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Spetta al governo assicurare 
la distribuzione di medicine 

Precise proposte delia Confederazione che denuncia la presenza della grande industria farmaceutica dietro la serrata 
Operare una profonda modifica del sistema di produzione e distribuzione dei farmaci - Manovre delia stampa padronale 
per rendere i sindacati corresponsabili di una politica sbagliata - Ferma opposizione dei lavoratori al «decretissimo» 


Due operai uccisi 
3 dispersi e 14 feriti 
presso Modena 
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GLI STRUZZI 


L O SFORZO per intendere 
che cosa possa significare 
ne) processo di distensione 
e quali prospettive apra per 
la sicurezza europea il trat 
tato di Mosca, non è stato 
grande davvero da parte del¬ 
la stampa italiana. Si è pun¬ 
tato prima sulle difficoltà 
delle trattative, sul loro pro¬ 
lungarsi, poi si è tentata la 
minimizzazione, con l’invito 
alla prudenza, perchè si sa 
dell’Unione Sovietica e dei 
comunisti bisogna aver sem¬ 
pre paura Infine pare che la 
linea che abbia prevalso, do¬ 
po un periodo di riflessione 
fatto più lungo dalle ferie 
estive, sia quella di vantare 
un successo, a senso uni¬ 
co. della Germania Occiden¬ 
tale c di trovare che sono dei 
comunisti ad esserne usci¬ 
ti sconfitti, come dimostre¬ 
rebbe la loro irritazione. 
Nella fattisnecio si tratte¬ 
rebbe di Ulbricht, del par¬ 
tito e de] governo della Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca. Se è stato necessario 
il falso o la disinvoltura, 
non si ò esitato Sull’Espres¬ 
so Telesio Malnspina scrive: 
* 1 sovietici sono stati mol¬ 
to più concilianti . Niente ri¬ 
conoscimento qiurìdico del¬ 
la Germania Orientale, ma 
riconoscimento dei ”confini 
esistenti in Europa” e quin¬ 
di anche de? con Tini della 
Germania Est: non si trat¬ 
ta di un semplice cavillo ma 
di una questione di fondo 
che lascia spazio per future 
"forme dì convivenza " fra 
gli Siati tedeschi ». Ma per 
scrivere questo ha dovulo 
evitare di leggere ner intero 
l’articolo tre del tratta¬ 
to dove è scrino clic fra « le 
frontiere oggi e in furierò 
inviolabili, cosi come sono 
tracciate il qinrno della fir¬ 
ma del trattato * è compre 
sa « la frontiera fra la RFT 
e la RDT ». 

Il Popolo dà notizia del¬ 
l'apertura a Berlino Est di 
una rappresentanza commer¬ 
ciale austriaca, presentan¬ 
dola come il rifiuto di un ri¬ 
conoscimento diplomatico 
Dopo iver dime 1 liticato la 
apertura delle relazioni con 
l’India (attraverso lo scam¬ 
bio di consoli generali, cosi 
come in un primo tempo era 
avvenuto in Egitto e in Al¬ 
geria) pare a) giornale de¬ 
mocristiano di aver prepa¬ 
rato il terreno oer dimostra¬ 
re che se Brandt riconosce 
li confine Od^r /Veme e 
quello con la RDT, l’Italia 
non ha da accorgersene, nè 
da interrogarsi «■ul significa¬ 
to di quella decisione Ci si 
è messo persino VAvanti! 
che ha ripreso una incredi¬ 
bile rivelazione della stam¬ 
pa di Sprinter, per provare 
che Ulbricht era d’accordo 
con la destra tedesco-occi¬ 
dentale por sabotare ogni 
possibile accordo. Si sono 
scelte cosi tutte le strade, 
fuorché quella di partire dai 
fatti e di esaminare i pre¬ 
cedenti Abbiamo già ricor¬ 
dato i punti di quella riso¬ 
luzione di Knrlovy Vary, 
che era stata presentata 
dalla stampa occidentale co¬ 
me un? sorta di imposizio¬ 
ne tedesco-orientale Quel¬ 
lo che stava scritto là c che 
qualcuno presentava come 
la luna velleitariamente ri¬ 
chiesta da Ulbricht sta ades¬ 
so scritlo nel trattato di Mo¬ 
sca. Provi a rileggere i due 
documenti Telesio Mal aspi* 
na. Provino a rileggere le 
annose polemiche anticomu¬ 
niste i giornalisti del Po¬ 


polo che scrivono con tanta 
sufficienza degli scambi eco¬ 
nomici con l’URSS che se¬ 
condo loro interesserebbero 
soltanto qualche industria¬ 
le delle rive del Reno o di 
quelte del Po. A noi che 
parlavamo di mercati orien 
tali si voleva allora spiega¬ 
re che la controparte non 
poteva pagare, perchè non 
aveva nulla da vendere e 
che solo l’America era un 
mercato o addirittura una 
sorta di banco di benefi¬ 
cenza. 

R estano ìi dispetto e 
l’imbarazzo dei comufu¬ 
sti della Germania Orienta¬ 
le. Ma chi ricorda quanti 
mesi sono passati da quan¬ 
do una squadra sportiva 
della RDT non poteva veni¬ 
re in Italia perchè preten¬ 
deva di avere una sua ban¬ 
diera? Olii non ha dimen¬ 
ticato la fatica per un visto 
da o per un paese che alla 
Farnesina si negava esistes¬ 
se? Basterebbe confrontare 
le parole di Brandt e l’espli¬ 
cita rinuncia della Repubbli¬ 
ca federale a considerarsi 
rappresentante di tutta la 
Germania, con le spiega¬ 
zioni del governo italiano 
che riconosce la legittimi¬ 
tà di quella pretesa, per 
convincersi che qualcosa è 
cambiato. 

Tutto quello che è cambia¬ 
to lo è nella direzione delle 
richieste della RDT che 
l’Unione Sovietica e i paesi 
socialisti avevano sostenuto. 
Ci sono naturalmente pro¬ 
blemi rimasti sospesi; non 
c’è nessuna soluzione però 
che sia stata imposta in 
qualche modo, o strappata 
o aggirata in opposizione ai 
punti di Karlovy Vary o in 
contrasto con la politica del¬ 
la diplomazia della Germa¬ 
nia Democratica. Questo va¬ 
le tra l’altro per la questio¬ 
ne di Berlino Ovest, che 
nessuno ha potuto preten 
dere di far riconoscere co¬ 
me parte integrante della 
Repubblica federale tedesca. 

P OCHI hanno ricordato 
che uno dei risultati 
della politica di Adenauer 
e di Kiesinger, della dottri¬ 
na di Hallstein è stata la 
rinuncia della Germania di 
Bonn ad essere rappreseti- 
tata all’ONU. Per non far¬ 
ci entrare il governo di Ber¬ 
lino, quello di Bonn ha do¬ 
vuto fino ad ora accettare 
di essere rappresentato da 
quello di Washington. La 
Germania occidentale pare 
voler alleggerire il peso 
della presenza americana; 
gli osservatori politici riten¬ 
gono sia giunto il momen¬ 
to in cui alle Nazioni Uni¬ 
te voglia esserci in prima 
persona. C’è oualcuno che 
possa oggi immaginare elio 
questa intenzione possa ve¬ 
nir presentata, non diciamo 
contestando un uguale di 
ritto alla Germania Orien¬ 
tale, ma anche soltanto pre¬ 
scindendo dalla dichiarazio¬ 
ne che perchè la Germania 
sia presente all'ONU sono 
due stati tedeschi che devo¬ 
no entrarci? 

Un confine, due bandiere 
e non per farsi la guerra, ma 
per tornare a lavorare in¬ 
sieme e a coesistere in pace 
C’è qualcosa da imparare 
anche e qualche conclusio¬ 
ne da trarre per il governo 
e per la diplomazia del no¬ 
stro paese. E perchè no, 
per i giornali dei partiti che 
sono al governo. 

Gian Carlo Pajefta 


La tensione determinata fra le masse lavoratrici e popolari e fra vasti 
strati del ceto medio dai provvedimenti antipopolari adottati dal governo è 
divenuta dì colpo più acuta, in tutto il paese, per la decisione della Federfarma 

(proprietari) di sospendere la tornitura di medicinali agli assistiti dagli enti mutualistici 
a partire da oggi, giorno in cui sarà attuata la serrata di tutte le farmacie privale, escluse 
quelle dì turno. Come già nei giorni scorsi, subito dopo il «decretissimo. con cui il Con- 

_ siglio dei ministri ha inteso 


L’Aja: i «ribelli» neirambasciàta 
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Particolari sconcertanti sono venuti alia luce nell'indagine 
sulla strage compiuta domenica sera a Roma, nel sontuoso 
at’ico di via Giacomo Puccini 9, dai marchese Camillo Ca¬ 
sati Stampo di Sonclno, il quale a colpi di fucile ha assassi¬ 
nato lo moglie Anna Fallarino di 41 anni e il venticinquenne 
amante di quest'ultimo, io studente Massimo MInerenti. Il 
marchese registrava nel suo diario l flirt della moglie. Aveva 
annotalo anche quello con II giovane studente. « Ma non è 
una cosa seria... » aveva scrìtto. Isella foto: la marchesa 
Anna Fallarino Casati A PAGINA 5 


varare le note gravi misure 
anticongiunturali, alle centra¬ 
li sindacali sono pervenute 
ieri centinaia e centinaia di 
sollecitazioni per una imme¬ 
diata ed energica reazione 
volta a fare in modo che i 
lavoratori non paghino due 
volte i medicinali (e cioè 
quando versano i propri con¬ 
tributi alle mutue e quando 
vanno in farmacia ad acqui¬ 
starle perché cosi ha deciso 
l’associazione di categoria). 

Raccogliendo le proteste sol 
levate nelle fabbriche e ne) 
Paese dalia « gravissima deci 
sione t> presa dai proprietari 
di farmacie « in opposizione 
a) decreto che prevede un lie¬ 
ve maggiore sconto sui medi 
cinali a carico delle mutue », 
la CGIL ha osservato ieri che 
«siamo di fronte ad una ma 
novra che certamente è ispi 
rata e sostenuta dalla grande 
industria farmaceutica, ne) 
tentativo di rifiutare una mi¬ 
sura peraltro modesta e in 
sufficiente e di bloccare ogni 
azione futura di diminuzione 
dei prezzi e di modifica nel 
sistema di produzione e di 
distribuzione dei medicinali. 
La CGIL respinge questa ma 
novra rivolta a speculare sul¬ 
la salute e a far ricadere sui 
lavoratori tutti gli oneri dei 
provvedimento governativo. I 
lavoratori italiani e tutti i cit¬ 
tadini mutuati e che usufruì 
scono di assistenza diretta han¬ 
no il diritto sancito per leg¬ 
ge di non pagare i medicina¬ 
li, e quindi è illegittima e 
non deve essere seguila la de¬ 
cisione unilaterale dell’Asso¬ 
ciazione dei proprietari di far¬ 
macie. Perciò i lavoratori non 
devono pagare le medicine a 
carico delle mutue ». 

La decisione gravissima dei 
proprietari di farmacie — sot¬ 
tolinea la CGIL — accentua 
la necessità di porre mano ai 
provvedimenti di riforma in 
questo campo, già richiesti al 
governo (che in materia di 
prezzi dei medicinali aveva 
precedentemente assunto im¬ 
pegni finora non rispettati) 
con un documento unitario 
sulla riforma sanitaria della 
CGIL, CISL e UIL in data 
23 aprile 1970. La CGIL riba¬ 
disce in questa occasione le 
richieste unitarie delle tre 
confederazioni e cioè: a) in¬ 
tervento pubblico nella ricer¬ 
ca, produzione e distribuzio¬ 
ne dei medicinali; b) riduzio¬ 
ne urgente e più adeguata dei 
prezzi vigenti dei medicinali 
e modifica dei metodo di de¬ 
terminazione dei prezzi stessi 

« La sigreleria della CGIL 
chiede al governo che si fac¬ 
cia fronte alla gravità delle 
decisioni che hanno assunto 
i proprie!ari di farmacie: I) 
con l’utilizzo di tulle le far¬ 
macie municipali; 2) col dare 
disposizioni al finché lutti gli 
ambulatori mutualistici e pub¬ 
blici siano autorizzali e mes 
si m condizione di effettua¬ 
re la distribuzione dei medi¬ 
cinali gratis a tutti gli aventi 
diritto, 3) la dove tali misu¬ 
re si dimostrasse!o insulhcien 
ti alle esigenze, il governo di 
sponga In sospensione delle 
licenze e la utilizzazioni del 
le farmacie private come pun¬ 
to pubblico di distribuzione 
dei medicinali ». 

i La st gretena delia CGIL 
— conclude il comunicato — 
invila tulle le organizzazioni 
territoriali a piomuovere ini* 

sir. se. 



L'AJA — Uno dei giovani Indonesiani che si sono barricati all'interno della residenza del loro ambasciatore, oppostalo 
dietro i cespugli del parco, controlla I movimenti degli agenli e dei soldati che hanno circondato l'edificio. 

GIOVANI INDONESIANI OCCUPANO 
la residenza del loro ambasciatore 

Ucciso un agente di guardia — I giovani si sono arresi solo in serata — Volevano pro¬ 
testare contro la prevista visita del presidente indonesiano Suharto — Appartengono 
agli indipendentisti delle Molucche — In ostaggio la moglie e i figli del diplomatico 
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r 5 ARTI COLO che il dt- 
^ lettole del Corriere 
delta scia, Giovanni Spa 
dolivi, h>: salito domenica 
e in sostanza, nonostante 
che prenda le cose alla lar 
qa, un grido di angosciato 
allarme nei centranti del¬ 
le AGLI, a proposito delle 
quali una cosa e ormai cer 
la la scelta classista e 
quindi rivoluzionaria II 
mondo cattolico non ù piu 
la Magmol spintitele della 
Confuidustita, e qh Sporto 
lini e i Missimi] non se lo 
sentono piu dieho di sè 
compatlo Essi lo avrei sa 
vano tenendolo seqretamen 
te cam pei citò consentiva 
loro di fare i hbeiall c t 
pioqie sisti, badando bene 
che tei esse dino per pro¬ 
tegga I alle spalle Si tini 
la di laici, come amano 
chiamasi, cafxici anche di 
volgasi a sinistra a ixitto 
che il kh tafoglio m esti ben 
seddo i destra. 


Ongi Giovanni Spadolini, 
tcn ormato, non può piu 
contare sui callolla per 
fare lo spregiudicato Per¬ 
che il direttore del Coi no¬ 
ie è un ex frivolo. Nel 
1 %:"), neon aldo il decer, 
naie della sua direzione al 
Resto del Carlino, la prò- 
pneta del giornale indusse 
i reda/fon a offrirgli un 
qian pianzo a Pontecchio 
Marconi e di questa agape 
non pre.cm mente fiala na 
abbiamo sott'occhio il me 
nu Eccovi, riportali te¬ 
stualmente, l titoli di al¬ 
cune pollata «Antipasto, 
l'appetito e t cattolici », 
« Frammesso• sformato di 
formaggio con gustosi ag¬ 
giunte di animelle e Re- 
rum Nov.rum », « Ai vasti 
misti' pollanche del car¬ 
dano, faraone del Titano, 
arista di maiale mitrilo 
con ghianda, capretti Pa¬ 
scenti! Dominici Grogis ». 
Il festeggiato Spadolini 


rosso 


mangio, come usa fate, con 
ginn gusto ingoi osamente 
protetti dall enciclica Pa- 
scendi, che condannava il 
modernismo, non si può 
immaginare quanta ansia 
di maiale abbiano beata- 
merle digerito i liberali per 
decine di anni. 

Ma i tempi sono mutoli , 
<\ per usare una espressio¬ 
ne caia al doti or Costa 
quando parla di «capitali 
di liscino », voleremo che 
il cattolicesimo dei Tones, 
dell'lsalotto, dei Camma, 
delle AGLI, essendolo seni 
pio slato in religione, di¬ 
venta anche in politica un 
idealo di rischio E' il se¬ 
gno del suo incontro col 
camini socialista l capretti 
ruggiscono, professo)e, da 
quando alla Pascenti! e se¬ 
guita la Pacem in terris, 
e. se Lei a fa caso quando 
si siede a tavola, notai à 
che anche il rena ut diven¬ 
ta sempre piu rosso. 

Fortebrncclo 


(Segue in ultima pagina) I L,- 


L’AJA, 31. 

Circa 25 giovani indonesiani 
residenti in Olanda hanno occu¬ 
pato oggi por circa 12 oro la re¬ 
sidenza doll’amhasciatoro del¬ 
l’Indonesia nU'Aia, prendendo 
circa 13 persone come ostaggi, 
fra cui la moglie e ì due Irgli 
dell'amba sciatore. Nel corso del* 
l'irruzione un poliziotto olandese 
è rimasto ucciso, aveva 28 anni. 

Questa sera ix>co primo delle 
? i ribelli, dopo aver minaccia¬ 
to per tutto il giorno cM uccide¬ 
re gh ostaggi se ’o loro richieste 
non fossero state accolto, han¬ 
no abbandonato l'edificio e sono 
stati portali via dai cellulari 
della polizia. E’ stato un pasto¬ 
re protestante, appartenente al 
gruppo di circa '0 mila indone¬ 
siani delle Molucche meridional 
che chiedono l'in li pendenza e la 
sovranità dalla 'cpuhhhca del- 
l Indonesia, olio c riuscito a con¬ 
vincere i giovani a desistere dal 
Uno tentativo. 

1 giovani che avevano innal¬ 
zato sul l'edificio ’a bandiera del¬ 
le -* Molucche del Sud », non ora¬ 
no riusciti ad im,Hisso.ssarsì del¬ 
lo ambasciatole, Pas\\m Nat.uh- 
magiat che era lontano dalla 
rappresentanza diplomatica, ed è 
stato tenuto nascosto dalla poli* 
zia olandese m posto sicuro. 

1 «ribelli» avevano chiesto 
che il dottor Mamisama il quale 

(Segue in ultima pagina) 
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La « serrata » delle farmacie 



sul fuoco 


E' tempo di nazionalizzare il settore 


I spiode un liti a cernirla 
dello spappolato sistema sa 
intano italiano Dopo la entri 
degli ospedali e 1 agitazione 
dei melici ospedalieri 1 in 
soppoi labilità del disavanzo 
degli enti mutua listici ohe 
rati da debiti per centinaia 
di miliardi, divampa ora la 
senala dei piopnetari di far 
macie Scioperio di ventiquat 
ti oie (salvo le larmacie co 
muntili) e la decisione di so 
spendere la fornitili a dei me 
dicinali senza pagamento 
agli assistiti dell 1NAM 
INADLL e LNPALS 3ren 
tatie milioni di cittadini a 
pai tire da domani dovrebbero 
pagai si le medicine e poi cei 
caie di ottenete il nmboiso 

II « decretissimo » di Co 
lombo, che timidamente ten 
Ima di riduire gli onen de 
gli enti mutualistici dispo 
pendo per I aumento degli 
sconti sul preyzo dei farmaci 
ai mutuati si e immediata 
niente scontrato conno la re 
sisienza duia dei lai mai isti 
ispirati — come soltol nta an 
chi la CGIL nel suo comuni 
tato — dalla glande industna 
fai maieutica 

Ina puma consideiazio e 
il i pacchetto » di misuic di 
politica economica deciso dal 
governo denuncia olii e al n 
levato conseivarorismo che lo 
anima, anche la sua debo 
lezza strategica Nessuna lo 
gica globale presiede infatti j 
a quelle decisioni 

Anzi uno dei pochi piovve 
diluenti che voleva compcn 
saie, con 1 esclusivo scopo di 
uequilibrare contabilmente i 
conti delle mutue 'a messe 
di misuie fi eneamente anti 
popolari adottate insieme a 
quello, solleva immediata 
mente 1 opposizione di catego 
ne economiche che bene A 
ciano da anni dell imponente, 
quanto pencoloso sviluppo 
del consumo di faimaci Lau 
mento dello sconto che le fai 
macie debbono oia praticale 
ai mutuati (dal 5 al 6 per 
cento sul prp/zo di listino) e 
la ìagione di tanta reazione 
da parte della redei fai ma 
Le industi le farmaceutiche 
dietio le quinte soffiano sul 
fuoco del'a protesta perché 
anche per loio 1 obbligo dello 
sconto agli enti mutualistici è 
stato gravato di un aumento 
(dal 12 al 19 per cento) 

E’ una sorta di complotto 
che iirita profondamente ì la 
volatori ì quali sentono an 
cola una volta sulle spalle il 
canco di una disgraziata po 
litica di goveino che loveseia 
conti o di loro quegli atti che 
dovrebbero nelle intenzioni 
aveie un obiettivo sociale 

Seconda considerazione la 
spesa farmaceutica mutuali 
stica ha avuto nell ultimo 
quindicennio un andamento 
che da le vertigini Dai 42 mi 
bardi spesi nel 1955 si passa 
ai 125 del '60 ai 248 del 64 
ai 315 del '66 fino ai 431 
del 1968 Ne e denvato che la 
spesa farmaceutica delle mu 
tue è oggi la componente che 
piu conti'buisce a evitale che 
aumentino le ben piu neces 
sane spese sanitarie vele e 
pioprie Tutto questo è acca 
duto poiché attiaveiso 1 ar 
tificioso gonfiai si delle spese 
per medicinali (il super con 
«limo dei farmaci imposto dal 
la logica del profitto dell in 


Terracini 
ribadisce 
Fimpesrno 
del PCI 
sul divorzio 


Il compagno Limbello lem 
cani presidente del gì appo dei 
sena boi i comun sti si e incori 
irato ieri con i diligenti de’la 
Lega italiana per il divorzio 
In un fianco cd amichevo'e 
scambio di opinioni il comp i 
gno lei rumi co ne informi 
un comunicato della UD u 
ribadito la i ernia decisione de 
comunisti di nnnleneie e di 
fendere integi al mente sia 1 nt 
tua le progetto di legge in di 
scitssione sia la dita del 9 ot 
tobre come temimi ultimo pei 
i)l voto definitivo leu acmi n 
pieci salo inolile che nessuna 
incidenza su q leste prev isioni 
doviti avole il d battilo Uiccis 
sino entro la (ine di sellembic) 
sui decreti governativi ieri co 
muraoaU al Senato 


Incontri 
di U Thant 
a Roma 


Il segietauo genciale del 
1 ONU U 1 haul si e iCLato nel 
pomeriggio di icu in visita 
pinati dal Ptesidente del Con 
sigilo on Colombo a Palazzo 
Chigi Successivamente U Thant 
ha inconti ilo anche 1 piesiden 
te del Senato, Manfani 


Rapida indagmé ieri mattina tisi mercatìL^ 


dustiia fumicciitiia o oliic 
a tutto noiiv o una siti di 
auloinqum ime nto indonni le 
gì meli i ist prodottimi ìlesto 
no a ras u Ilare un ui/n del 
I mteia cubante spesa mu 
lualistica 

lo sfiutt amento dell » salii 
le diventa eo ì un iff.ue doro 
pei un settore mduslinle che 
nonost mie il teonco condi/io 
namenio tei CIP (Comitato 
mteiministeri ih puzzi) impo 
ne piezzi amiti ari alle migl a a 
di spieiati a che iiliavuso 
una paiados ale enne ulenza 
o una puhbi t ila vistosa slor 
na ogni anno sui me calo 
Si saldano cosi dui s'oi 
tuie di dnusa natu a da un 
lato la manipolazione (ledi o 
pi ino ne pubblica sulla capaci 
ta dei medicinali eli sui rogare 
quasi magicamente ai vuoti 
elei sistema samlano e pie 
vcntivo dall alto ) lato il ehi 
paggio finanziano operaio 
dalie case produttrici di fai 
maci clic imixingono inutili 
doppini» di specialità simili 
st non identiche a puzzi eh 
vendita cito non hinno alcun 
lite rimonto top gli efftltivi 
costi di pio lozione 
Iena consideiazione date 
queste pi emesse ippaie chia 

10 che ogni ipotesi d» som 
zione nini mattici del saie 
ma sanitario implica la vo 
Ionia di tagliale questi nodi 
con un atto deciso che può 
giungeie sino alla nazionali? 
zazioiip dell intero settore far 
maecutico Cicdeie di poter 
sistemale la Iaccenda altro 
veiso misuro che investano a 
valle il problema riduccndo 

11 deficit delle mutue ovvero 
accollando allo Stalo il peso 
di questa dispendiosa opeia 
zione senza toccaro ì cresci n 
ti profitti dell mdusti ia dei 
fai maci e puia illusione pio 
pagandistica 

L episodio odierno della ser 
lata dei fai macisti dovi ebbe 
suonale come un campanello 
d aliai me per coloro che nel 
governo ntengono essenziale 
una rifoima sanitaria come 
quella che chiedono i snida 
cali e ì pattiti di smisti a Ma 
gli uomini di Colombo sembia 
no non prestale attenzione a 
quel pnncipio scientifico della 
meccanica dei liquidi che e 
scinde tassativamente la pos 
sibilila di fare la frittata sen 
za rompe! e le uova 
Bisogneiebbe inoltre che gli 
uomini di Colombo tenessero 
ben proseliti anche le lea/ioni 
negative che le misse pupo 
lar i cominciano già a mani 
iestaro dopo la bella sui prosa 
delle misuro anlicungiumuiaii 
dell altro giorno e la lei me/ 
za del comunicalo della CGIL 
di oggi che sottolinea la die 
gittimita della decisione uni 
laterale dei fai macisti invi 
landò i lavoiaton « a non pa 
gaie i medicinali a calicò 
delle mutue » Il dissesto ti 
nanztaiio delle mutue intatti 
e flutto della cnsi dell oidi 
namento samtauo ed e il 
vei sante economico di un dis 
sesto funzionato il cui prezzo 
sociale e umano - e dello i 
nella ielezione al disegno di 
legge del PCI sul servizio sa 
mtano nazionale è in tedi 
la ben piu gia\e 
Iro proposte dei comunisti 
su questo problema sono mol 
to pi case [ ssc p elidono con 
uetamentc atto del gai bugilo 
saniteli io e stiggei iscono tutta 
una sene di misuro pei avvia 
ro a roalizzaziont il servizio 
salutano nazionale che uni 
fichi lutti i sistemi di assi 
slenza medica e ospedaliero 
c sia posto a cai ico dello Stato 
che vi provveder a con il con 
tributo dei cittadini «in pio 
porzione delle iispettive capa 
cita contnbulive* Il fman 
/lamento di questo complesso 
di misuro da realizzale gra 
dualmente dovi ebbe ersero 
assiemato con I istituzione del 
fondo s untano razionale (he 
entro qualche anno poti ebbe 
esseie ad intero canco dello 
Stato la salute e un sei vi 
zio pubblico essenziale c pit 
questo e giusto chi nessuno 
debba pitoccupaisi pei lassi 
sun/a Ovviamente qualcuno 
dovi a pui pagate pei fot turo 
allo Stato i fondi neetssan 
Si propone di ndune gli one 
n multi distici trattenuti sui 
salai! dei lavoiaton ed c 
prov isto che le ionli di triti i 
li siano ncavate da un ac 
dosamento delle aliquote a 
ciuco dei rolditi pm alti m 
modo da sostituite lenti ala 
contnbutiva con unenti iti li 
scale basiti su cultiì di pio 
grossivita e di ptopoi/iornh 
ta in meline dia capacita 
contributiva di ciascuno 
Come si vede non ci limi 
liciino a levii «alti dammi* 
sulle disgn/ie e le responsi 
tallita del disici vizio s indino 
senza propone aitei native 
possibili 1e proposte di so 
iu/tone ci sono gli uomini di 
Colombo che in questi giorni 
si aflannino a tiov nt il ban 
dolo dell mliitala matassi 
sanno dove coi caie Se lo vo 
ghono davvero 

Carlo M. Santolo 
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la «citta d 

el Festivi 

al» 


Nella cornice del parco mediceo comincia a delinearsi la struttura degli 
stands e delle mostre • A Sesto Fiorentino il quartiere generale dei preoa- 
rativi - Il ricco programma culturale e politico, che culminerà domenica 13 
con il comizio di Giancarlo Pajetta ■ La gara per la diffusane dell'Unità 
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Noi grondo plico modano 
dolio f istmi» — ohe ospita i 
dal 9 al il settembre il le 
stivai nazionale de l Unità e 
della stampa comunista — 
già si Itilinvedono i primi 
lineamenti eli quella che sani 
la stilutili i «minaria» del 
Pestìi il nella vasta area de) 
le Cascine cominciano ad am 
massaisi le tubatine metalli 
che che si tiasfoi mei anno, 
nelle ultime oie (é sempie 
cosi 1 ) In donne e decine di 
st mds eli mostro di irono 
di teitn che costituiscono lo 
sezioni fondamentali di que 


Una manifestazione contro il caro tasse e l'aumento del prezzi si è svolta l'altra sera a Roma, nel quartiere di Centocelle 


Il «decretone» ha già provocato 
un aumento dei prezzi al minuto 


Il formaggio costa 50 lire di più al chilogrammo - Il costo dei pomodori quasi raddoppiato - Le arance da 200 
a 290 lire - L'incidenza del ritocco della sopratassa sulla benzina - Iniziative del Partito comunista a Roma 


La repressione alla Facoltà di Lingue 

Calamari non «molla» 
gli studenti di Pisa 


Non soddisfallo delle conclusioni cui era pervenuto 
il giudice is'rutlore, il Procuratore generale ha ri¬ 
mandalo gli aiti alla Corte d’Appello di Frenze 


PISA il 

La Procura della Repubblica di Firenze — diretta dal 
l'ormai celebre dottor Calamari — ha rimandato allo se 
zlone ìstruttoiia della Corte di Appello di Firenze gli atti 
del giudice istiuttoro di Pisa relativi al procedimento a 
carico di 21 studenti della Facoltà di Lingue dell Univer 
sita pisana 

Come è noto gli imputati nel confronti dei quali venne 
spiccato «mandato di catturo» (e sei di questi mandati 
furono eseguiti) erano fra 1 altro accusati di «resistenza 
aggravalo a pubblico ufficiale» e di « interiuzione di pub¬ 
blico servizio » 

Dopo che per li vigoroso ed argomentato Intervento 
degli avvocati della difesa era stata concessa I istiultorla 
formale e 1 istruttoria ero stata riportata a Pisa (In un 
primo tempo la Procura generale di Firenze vale a dire 
il dottor Calamari aveva avocato a sé gli atti) veniva 
concessa (il 12 agosto) agli studenti la libertà provvisoria, 
e venivano revocati i mandati di cattura 

Secondo il giud ce istruttore di Pisa infatti « t unico 
tra i reati cor. test ali per cui sia obbligatorio il mandato 
di cattura è quello di resistenza aggravata a pubblico uf 
ficiale Ma le risultanze istruttorie finora acquisite con 
sentono di escludere la sussistenza di tale reato » 

In effetti gli studenti volevano impedire lo svolg* 
mento delle «prove scritte» d esame ma tali prove si 
svolsero regolarmente sotto la «protezione» della po 
lizia Ora ha rilevato il giudice Istruitole di Pisa essen 
dosi gli esam svolti regolarmente « è da escludere che i 
professori siano stati impediti dal compiere un atto del 
loio ufficio a meno che non si voglia ritenere che rientri 
fra gli atti d ufficio di un docente unlver sitai lo quello di 
sbarrare il passo a chi voglia impedii e l inizio di un 
esame» (a questo proposito gioverà ricordare quanto 
già aveva scritto il nostro giornale il 18 agosto us «l 
denuncianti sono i professori Ora non ammaino bene a 
capire perchó un docente dar essere un pubblico uffl 
naie f o ò solo quando si trova nell esercizio delle sue 
funzioni Ma fra i denuncianti ci sono professori che non 
alunno esami t allora ? ») 

Le conclusioni cui e giunto esaminando serenamente 
le rose il giudice di Pisi non sono andate giu ovviamente 
al dottoi Calamaro il quale ha pensato bene di sottrarre 
di nuovo il « roso » al suoi giudici naturali e di riportarlo 
a Fuenze dove egli prosa di poter esci citare meglio i 
suoi «controlli» tepressivi 


Frotta verdura e fot maggi 
da leu costano piu can Lcco 
una delle conseguenze degli 
inaspi unenti fiscal decisi dal 
governo Colombo Nei negozi 
sui banchi da mei catini no 
nah nelle glandi citta come 
nei piccoli caitn a pud» 
giorni dal (tea et one un gì an 
numero di prodotti ha subito 
notevoli aumenti di ptezzo 
P sono aumentati non soli n. 
to i genen colpiti dnettamm 
te dal t i Hocco » dt Ile uopo 
ste - come le banane - na 
anche alti» sui quali incide m 
paiticolaie il maggioro co«to 
del tiaspmto automobilistico 
causato dal sow apro zzo > il la 
benzina 

A Roma do\e abbiamo con 
dotto ma rapida nraca m al 
cum meicatini minali lau 
m< nto dei pii zzi i aggiunge 
peicenluah altissime Alcuni 
esempi leu mattina a Pia? 

7a Vitto!io il loricato piu 
glande e popolali della ca 
pitale lutti i tipi di foimag 
gio hanno legisti alo — il 
spetto a sabato scoi so — un 
aumento di piezzo di 50 hit 
al chilo I pomodoro che fi 
no a pochi giorni fi rimo 
vai luti al piezzo di 80 100 li 
ic al chilo leu a ino saliti a 
110 150 Ine al chilo quasi 
i addoppiati Altro prodotti i 
cui co®ti sono notevolrmnte 
aumentati sia nel mei calo di 
Piazza Vitto! io che in quelli di 
Camoo de Fioro di San Paolo 


Dopo 19 anni di occupazione delle banchine 

Via le bandiere USA 
dai porto di Livorno 


sto gimde e f mt isioso (di 
fi< io « prof ibi)) i< nto » In quo 
sti giorni si tuoi i mi itti ilì 
demente die C isam e orile 
Case del Popolo della alia e 
del Ciro ondai to (a Sesto co , 
me si è già detto vi e 11 | 
qunitiei geneiale della pio 
duzione giafica) pei reali/»*! i 
ìe le vai ic sezioni di questa 
glande manifestazione politi 
ca dei comunisti 
La scenogialia del Festival 
nieiitn un conno nel glande 
pi ito i k( hiuso li i il m ilo do 
gli Olmi (di houle di Ippo 
dromo) il piazzili dillo (a 
scine o il viali (lolla Catena 
sua allestita la glande amia 
mila quale si lui anno i lo 
inizi gli spettacoli centrali del 
I estuai e k ni inifesl iziom di 
'oliciliuti ìntoron/ionale la 
mino eia cornice a questi 
glande meni - nella qudo 
troveranno posto a sedeic mi 
ghaia di peisone — i pinnel 
li c le gl ardi mostro del Tc 
sin il dtdi< ale d contenni io 
della insali di Iemn 
E in questo suggestivo su» 
nano che si leu anno le prin 
ci pali m inifestii7ioni il comi 
zio di chiusili a del (ompigno 
Guinea)lo Pretta lo spottaco 
lo pei la libata delli Cilena 
con rheodorodus, I dmonda 
Aldini Faiandouli e Gooiges 
Moustaki le b diate di I ian 
co lineale la manifestazione 
sul (entiibuto (lolle don ìe ita 
llano pa li pace nel mondo 
e li li beila dei popoli (in 
tei vero a li cantante folk a 
mene ina Bai bai a Danc) la 


Vi ìtonoso episodio 
al porlo di Napoli 


«Giallo» sulla 


m mare 


Dalla nostra redazione 


wpoii n 

\ppLin h monili ut * San 
Gimgio v ha itti iceaio a.la ban 
chini un passeggcio si e lau 
aalo in icqu i I si do i icco) 

10 di alcun) mai inai nnieiicd 
ni (Ih a boi do di un motosi ifo 
sr (finga mo vaso un poitueroi 
incoi ili di ngo i 1 iRidalo 
igli agalli la commissai ito 
dello scilo munì imo lo sio 
nosciuto e stilo quindi roane 
iito c piantonalo in uni ansia 
di 1 viano ospaidc Nuovo lo 
roto pa Ina sigili di asfissia 
di inni gì monto 

III u ulo inizio cosi st un un 
un ve gì ilio loise di dimensioni 
mia in/ion ili lo sconosciuto è 
stato i ipidarmnti idimilu ito 
si eia pi esentalo 1 ilio giorno 

11 coi i melanti di Ih ime * N in 


mene ina Bai bai a Danc) la | ( migli) i d caldo di essa c pi ivo 
manifestazione di lolla con di I bigiù ilo \vi v i proso posto 
tio il fascismo in Europi lo a boi do ( landestimniaili mi 


Oia tutto lo scalo e tornato all'uso civile 
Rinqraziamonto della Giunta ai cittadini che 
hanno lottato per anni 
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I ì lune, » loti i di I ivoi no 
poi nollaiu e d< gli amene mi 
k banchine del pollo si c con 
elusa Oggi sono st de neon 
segnale alluso civile e coni 
incidale le banchine poitunb 
da 19 anni occ opale pa 1 uti 
lizzo tschisivi) del coniando 
logistico anici nano Mia pie 
senza di aulorota italiane e 
amencane è stalo firmato 
piesso il comando americano 
di Camp Daiby il protocollo 
di i est ilo/ione delle banchine 
Da questa scia ammainila 
la bandirla USA sventola su 
tutto lo scalo labronico la 
banche? a Incolore 

La Giunta municipale di Li 
voi no menti e manifesta m 


Midollini 
è di nuovo 
in Italia 


e degli altro qua.Gerì e noni mamiesia n 

romani sono li ai ance da 200 un<l notn * a P ,0 P ,,a soddisfa 


Promosso da Toscana e Umbria 


Incontro fra le Regioni 
sulla fase costituente 


Lo hanno deciso i presidenti Gabbuggiam e Fio- 
relli in un colloquio che ha riguardato i problemi 
di avvio del nuovo organismo 


I mi N/l il 

1 propileni la Ljhsgi ro 
ginn ili l< il no c li m Di u e. otti 
p i 0 n I iio u ibbiig 0 i m c I idi ) 
1 loro Ih si suo i inumi! ili i 
1 ueii/c naie ne n Idi j pu li 
iati cullili i non pa uno 
scambio di idee c di is ciien/i. 


lue lU ittioliik di un itlcggi i 
iiicnio pubico e opalino co 
nume na conti olili lei i lega 
il 62 del 19)) ih cosi iddi i e-, 
gì Scelbn he tegola il iun/ o 
il inailo degli oro, mi rogi n ili 
i< t»M tu li 1 itti 111 ) -.1(111 Ile i e 
i sii igi m Jt m i„g oi in/ i d< Ile 


a due mesi (fili lisi li mu ili j ioi/e pihliciu nUngon nel sui 


delle issembke neIU die u m 
regioni \l lanuti don nonno 
— avvallilo utili saie prona 
sona della R« gione m I imz/o 
Medici li ice n di ì due pu si 
dalli hinno valutilo on oi k 
mente 1 opimi Inni' i in qu Mo 
ck bealo e inporlante n< im ilio 
di ivuo (kit aiti d pimuo 
vero un incoiti» piu unpn i 
Ine lo di ufi i di p sidt iw i 
d( 1 le Remoli it il i i iu I qti < < 
confionLiro k leapi ) tu e njh 
roen/t quindi ifliontue in no 
do cooi dm ito e non d sorgili o 
i pi ohe ni elio stilino di fronte 
ilU in, uni ti ì i ciudi qmlli 
pili in t< 11 i « ite i 
la fase del a cosildetti cosLi 


tornili» sso in o Lilu/iomle 
O). gel lo dill i v oidio li i ì due 
pu suk oli on i si di u i gli d 
ii i lo st do k i I ivoi i i< Ik o n 
missini |)c li udizioni del ) 
st liuto I opjxut unito o maio di 
un ippini/inu immtdnl i di 
>i U dei ( )iro li ti un regola 
mulo n n sono filli issali 
bk ( h sti ili ir i ipc filisi < il 

finzinmii lo sii ik gli iftia 
di pro s cleri/ i ( he rk i ( ons gli 
ro gioii di ut loia amplesso 
i) i ippoito ft i assembli i ro 
gioii de giunia e iiiltà loffio 
nili nel loro inseme emoni 
co s> i j i infine ’ i noni na e 
i f i / on i « ito oc le commi? 
sioni consto in 


a 290 lie al chilo i meloni 
il cui piL770 ò salito da 100 
a 150 lue al chilo e il roso 
con un inero ine rito di 10 lire 
al chilo Nei negozi poi gli au 
sensibili In alcune zoili della 
alta il prosciutto quello di 
montagna c salilo da ICO lue 
a 400 

I e banane per le quali il 
decido goveinativo fa au 
tinnirne li lassa di 30 lue 
al chilo in alcuni moie ili 
hanno consei vato momento 
neamente i) loro piezzo ma 
questo solo pache gli oser 
centi temono un calo troppo 
alto delle vendite calo che 
andrebbe a lutto vantaggio de» 
superonaiket in gì ido di pra 
ticaie pi0771 altamente con 
coi i enfiali 

I commeiciani) dei piccoli 
negozi e quelli delle balie ì 
ielle sono comunque tutti 
d accorolo che nei prossimi 
giorni aumento inno anche » 
pro zzi oi a stazionai i 

« Già pi un i c ii dii fiali tua 
le avanti diecv i tea ria» 
eo Ba uducei un edile di 
Gentoeclk padie di 4 tigli che 
lavoia in media 7 8 mesi al 
I anno oia con gli aumenti 
dei prodotti alimentali pei ì 
quali s nt va la meli del 
silano nusaro ad iiitvue 
all ì I ine del irn st divalli i i 
impossibile s> Paiole come 
questo le tbhiamo saltile pto 
nuncuii di litro opero i dalle 
massaie eh e si i ec i\ ino a 
lai e h spt s i di impugiti 

A Ro ni h tale i i/i ini co 
immisi sta mg mizz indo nu 
meiosi ìwniblei di si zioru 
e mini est i/iom di quutieie 
c he all rolliti i inno il gì a\i 
piotale» ) dell immuto dei 
prozzi \ (alluci Ile pa e san 
pio lo celle politiche dei go 
ve i no ( nlombo i «istituii inno il 
tema del pubblico diluitilo 
che si volgi i a s ibai ) pi ossi 
ino m piazza da Muti du 

t mie I I i si ) di IM mia 

N nipt ( ì Rum 1 ile I popol \ 
ro qu u tu ro del I us< oi mo i 
svolgili doni mi pome roggio 
una minile st ìziotu tonilo gli 
in ispi ime nti l ist ih di tisi (1 il 


/ime pei questo fatto che 
viene finalmente ad accoglici e 
le richieste della citta espi! 
me « U propi io sentilo ungi a 
/lamento a quanti lavoiaton 
operatori automa poituali 
hanno lottato e si sono ado 
perat) affinché si addivenisse 
alla i iconsegna delle ban 
chine j> 

Nella nota la Giunta nleva 
come «la nconquislata mie 
gtilà funzionale del poi Lo de 
ve ancoia piu sollecitale lutti 
gli organi rospoi Scibili a qual 
siasi livello di governo a prov 
vedere al sollecito 11 pristino 
delle banchine ultima dan 
neggiale dagli eventi bellici 
e a promuovei e iniziative ca 
paci di potenziale e svilup 
paie 1 intera attiezzatuia poi 
tuale secondo i programmi di 
un ordinato s\ iluppo dell eco 
nonna locale e nazionale » 


NIR \CLS \ il 

Il sassofonista Romano Midol 
lini liba ilo nei giorni scoisi 
(ini ciiccie egiziano dopo la 
condanna a la anni per spio 
naggio infintigli da un tubimi 
le di quel Paese o ti ansito o 
oggi a l)oido della motonave 
< I spella t da Siincusa è già 
ropartito alla volta di Napoli 
dove giunga à nel coi so dell* 
notte e Lroveià ad attendalo 
1 1 moglie la figlia ed altro con 
giunl 

Dinante la bievc sosta nel 
pollo metusco Midollini che 
non ha avuto il tempo di inette 
ìe piede a lena é stato ava 
alialo a boi do della nave delti 
società « filicina ? dai giornali 
sii e dagli o pa aioli della RAI 
IV 

Il musicista che vestiva di 
mossamente ed eia molto emo 
/innato ha fallo bievi diclini 
i azioni 

« Non appena moltaò piede a 
tei m i Napoli — li i detto — 
bitero il suolo italiano» 

Mi lollini ha avuto paiole di 
nngn/iamenlo pei le uitoi ta 
i aliane e pa quanti si sono a 
dopanti pa la sua liberoizionc 

«Ritrovaimi libero - ha pio 
seguito - c una cosa indescii 
vibik che mi roempie di un 
melisi gioia mi ancon s'ento 
a ci edaci Ilo saputo che mi 
avi oblino liba alo soltanto sa 
baio seii dii medico del eai 
cae 

* Il tiattamento che mi è 
slato usato in miccio — ni if 


fcim ilo Mido'hm 


spettacolo di Seigio Endngo 
« L uca di Noe » già piesen 
tato al Piccolo teatro di Mi 
lano ed al Metastasi!) eh Pia 
lo lo spettacolo sull « liti i 
Ama ico » con la paitocipa/io 
ne del Groppo Cuba Libie 

Tia 1 edificio delle « Pavo 
nJeie» e la giaide meni irò 
va anno posto gli stands od I 
padiglioni dei paesi socialisti 
gli stands gastronomia due 
Le Uro pei il cinema (clic 
funziona anno quasi minia 
rottamente) e uno pei le io 
cite del ‘eolio sperimenta 
le pei i rifinititi e i ((me 
gni sui varo temi che sono 
U ccnho dell impegno e del 
la lotta da comunisti pa la 
paté li domocia/ia ed il 
so( mbsmo 

Questo m sintesi 1 1 « mnp 
pa » de) 1 estivai che tn poco 
piu di una se*Umana si ipr.ià 
alle Cascine e che già vede la 
mobili! i7ione del Putito a FT 
lenze ed in Insonni puché 
questa glande ni ìmfest i/iono 
popolile non sia solt ulto un 
elemento di prestigio de) no 
stio Pai tito ma m momen 
to della lotti piu geneiale pei 
una svolti politica ne) nostro 
paese pei 1 unita di ut te le 
forze democntuhe pei la pa 
ce contro I nnpeiintasino 

Nel coi so del Pesi iv al si 
lei là anche una gii a cu diffu 
sione dell Uiu'a fi i le sezioni 
e le redenzioni di rotta Ila 
ha che si svolgaà domemen 
n settembie nell aiea del re 
stivi] e lungo fi (ortpo che 
la mattini percoroeio le vie 
della citta Alti gai t possono 
piitoupiie tutte le oigamzzn 
/ioni del Putito pienolando 
entro c non olii e la mattimi 
del \°nadi il settembie pres 
so li fedeiazionp fioienlinn 
del PCI un numero di copie 
non infoi ìoi e a 200 Le copie 
potranno essa e rolli nto do 
manica nnllinn plesso lo 
si ind dell Unita alle Castine 
Ad ogni diffusole pmlcapin 
te alla gaia saia offpita una 
copia del volume « I corsivi 
di ronchi accio » 

Alle oignnizzazioni distinte 
si nella diffusione sai anno as 
segnati tic pieni! consistenti 
rispettivamente in alticttnnh 
viaggi nell Unione Sovietica da 
effeminisi entio fi 1971 In 
oceasio’ e del Festival sai i mi 
che lancia a una raccolta di 
abbonamenti all Unità pa la 


porto del Fuco \vcv i issa ilo 
di chi unii si (.olla» Ronv 21 
inni guidimi il nativo di lu 
disi e iesiliente i le! \viv Ha 
i ip< luto queste notizie «indie igh 
«genti it filini chi lo Inumi in 
la rogato pei tutti li malto ito 
nel tentativo di cipiro pei ('le 
il giovane aveva deciso di get 
t ir si in acqua Non ha iggiunto 
uni puoi) di piu Quikosi die 
In aiuti limito ad immutale il 
«giallo gli ìgenli I hinno ron 
verniti in una boi sa di phstua 
clu il giov uh ivcv ì sotto j.li in 
riunioni c ei ino un pass ipoi io 
due pili mi iota nazion ih <i i in 
una intestai) i Mnn/nui \dnin 
il ilo a H ufi il fi 12 OH mo li ' i 
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l'Unità / martedì 1 settembre 1970 


/ commenti 


L esilio in Polonia del 
grande rivoluzionario 

LENINI 

A CRACOVIA 

Lezioni, conferenze, riunioni, inconlri — L'allività 
negli archivi della polizia — Lezione ai giovani 
su « La socialdemocrazia e la questione nazionale » 
Lo studio della lingua polacca — Quel turista 
anonimo... — L'arresto nella casa di montagna 


Dal nostro inviato 

Una lezione, una conferen¬ 
za, una riunione, un incon¬ 
tro: Cracovia è costellata (li 
targhe ricordo dell'attività 
politica di Lenin. Il centro 
•storico della città, la città ar¬ 
tistica, le strade con le case 
basse e armoniose si raccol¬ 
gono in poco spazio. Ed è in 
questo spazio che si svolse 
tutta l'attività di Lenin, il 
suo riservato, silenzioso, qua¬ 
si guardingo muoversi politi¬ 
co, mascherato da una vita di 
studioso, di scrittore, di gior¬ 
nalista inoffensivo e tranquil¬ 
lo agli occhi della sospettosa 
polizia al servizio dell'Au¬ 
stria. 

D’altra parte la quieta Ora- 
colia, lo scorrere placido 
delle acque della Vistola, le 
raccolte d’arie, i giardini e 1 
viali, la cattedrale del ca¬ 
stello di Waivcl, il Planty, 
questo singolare parco clic 
taglia la città in due e nello 
stesso tempo la percorre tut¬ 
ta, dandole un senso di fre¬ 
scura verde e riposante; tut¬ 
to questo poteva indurre a 
credere che Lenin, che pas¬ 
seggiava per i boschi, anda¬ 
va in bicicletta nei parchi più 
periferici, facesse veramente 
soltanto, agli occhi della po¬ 
lizia, si, la vila dell’esule, ma 
una vita forse rassegnata, 
forse d'attesa, il raccoglimen¬ 
to dello studioso per il gior¬ 
no dell’azione che forse 
verrà. 

Ma quando si sono aperti 
gli archivi ed esplorate le 
carte di polizia, si sono sco¬ 
perte le lettere del commis¬ 
sario della polizia di Craco¬ 
via che informava il ministe¬ 
ro degli Interni che Lenin 
non era il pacifico e tran¬ 
quillo studioso, quasi borghe¬ 
se, ma che riceveva in conti¬ 
nuità russi che venivano dal¬ 
la Russia o dalla Finlandia, 
che cioè mascheravano il lo¬ 
ro itinerario, la loro prove¬ 
nienza, venendo da un altro 
paese, varcando un confine 
diverso. 

Sarebbe sbagliato però cre¬ 
dere che il rivoluzionario 
russo vivesse pavidamente 
nel timore di esporsi. Sape¬ 
va correre i rischi di certe 
presenze, di certe significa¬ 
tive manifestazioni: nell’otto¬ 
bre del 1912 egli prende par¬ 
te, pubblicamente, senza 
preoccupazioni e precauzioni 
a una assemblea popolare 
che si pronuncia contro i pe¬ 
ricoli della guerra balcani¬ 
ca. E il I maggio 1913 pren¬ 
de parte alla grande festa 
del lavoro degli operai di 
Cracovia. 

D’altra parte l'insegnamen¬ 
to che Lenin poteva trasmet¬ 
tere al movimento operaio 
gli veniva dall’esperienza di 
direzione del partito russo, 
delle lotte operaie russe. Nel 
1912 nella Russia zarista, op¬ 
pressa da un regime tiranni¬ 
co che si sfaldava sempre 
più rapidamente al centro e 
alla periferia, gli scioperan¬ 
ti furono un milione. In un 
paese dove l’industria non 
era che una forma ancora 
marginale di vita, il numero 
degli scioperi e degli sciope¬ 
ranti era enorme. Nel 1913 
le cifre aumenteranno anco¬ 
ra e i lavoratori che prende¬ 
ranno parte alle lotte saran¬ 
no lui quarto di milione di 
più. Nel luglio del 1912 scop¬ 
piò un’insurrezione fra i sol¬ 
dati del genio di stanza nel 
Turkestan, nel gennaio del 
'13 si libeilarono i soldati di 
Kiev. 

E Lenin analizzava queste 
lotte, queste rivolte, ne stu¬ 
diava i motivi che diventava¬ 
no componenti del quadro 
politico ch’egli si formava 
della Russia zarista di que¬ 
gli anni. 

Quando il 18 aprile 1913 


Voronov 

insignito 

dell'ordine di Lenin 

MOSCA, 31 

Ghcnnaili Voronov, membro 
dell’Ufficio politico del PCUS e 
Presidente del Consiglio dei 
nnmsLn della Repubblica fede¬ 
rativa russa ha compiuto oggi 
sessanta anni ed è stato insi¬ 
gnito dell'Ordine di Lenin « per 
i grandi servizi svolti nelle file 
del Partito comunista ». In un 
telegramma di saluto il CC e il 
Consiglio dei ministri gli hanno 
augurato « un ulteriore e frut¬ 
tuoso lavoro per il benessere del 
popolo sovietico, per il trionfo 
del comuniSmo nel nostro 
paese ». 

Voronov è entralo nel partito 
nel 193! e dal 1939 al 19-18 è 
stato primo Vice segretario o 
poi segretario del Comitato re¬ 
gionale di Cita; nel 1952 e stalo 
eie’lo membro del CC c dal 1955 
al 1957 o stato vice mmistio del¬ 
l'Agricoltura E' passato poi a 
dirigere il comitato regionale di 
Orenburg e fino al 1962 è stato 
primo vice presidente dell’uf¬ 
ficio del Comitato centrale per 
In Repubblica federativa russa. 


tiene la conferenza su «Mo¬ 
vimento operaio m Russia e 
socialdemocrazia * la sala 
cloll'l inversi là popolare « A- 
dam Miekicwicz » è affolla¬ 
tissima. Quello fu un avve¬ 
nimento culturale oltre clic 
politico per la vita tranquilla, 
forse un poco assonnala, del¬ 
ia citta galiziana. 

Un avvenimento che si ri¬ 
pete quasi un anno dopo, 
quando parla ai giovani po¬ 
lacchi e questa volta il te¬ 
ma è « La socialdemocrazia 
russa e la questione naziona¬ 
le *. Questa volta erano stati 
gli studenti progressisti ad 
invitarlo a parlare e Lenin 
dipinse un quadro della vi¬ 
ta russa aggiornato e attua¬ 
le e fece tesoro degli studi 
che in quel momento condu¬ 
ceva sull’aiitodecisione e la 
questione nazionale. 

Non ultimo fra i suoi in¬ 
teressi era lo studio della lin¬ 
gua polacca. Alla fine del 
suo soggiorno dicono i bio¬ 
grafi polacchi, i testimoni 
ancora viventi, egli si faceva 
intendere, con qualche diffi¬ 
coltà tuttavia, parlando po¬ 
lacco. E quando esplorava la 
vecchia città o i dintorni stu¬ 
pendi, alla scoperta dei luo¬ 
ghi storici o dei panorami 
pittoreschi, egli si aggirava, 
con un’aria dimessa e un a- 
spetto più vecchio della sua 
età, come un turista anoni¬ 
mo. Si portava sempre dietro 
la pianta della città, ovvia¬ 
mente in lingua polacca, e 
il dizionario russo-polacco 
con cui traduceva le lapidi e 
decifrava le scritte sulle vol¬ 
te dei portali, sui frontoni 
delie case. 

Un Lenin quindi pieno di 
curiosità umane, di interes¬ 
si storici, un turista dinami¬ 
co che ama il mondo in cui 
vive, ci si adatta senza alcu¬ 
na rinuncia per il futuro 
della sua battaglia politica. 

Curiosità e interessi che 
non lo distraggono dai suoi 
compiti maggiori che sono la 
redenzione russa, la guerra 
allo zarismo, il trionfo del 
proletariato e poi, forse la 
rivoluzione mondiale. 

Se nel gennaio del ’12 a 
Praga era nato in pratica il 
partito di concezione lenini¬ 
sta, fu durante il soggiorno 
in Polonia che si tennero due 
conferenze che furono il com- 
palamento di quella di Pra¬ 
ga. Alle due conferenze pre¬ 
sero parte i deputati della 
Duma seguaci di Lenin, ì 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni di partito discussero 
e insieme decisero i collega- 
menti di lavoro tra legalità e 
illegalità, lo sfruttamento di 
tutte le possibilità che la vi¬ 
ta interna russa presentava. 
« La strada è tracciata — è 
scritto in uno dei documenti 
delie conferenze — il Partito 
ha trovato le forme basilari 
di lavoro per l’attuale epoca 
di transizione. La fede nella 
vecchia bandiera rivoluziona¬ 
ria è stata provata e dimo¬ 
strata nella nuova situazio¬ 
ne e nelle nuove condizioni 
di lavoro ». 

Le conferenze, avvolte nel 
segrete più impenetrabile, 
mascherate, nei riferimenti 
pubblicistici, sotto termini 
come « conferenza di febbra¬ 
io », si tenevano nelle picco¬ 
le abitazioni di Lenin, dopo 
che i partecipanti vi arriva¬ 
vano alla spicciolata difesi 
dalla clandestinità protettiva 
dei militanti operai polacchi. 

La battaglia politica di Le¬ 
nin, anche da Cracovia, an¬ 
che da così vicino al confine 
russo, anche con maggiori 
mezzi di collegamenti più ra¬ 
pidi e più diretti, non era 
tuttavia facile. La redazione 
della « Pravda » di Leningra¬ 
do non sempre seguiva gli 
indirizzi leninisti e di qui la 
battaglia di Lenin, le amarez¬ 
ze forse di Lenin, ma la rea¬ 
zione politica e Tintensifica- 
zione della battaglia. 

Tuttavia Lenin a Cracovia 
ebbe un periodo di buona 
salute, ma Nadja no, Nad.ia 
si aggravò. Il morbo di Ba- 
sedov da cui era affetta le 
dava grossi disturbi. A Cra¬ 
covia poteva curarsi, con la 
elettroterapia e la cura du¬ 
rò un mese. Alla fine, essa 
scrisse « il mio collo è di¬ 
minuito, solo gli occhi sono 
ritornati normali e le pal¬ 
pitazioni di cuore sono meno 
frequenti. Qui nella clinica 
per malattie nervose la cura 
è gratuita e i medici sono 
mollo gentili ». Poco dopo 
Lenin si trasferisce con la fa¬ 
miglia in un villaggio a Po- 
ronin, Bialy Dunajec. Sarà, 
forse per Lenin, una delle 
stagioni più dolci, insieme ad 
alcuni periodi del suo sog¬ 
giorno di esule in Svizzera, 
prima del Par resto allo scop¬ 
pio della prima guerra mon¬ 
diale. Arresto che avverrà 
proprio lì nella casa di mon¬ 
tagna da cui poteva vedere 
il profilo aguzzo dei monti 
Taira. 

Adolfo Scalpelli 
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Il ricordo di Tran Huj Lieti, che ricevette dalle mani del fantoccio Bao Dai la spada dell’abdicazione - Sette chili 
d’oro per il sigillo imperiale - «Fummo il primo paese socialista dei tropici » - Dalla guerra contro i colonialisti 
francesi all’invasione da parte degli americani - L’uomo contro gli aerei - Un appello di Ho Ci Min - La lotta continua 


Suonano al 


E' un momento della festa de « l'Unità » a Fiano Romano, che ogni anno richiama migliaia di 
persone dalla Capatale e da tutti i paesi della provincia. E' stato così anche domenica scorsa, 
specie alla sera, quando nello stadio si è svolto un grande spettacolo musicale. Ogni estate 1 
compagni di Flano, cho già alla viglila del festival avevano raggiunto e largamente superato 
l'obiettivo detta stampa, vogliono fare meglio degli anni precedenti. E sempre ci sono riusciti. 
Quest'anno, ha allietato la giornata, dedicata a « l'Unità » e al partito, anche questa giova¬ 
nissima banda di graziose fanciulle venute da Monterotondo. 


Dal nostro inviato 

HANOI, agosto 

Due giorni prima della na¬ 
scita ufficiale della Repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam 
l’Imperatore fantoccio Bao 
Dai, del quale la cronaca, se 
non la storia, avrebbe sentito 
ancora parlare negli anni suc¬ 
cessivi, abdicava nelle mani 
di una delegazione del gover¬ 
no provvisorio, che si era re¬ 
cata per l'occasione a Hue. 
Tran Huj Lieu, che ne era a 
capo, così racconta l’avveni¬ 
mento in uno scritto lasciato 
prima della sua morte, avve¬ 
nuta lo scorso anno: « In gran 
tenuta, turbante giallo, veste 
gialla, Bao Dal cl attendeva 
all'entrata del palazzo impe¬ 
rlale Degli evviva entusiasti 
esplosero mentre noi saliva¬ 
mo la scalea. Bao Dai lesse 
il decreto di abdicazione. Con¬ 
clusa la lettura tese verso di 
noi la lunga spada tempesta¬ 
ta di giada, poi un sigillo rii 
forma quadrata. A nome del 
governo della RDV io ricevet¬ 
ti questi due oggetti che sim¬ 
boleggiavano il regime feu¬ 
dale. Su quei sacri minuti, 
non ci sarebbe granché da ag¬ 
giungere. Ma avvenne un inci¬ 
dente abbastanza curioso.. 
Quando ri evetti la spada dal¬ 
le mani di Bao Dai tutto si 
svolse normalmente. Ma col 
sigillo fu un altro paio di ma¬ 
niche. Solo nel momento in 
cut lo ricevetti mi resi conto 
del suo peso enorme, sette 
chili di oro massiccio' Ten¬ 
dendo le mani per riceverlo, 
ero a mille miglia dal pensie¬ 
ro che fosse così pesante. Do¬ 
vetti sollevare il sigillo e la 
spada per mostrarlo alla fol¬ 
la che attendeva fuori. Più li 
tendevo verso la folla e li te¬ 
nevo sollevati, più si acclama¬ 
va, si gridava, si lanciavano 
i cappelli per aria. Evidente¬ 
mente, nessuno sospettava dei 
miei' ■ sforzi omerici per tenere 
sollevati quegli oggetti, ma le 
mie braccia non ne potevano 
più. Dopo avere ricevuto il si¬ 
gillo e la spada, a nome del 
governo lessi la proclamazio¬ 
ne di abolizione della monar¬ 
chia millenaria e dichiarai 
chiuso il regno dell'ultimo re 
dei Nguyen... ». 

Il peso del 
sigillo 

Un altro capitolo si apriva, 
del quale nessuno avrebbe 
davvero potuto sospettare la 
complessità e la durezza (e 
del quale, va detto, molti non 
sospettano ancora oggi la 
complessità e la durezza, nè 
la grandezza). Il peso davvero 
enorme del sigillo che simbo¬ 
leggiava 11 potere statale sim¬ 
boleggiava, nello stesso tem¬ 
po, il peso che la Repubblica 
democratica avrebbe dovuto 
sopportare. Non è il caso di 
ricordare di nuovo una storia 
che nelle grandi linee è cono¬ 
sciuta e che, nella sua fase 
recente, è stata vissuta, da 
lontano, anche dal giovani di 
Europa. Ma registrare qui una 
conversazione avuta ad Ha¬ 
noi su questi venticinque an¬ 
ni, è forse utile per riassume¬ 
re il senso del periodo aper¬ 
tosi con la cerimonia di abdi¬ 
cazione di Huo e con la pro¬ 
clamazione due giorni più tar¬ 
di della Repubblica democra¬ 
tica. 

« Nel 1945 facemmo la Re¬ 
pubblica — cl è stato detto 
— ed era un momento in cui 
Cerano, diciamo, delle diffi¬ 
coltà. Il partito aveva soltan¬ 
to cinquemila membri e il 
nostro paese aveva allora ven¬ 
ti milioni di abitanti, che ora 
sono quasi raddoppiati. Sorge 


quindi una questione: come ha 
potuto, un jxiese così piccolo, 
compiere la rivoluzione nazio¬ 
nale democratica, in un conti¬ 
nente dove altri popoli, con 
partiti più forti, non erano an¬ 
cora, o non sono ancora, riu¬ 
sciti a compierla? Come ab¬ 
biamo potuto avere un gover¬ 
no popolare? Eravamo un 
paese nel quale due milioni 
di persone erano morte lette¬ 
ralmente di fame, nel quale fi¬ 
no al sedicesimo parallelo Ce¬ 
rano trecentomiìa soldati di 
Ciano Kal Sceìc e più a sud 
centomila indiani sotto il co¬ 
mando degli inglesi, e nel qua¬ 
le poi arrivarono i francesi 
con l’intenzione di reistallar- 
si da noi e che ci attacca¬ 
rono dal sud. Avevamo così 
un governo ancora nella cul¬ 
la, già di fronte a molti ne¬ 
mici e a grossi contingenti 
stranieri. Dovemmo impegna¬ 
re subito una lotta militare, 
politica, diplomatica, su tre 
fronti, per salvaguardare il 
potere. Dal 1945 al 1950 non 
eravamo riconosciuti da nes¬ 
suno fino a quando la vitto¬ 
ria della rivoluzione cinese 
non aprì la serie dei ricono¬ 
scimenti. Ma per cinque anni 
abbiamo lottato da soli, bloc¬ 
cati persino dalla natufa: l'O¬ 
ceano ad oriente, la grande 
Cordighera alle spalle, le for¬ 
ze colnnialisle all’interno, non 
arrivava da fuori nò una car¬ 
tuccia nè un pian, nò un ru¬ 
blo. Mi chiedo ancora come 
abbiamo potuto uscirne. La 
presa del potere, ò difficile 
ma e piu difficile ancora sal¬ 
vaguardarlo Ma mi pare ohe 
ci sia una certa legge di va¬ 
lore universale se si paga po¬ 
co per il potere, lo si perde 
facilmente. Noi abbiamo lotta¬ 
to per un quarto di secolo per > 
salvaguardarlo, e lo teniamo 
saldamente » 

« Vi sono stati subito, o qua¬ 
si subito, nove anni di guerra 
contro i francesi Vinti i fran¬ 
cesi credevamo di poter chiu¬ 
dere per sempre il capitolo di 
una storia da schiavi sotto gli 
stranieri. Ma ormai da quindi¬ 
ci anni sono venuti gli ama- . 
ricam... dal 1939 ad oggi so¬ 
no passali trentuno anni, e 
siamo vissuti nella guerra: 
qual è, si può chiedere, il li¬ 
mite della resistenza umana? 

E il socialismo nel Nord, men¬ 
tre nel Sud la lotta conti¬ 
nuava? 

Il nostro è un socialismo cho 
parte dalle condizioni di un 
antico paese coloniale, molto 
povero, arretrato. Quando al¬ 
tri paesi sono divenuti socia¬ 
listi essi erano già un po' 
avanti industrialmente e già 
indipendenti, avevano una cer¬ 
ta base materiale e tecnica, 
mentre noi eravamo a mani 
vuole, abbiamo dovuto inizia¬ 
re l'edificazione del sociali¬ 
smo mentre c'era la guerra, 
continuare con metà paese oc¬ 
cupato e mentre pesava su di 
noi una minaccia permanente, 
farlo cioè m una situazione in 
cui le nostre forze dovevano 
essere concentrate per la di¬ 
fesa. 

Forse si può dire che l'edifi¬ 
cazione del socialismo nel 
Vietnam è avvenuta a partire 
dal bambù, mentre altrove si 
è parliti dal ferro e dall’ac¬ 
ciaio ». 

«E il tempo? Da 1954, dal¬ 
la fine della prima resisten¬ 
za contro il colonialismo fran¬ 
cese ad oggi sono passati 
quindici anni. Ma fino al 1955 
dovemmo dedicarci alla at¬ 
tuazione delle clausole milita¬ 
ri degli accordi di Ginevra, 
con il raggruppamento delle 
forze a Nord, e alla soluzione 
dei problemi sociali lasciati 
dai francesi, la disoccupazio¬ 
ne, i cattivi costumi, la cultu¬ 
ra decadente , la carestia / 
francesi avevano lasciato die- 


Approfondito e aperto dibattito al congresso internazionale di Mosca 

Le nuove vie delle scienze storiche 

La storia delia società e della realtà sociale tema dominante - I rapporti tra storiografia e cibernetica: tre tendenze in con¬ 
trasto • Discussione sul fascismo e sulla sua caratterizzazione sociale • Parri conclude sull’apporto delle grandi masse 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 31 

( La « storia della società e 
della realtà sociale » è stato 
il teina del XIII congiesso 
internazionale di scienze stori¬ 
che che si è svolto a Muoca 
dal 16 al 23 agosto. Un tema 
che si c venuto imponendo a 
tutti ì livelli, pur se con in¬ 
certezze, divergenze e con¬ 
traddizioni, Tremila storio so¬ 
no stati protagonisti della im¬ 
portante assise che — come 
era naturale ed inevitabile — 
ha messo anche in luce i pregi 
e i difetti di un congresso 
internazionale. 

I pregi sono nella trattazio¬ 
ne organica e dettagliata del 
temi posti in discussione, nei 
contributi provenienti da scuo¬ 
le e ideologie differenti e 
contrastanti mentre i difetti 
vanno licercati nella moltipli¬ 
cazione delle commissioni, 
nella nstrettezza di detcì mi¬ 
nate riunioni, e diciamo pure 
neU'enoime quantità di reta 
zioni, studi, biografie, e saggi 
presentanti e diffusi a mezzo 
stampa. 

Ma prescindendo da que¬ 
ste considerazioni (che però, 
nei giorni del congresso, sono 
state oggetto di dibattiti e dì 


analisi) va detto che il con¬ 
gresso di Mosca si è caratte¬ 
rizzato per l’impegno conosci¬ 
tivo e critico, per l’atteggia¬ 
mento aperto ed appassionato 
della maggioranza del parte¬ 
cipanti. 

Limitiamoci ad alarne con¬ 
siderazioni sul nodi principali 
della discussane, Ira t quali 
uno dei piu importanti è stato 
affrontato nella sessione clic si 
è occupata della metodologia i 
cioè elei rapporti esistenti fra j 
la stona politica, economica 
e sociale. Il discorso ha fatto ! 
perno sul tema dei nuovi me¬ 
todi quantitativi di recente 
elaborazione e sulla loro uti¬ 
lizzazione ai fini storiografi¬ 
ci. Si sono cosi manifestate 
— come ci è stato fatto no¬ 
tare da diversi congressisti — 
tre tendenze; in primo luogo 
si è avuta ima tendenza con¬ 
servatrice volta a rigettare 
ogni considerazione quantità- i 
tiva della storia e quindi a 
concepire ancora la storia co 
me « storia Individualizzan¬ 
te »; (concezione che, rifiutan¬ 
do resistenza di leggi che ab¬ 
biano la possibilità di unifica¬ 
re la conoscenza degli avve¬ 
nimenti, si riallaccia alle vi¬ 
sioni tradizionali della storia 
politico-diplomatica). A que- . 


sta tendenza si ò opposta una 
concezione di segno contrario 
che metteva in discussione lo 
stesso concetto di stona, af¬ 
fermando che 1 nuovi metodi 
quantitalivi la ridurrebbero ad 
una delle tante scienze sociali, 
umane, contemporanee. 

Vi è stata, infine, una ter¬ 
za posizione, quella tendente 
ad assimilare alla storia — 
intesa come scienza specifica 
— l’uso dei metodi quantita¬ 
tivi. E qui si è avuta una 
certa varietà di posizioni, an¬ 
che fra gli storici di forma¬ 
zione marxista, che hanno co¬ 
munque dimostrato una mag¬ 
giore apertura nei confronti 
dei nuovi metodi legati alla 
cibernetica. 

Numeiosi interventi si sono 
avuti nelle commissioni che 
si sono occupate della storia 
contemporanea: movimento 

socialista, fascismo, politica di 
sicurezza fra le due guerre 
mondiali, cattolicesimo socia 
le e così via In particolare, 
una rei izione ha provocato 
una vasi a discussione: quella 
dell’ungherese Miklos Lackò. 
Mento del relatore è stato 
quello di aver posto una pro¬ 
blematica caratterizzata, pe¬ 
rò, da tutta una serie di dif¬ 
ferenziazioni all'Intel no del 


fascismo. Di qui le polemiche. 
Si è osservato infatti, che, 
nella impostazione generale, il 
fascismo era stato considera¬ 
to prescindendo da quello 
classico italiano e tedesco. 

Il dibattito ha quindi per- 
messo un approfondimento e 
una «correzione» dell’analisi 
— limitati al fascismo unghe¬ 
rese e rumeno — compiuti dal 
Lackò. Si è cercato poi di 
portare avanti l’esame della 
composizione sociale del fasci¬ 
smo, sottolineando quel punti 
della relazione dove si parla¬ 
va della demagogia sociale 
del fascismo come tentativo di 
stabilire una unità razziale al 
di sopra delle differenze so¬ 
ciali tradizionalmente emer¬ 
genti. E’ mancata comunque, 
nella relazione ungherese (che 
è stata pelò una delle più in¬ 
teressanti per la vasi ila del¬ 
la ricerca) una precisa ana¬ 
lisi della caratterizzazione In¬ 
terna del fascismo e dei rap¬ 
porti tra base economica, 
composizione sociale del mo¬ 
vimento e ideologia. 

Per quanto riguarda il mo¬ 
vimento stcialista, vi 6 stata 
da parte Italiana, u m rela¬ 
zione di L(o Valiani sai « Mo¬ 
vimento socialista in Europa 
, dopo il ’1( ». Valiani, pregiu¬ 


dizialmente ha affermato di 
non voler trattare « i problemi 
della costruzione economica e 
sociale nell’URSS nel periodo 
fra le due guerre mondiali »; 
e questo è stato il suo limi¬ 
te poiché non si può affron¬ 
tare un discorso sul movi- 
mento socialista in Europa 
picseindendo da quello cho e 
slato fatto nell’Unione Sovie¬ 
tica, dai fatti grandi e piccoli 
che hanno avuto ripercussioni 
significative nel movimento 
operaio europeo. 

Alerò momento interessante 
del congresso ò stata la di¬ 
scussione sui problemi stori¬ 
ci della seconda guerra mon¬ 
diale. Ferruccio Parri, che 
presiedeva la seduta, nel suo 
discorso ha ribadito che il di¬ 
battito, concentrandosi sul 
ruolo e sulla partecipazione 
delle grandi masse a»la se¬ 
conda guerra mondiale, ha 
segnato un momento di svol¬ 
ta- quello cioè del passaggio 
dalla storia tindizionale alla 
storia delle realizzazioni so 
ciali. Ed è stata questa, come 
dicevamo all'inizio, la caratte¬ 
ristica principale del XIII 
Congresso internazionale di 
Mosca. 

Carlo Benedetli 


Irò di sè migliaia di sabotato¬ 
ri, un appaiato governativo 
con impiegati che non servi¬ 
vano a nulla ma che doveva¬ 
mo pagare bene io dirigevo un 
servizio importante e prende¬ 
vo trentaselte dong al mese, 
il portinaio lasciato dal vec¬ 
chio regime ne prendeva cen¬ 
toventi, un medico nulle. Poi 
fino al '57 fu la riforma agra¬ 
ria, la ricostruzione. Fino al 
19H0 fummo impegnati nel mu¬ 
tamento dei rapporti di pro¬ 
duzione, una vera rivoluzione 
socialista per preparare le ba¬ 
si tecniche, materiali del pri¬ 
mo piano quinquennale. Ma i 
cinque anni del primo piano 
quinquennale furono in realtà 
solo quattro perchè nel 1904 
si ebbero l primi bombarda- 
menti. Ai quattro anni d au¬ 
tentica costruzione ne segui¬ 
rono quattro di distruzione .. » 

Un aiuto 
prezioso 

«Quattro anni di distruzio¬ 
ne, e furono anni in cui con¬ 
tinuammo l’edificazione del 
socialismo. Tutta la nostra 
storta va vista da molteplici 
punti di vista: siamo passati 
al socialismo partendo da una 
condizione feudale e colonia¬ 
le. senza passare per lo sta¬ 
dio capitalista, siamo partiti 
da una base arretrata. Nes¬ 
suna relazione con l’occidente. 
Relazioni con una famiglia so¬ 
cialista che si trova però in 
un clima temperato, mentre 
noi siamo stati il primo pae¬ 
se tropicale che sia giunto al 
socialismo 

La guerra. Abbiamo ricevu¬ 
to certo un aiuto prezioso da 
parte del paesi socialisti, ma 
il problema era di come usar¬ 
lo e di avere soprattutto ben 
chiara la nozione fondamen¬ 
tale, che l’edificazione sociali¬ 
sta devo avere la sua prima 
base su una economia indi- 
pendente. Se è in qualche 
modo dipendente non potrà 
mal essere una economia so¬ 
cialista. Basarsi, insomma, es¬ 
senzialmente sulle proprie for¬ 
ze. Ma come comprendere 
questa espressione? All’este¬ 
ro, quando si parla di conta¬ 
re sulle proprie forze si peti- . 
sa subito alle risorse materia¬ 
li. Ma ciò significa in essen¬ 
za una linea politica giusta, e 
questa gli amici non possono 
darcela. Noi siamo qui e co- '■ 
vosciamo la nostra gente e il j 
nostro popolo e le possibilità j 
e le facoltà del nostro popolo j 
così nella resistenza come nel¬ 
la produzione ». 

Così forse la storia di questi 
anni del Vietnam dovrebbe co¬ 
minciare ad essere vista da 
una angolazione che non sia 
esclusivamente quella delle 
grandi epopee che ognuno co¬ 
nosce. Dien Bien Phu infran¬ 
se la volontà di lottare dei co¬ 
lonialisti francesi e chiuse an¬ 
eli'essa una epoca, ma dietro 
Dien Bien Phu c’erano nove 
anni di una guerra di resi- 
stanza 11 cui tratto fondamen¬ 
tale non è costituito solo dal¬ 
l'eroismo del soldato che vive¬ 
va e combatteva nella Jungla, 
ma dallo sforzo molto esaltan¬ 
te ma ancora più duro e ne¬ 
cessario, se questo è possibi¬ 
le, dì un partito che costituì 
dal nulla uno Stato vivo e vi¬ 
tale, e eli un popolo che parte¬ 
cipò ad ogni fase della lotta. 
Le gambe furono il grande 
mezzo di trasporto dell’eser¬ 
cito, la bicicletta la spina dor¬ 
sale del sistema logistico, l’uo¬ 
mo la forza fondamentale. 
Molti oggi, guardando a quel¬ 
la fase, I veterani di una re¬ 
sistenza che appassionò il 
mondo sorridono: credevano 
di aver toccato le prove più 
dure e hanno dovuto ricre¬ 
dersi. 

Nemmeno la prova della co¬ 
struzione tra il I960 e il ’64 
fu facile: il paese cercava di 
modem i zzarsi partendo da 
una economia quasi intera¬ 
mente agricola e da una men¬ 
talità quasi esclusivamente 
contadina. daU’analfnbctismo 
e dalle tradizioni più antiche, 
da un modo di vita che non 
aveva ancora punti di contat¬ 
to con Je esigenze della mo¬ 
dernità, con contadini e arti¬ 
giani e prendevano contatto 
per la prima volta con una 
industria ancora tutta da fa¬ 
re a senza modelli sotto gli 
occhi. Ma la prova che atten¬ 
deva il paese negli anni suc¬ 
cessivi fu ancora meno facile. 
Alla vigilia degli attacchi 
aerei i vietnamiti avevano una 
coscienza netta di quanto gli 
americani andavano preparati* 
dosi a fare, ma non avevano 
la conoscenza di cosa ciò po¬ 
tesse significare in concreto: 
avevano il ricordo dei non 
molto veloci aerei usali dai 
francesi e potevano ora solo 
interrogarsi su cosa potessero 
significare molti aerei, super¬ 
moderni, superarmati e super 
veloci. 

Si sa come poi andò a fini¬ 
re: dopo quattro anni dj boni- 
barclamenti, dopo un milione e 
trecentomiìa tonnellate di 
bombe, gli aerei super arma¬ 
ti e super veloci dovettero 
abbandonare la partita impe¬ 
gnata contro l'uomo. E’ una 
storia che è stata già narra¬ 
ta in quegli anni di fuoco, e 
clic aridià raccontata di nuovo 
nel futuro. Ma dietro c'ò un’al¬ 
tra stona meno nota e solo 
lontanamente immaginata. 
Quando Ilo Cl Min lanciò il 
suo appello alla lotta ricor¬ 
dando olio « non c'ò nulla di 


più prezioso dell’indipendenza 
e della libertà», non incitava 
solo a prendere il fucile in 
mano, ma a gettare tutte 'le 
energie su tutti i fronti di lot¬ 
ta e di lavoro, in funzione del¬ 
la lotta e della edificazione so¬ 
cialista, 

L’edificazione procedette co¬ 
sì di pari passo con la distru¬ 
zione, ecl ò questo forse un 
concetto difficilmente credibi¬ 
le, so non attraverso ìa esem¬ 
plificazione: nel 1945, con i 
magazzini pieni dì riso e con 
la rete stradale meno svilup¬ 
pata ma intatta, due milioni 
di persone erano morte di fa¬ 
me Nel periodo 19(M-’G8, con 
la rete stradale sottoposta 
quotidianamente ad attacchi 
di una violenza assurda, con 
le risalo disseminate di cra¬ 
teri e di decine di migliala 
di micidiali « bombe a biglia » 
le dighe attaccate aneh’csse, 
uno sforzo bellico di una in¬ 
tensità non immaginabile, nes¬ 
suno è morto di fame. Le vie 
di comunicazione sono rima¬ 
ste aperte sempre, io risaie 
sono state coltivate, la gente, 
senza più nò città nè case, c 
gli Optra che lavoravano in 
caverne e nei villaggi dove i« 
loro fabbr che erano stale dis¬ 
seminate, vennero nutriti e ri¬ 
forniti almeno doll’indispensa- 
bile. L’uomo riuscì così anco¬ 
ra una volta a trionfare sulla 
tecnica. 

Nulla di tutto questo sareb¬ 
be stato possibile senza In 
grande rivoluzione elio i viet¬ 
namiti non avevano cessato di 
condurre nei rapporti di pro¬ 
duzione, senza la costruzione 
de) socialismo. Se nelle cam¬ 
pagne non ci fossero state lo 
cooperative, questo sforzo e 
questi risultati non sarebbero 
stati possibili. Solo le coopera¬ 
tive potevano fornire la base, 
in questa società fondamental¬ 
mente agricola, per lo sforzo 
che venne compiuto, l’econo¬ 
mia individuale non avrebbe 
mai potuto fornire al paese e 
alla guerra di popolo le ri¬ 
sorse in uomini e materiale 
necessario, nè organizzare la 
mano d’opera per compiere ad 
un tempo i) lavoro agricolo 
la riparazione sempre impre¬ 
vista e pressoché continua del¬ 
ie strade bombardate, il tra¬ 
sporto di merci di ogni gene¬ 
re, l’invio dei giovani alla 
guerra. 

La marcia 
in avanti 

Le cooperative si rafforza¬ 
rono c consolidarono proprio 
durante i quattro anni di guer¬ 
ra, ed è questa una edifica¬ 
zione ohe è continuata anche 
durante la distruzione; cosi 
continuò lo sviluppo dell’edu- 
enzione, della sanità pubblica, 
della ricerca scientifica. Se 
venticinque anni fa era diffi¬ 
cile incontrare chi sapesse 
leggere e scrivere, oggi è dif¬ 
ficile il contrario. Alla formi- 
dabile coscienza politica si ac¬ 
compagna così un livello cul¬ 
turale nuovo, che non soddi¬ 
sfa ancora i vietnamiti ma 
che è sconosciuto In altri pae¬ 
si sottosviluppati e che vivono 
in pace (non c’è un giovane, 
che abbia gli anni della Re- 
pubblica democratica, che non 
abbia frequentato almeno fi¬ 
no olla settima classe). 

La Repubblica democratica 
del Vietnam sarebbe andata 
già molto lontano, in ogni set¬ 
tore, se non cl fosse stata la 
guerra di distruzione lanciata 
dagli Stati Uniti, ma la mar¬ 
cia in avanti, dopo i quattro 
anni di distruzione, è già ri¬ 
presa, e in un suo rapporto 
tenuto nel ghigno scorso alla 
Assemblea nazionale, il Primo 
ministro Pham Van Dong po¬ 
teva dire che «/'economia 
nazionale ha conosciuto i pri¬ 
mi progressi, anche se ancora 
lenti, in certi settori, ed ha 
ottenuto delle realizzazioni im¬ 
portanti. La produzione socia¬ 
le globale, la produzione agri- 
cola, la produzione industriale 
dell'anno 1969 sono state tutto 
superiori a quelle degli anni 
rii guerra. Le produzioni es¬ 
senziali come il riso e le al¬ 
tre colture alimentari, ì'alle¬ 
vamento dei maiali così co¬ 
me la produzione di elettrici¬ 
tà, di carbone, di cemento, di 
tessuti, di catta.., hanno co¬ 
minciato ad aumentare ». La 
ricostruzione di settori doll'in- 
dustvia pesante, così come la 
ricostruzione e lo sviluppo del- 
■]'Industria leggera, della rete 
stradale, sono stato avviate, 
cosicché la vita della popola¬ 
zione, pur rimanendo dura, ha 
registrato già certi progressi. 

Ma, ventìcinque anni dopo 
la proclamazione della Ìndi- 
pendenza, il problema nnzio» 
naie del Vietnam rimane in 
tutta la sua importanza, o non 
va dimenticato nemmeno per 
un istante che il Nord Viet¬ 
nam è runico territorio dì tut¬ 
ta l'Indocina ohe non sia at. 
tualmente sotto l'aggressione 
diretta e quotidiana dell'avia¬ 
zione americana, per ora. E’ 
questa la circostanza che im¬ 
pone aì vietnamiti, in questo 
veni ioinquosìmo anniversario, 
di continuare ad essere su) ehi 
vive e di continuare il loro 
sforzo colossale e che impone 
ai popoli di non rallentare 
nemmeno per un istante il mo¬ 
vimento dì sostegno alla loro 
lotta, poiché il nemico è an¬ 
cora là. 

Emilio Sarai Amadò 
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La terrificante esplosione nel polverificio di Spilamberto presso Modena 

CERCAMO I COMPAGNI FRA LE MACERIE 


Due esplosioni, una di seguito all'altra a formare un unico boato, sono avvenute nel reparto dove si lavora la pentrite, un esplosivo la cui po¬ 
tenza supera quella della dinamite - Le responsabilità della direzione della fabbrica - Manifesto del comune e comunicato della FILLEA-CGIL 
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aW Unita: 


Gli omicidi bianchi in Italia 


Muoiono in dieci 
ogni ventiquatt’ore 


Dal giorno di Ferragosto ad 
oggi, t molti sul lavoro sono 
stati quindici quindici quel 
li che sta giornali appaiono 
nelle pagine nazionali e non 
nelle cronache locali, quindi 
ci quelli di cui si occupano le 
agenzie o perche si tratta di 
sciagure con piu di una vitti 
ma, o perché l incidente è 
stato particolarmente impres 
stonante, o perche è accudii 
io m un momento o ha col 
pilo una vittima musuale I 
tri morti a Napoli e a Ge 
nova nel giorni di Ferrago 
sto, i tre morti a Milano nel 
crollo di un capannone — e 
due erano fratelli —, l'altro 
morto a Milano il giorno sue 
ce,sivo, mentre ancora si sta 
vano compiangendo I primi, 
quello morto a Como lascimi 
do nove figli, i due giovani 
annegali e corrosi nella va 
sca di succo di limone, ades 
so i cinque di Modena E in 
ultima analisi, sono morti sul 
lai oro anche t dipendenti del 
! albergo di Ascolt Piceno 
esploso domenica scorsa 
Olà cosi, l'elenco è impres 
stonante, eppuie e solo un 
elenco minimo quello che — 
appunto — risulta dalle scia¬ 
gure piu clamorose Ma die 


no siale I 690 quasi il 7 per 
cento in più rispetto allo sles 
so periodo dell anno precedei! 
le E I 690 molti in 182 giorni 
significano enea dieci vittime 
ogni ventiquattro ore 
I o sfruttamento del lavoro 
chiede quindi anche questo 
prezzo Nessuno nega che l mi 
ponderabile possa avere la sua 
parte che talvolta la sciagli 
ra abbia una meccanica un 
pievcdibile che talvolta — 
persino — la stessa vittima 
abbia commesso qualche im 
prudenza Ma i fatti dimostra 
no che questi episodi rappre 
sentano una percentuale irri¬ 
levante jispcito al lento ec¬ 
cidio che si consuma giorno 
per giorno, ora per ora. 

La tecnologia avanza rat» 
tomazione anche, le macchine 
sono sempre piu perfezionate 
e i sistemi di lavoro sempre 
piu razionali Se ne dovrebbe 
dedurre che anche la sicurez 
za sul lavoro procede con lo 
stesso passo che una macchi 
na piu avanzata un sistema 
di lavoro piu razionale cam 
porla quasi carne consegnai 
za logica una diminuzione del 
rischio Invece, di pari posso 
con la tecnica avanza anche 
il numero delle vittime Mu 



MODENA — Un'Immagine del luogo della tragedia con un vigile del fuoco mentre getta acqua sullo flemme. 


tro a questa teoria di morti ‘ mmero ac ‘, e v l " me n 
c'è un'altra teoria Inlnterrot- * ano as P e ^* esteriori della 


ta: non passa giorno senza 
che qualcuno rimanga ucciso 
sul posto di lavoro Non pas 
sa minuto senza che gualca 
no sia ferito, talvolta fisica¬ 
mente menomato in modo ir¬ 
reparabile. 

Appena pochi giorni fa, 
l’Unità riportava — a non ri 
cordiamo se altri giornali lo 
abbiano fatto, certo, nessuno 
lo ha fatto con particolare 
evidenza — che il numero del 
le vittime di sciagure sul la 
voro sta continuamente aumen 
tondo nel pi imo semestre del 
1969 — l'ultimo di cut si ab 
biano i dati completi — le vi t 
Urne di incidenti mortali era 


realtà, ma non muta la reai 
ta la tecnica avanza, si, ma 
sulla strada dello sfiuttamen- 
lo del lavoro umano, la prò 
duzione si razionalizza, ma per 
z spremere » di piu dall'uomo 
L’uomo, in un sistema ba 
rato sul profitto, umane l’m 
granaggio meno costoso della 
macchina, il piu facile da tro 
vaie e quindi quello che ri 
chiede meno t manutenzione », 
meno assistenza, non ha prò 
bleml di « ammortamento », 
ma solo di rendimento L’un 
ino paga la logica del sistema 
finche non lo scardina 


La sciagura nelle Marche 

Nove le vittime 
delPalbergo 
saltato in aria 

PCD \SO (Ascoli Piceno) 31 

Sono saliti a nove 1 morti causati ti il) esplosione nel risto 
rante « Perolti > di Pedaso in piovutela di Ascoli Piceno 
avvenuta leu m Utina per uni tuga di gas All uno della scoi sa 
notte infatti è molta nell ospedale di Pollo San Gioigio 
Fideima Del Pipa una donna di 35 anni che en 1 unisti 
gravemente ferita nello scoppio Sciupi e nell ospcd ile dj Pollo 
San Giorgio sono ricoverati altn due feriti le cui condizioni 
sono gì avi e destano non poche pi eoccupa/ioni 

Si è svolta intanto leu sei 1 ni Comune di Ptchv uni 
riunione per stihihre il da farsi enea i due fabbnc i i con 
tlgui al ristorante crollato che sono stili fatti ev iena o sin 
da domenica sera I due fabbncali piosentano infitti estoni 
gravissime al ponto che si è reso necessano la chius in al 
traffico del tratto di statale Adriatica che passa piopno nei 
pressi del nstoiante esploso I funerali delle vittime a spese 
del comune si svolge! anno nel pomenggio di domani 
Sul gravissimo incidente la FICCA MS CGIL ha ieri dira 
rrato un comunicato nel quile si denuncia la ìcsponsibihtà 
dell accaduto alla mancata osservanza delle nonne di pieven 
zione sul lavoro 


Il clamoroso sequestro in Calabria 


Liberato dalla mafia dopo 6 giorni 
il chirurgo di Villa San Giovanni 

Ha vagato per tutta la notte nella boscaglia dell’Aspromonte — Sem» 
bra certo ormai che il rapimento sia avvenuto a scopo di estorsione 


REGGIO CALABRIA, 31 

Poco dopo le 5 di questa 
mattina il piofessor Renato 
Caminiti, il chnuigo di Villa 
San Giovanni sequestrato nel 
la notte tia il 25 e il 26 ago 
ito nel pressi della propria 
abitazione, è stato rilasciato 
in libertà, dai rapitori II ri 
lascio è avvenuto nel cuore 
deU’Aspromonte, in località 
Canu di San Luca, a poca di 
stanza dal santuario di Polsi, 
dove, proprio in questi giorni, 
si stanno svolgendo festeggia 
nienti religiosi che tiadizio 
nalmente sono occasione per 
un vero e proprio ritrovo di 
tutti 1 capi mafia della prò 
vlncia 

Il < hlrurgo ha raccontato, 
prima ad alcuni pastori che 
ha incontiato mentre tentava 
di trovare una via di uscita 
dalla fitta boscaglia, e poi 
ad alcuni agenti di pubblica 
eicmpzza in servizio piesso 
il santuario, di avpr vagato 
tutta la notte e di esseisl ri 
palato dalla pioggia in un ca 
solale 

Gl) stessi agenti hanno ac 
compagnato 11 Caminiti al 
Commissariato di pubblica si 
curezza di Sldeino, compe 
tonte pei tei ritorlo e distante 
dal santuario circa tienta chi¬ 
lometri E’ stata quindi avver¬ 
tita la questui a di Roggio Ca 
labria la quale ha provveduto 
ad avvisalo i familiari e il 
Procuratole della Repubblica 

Qualche oia dopo nel loca 
li del commissanato di Slder 
no avveniva l’Incontro tra il 
professoie Caminiti e il fra 
toilo, avvocato Antonino Caini 
mti, Rimilo sul posto assieme 
al qucstoie dottor Santillo 

Nella stessa mattinai i il prò 
iessoie Caminiti e il fratello 
si sono incontrati con gli al 
tri familiari a Catena, una 
li aziono di Reggio Calabi ia, 
sell'abitazione dell’on Anto¬ 


nino Spinelli, cognato del ra 
pito 

Si è conclusa così P’avven 
tuta del chirurgo che, come 
abbiamo detto, era stato ra 
pito sei gioinl fa 

Questura, magistratura e fa¬ 
miliari hanno poi tato avanti, 
in questi gioì ni, le ricci che 
nel piu assoluto risei bo Si 
è saputo soltanto qualche 
giorno addietro, che il fra 
tello, avvocato Antonino, ex 
sindaco democristiano di VII 
la San Giovanni, è stato vi¬ 
sto uscire dalla propria abi¬ 
tazione con una borsa per 
partire, poi, verso una desti 
nazione sconosciuta con la 
piopria auto 

Si b tuttavia pensato, sin 
dal primo momento, al rapì 
mento messo in atto dalla 
mafia della zona a scopo di 
estorsione anche se non si è 
trascurata del tutto 1 ipotesi 
che il chiiurgo potesse esse 
re stato rapito per curare 
qualche latitante come in , 
qualche occasione si è vorifl 
cato in passato 

L ipotesi ael rapimento per 
estorsione è sembrata co¬ 
munque la piu consistente e 
le modalità del ritrovamento 
oltie alle voci circolate in 
questi giorni sui presunti con 
tatti tra rapitori e familiari 
del Caminiti per stabilire il 
piezzo del riscatto (si è par 
lato di 200 milioni) sembra 
no confermarla definitiva 
mente 

Si è anche detto che il ra 
pimento non sarebbe stato 
opera della « vera malia », 
ma di una organizzazione par 
ticalare Una voce che, se 
vera potrebbe esjere stata 
fatta ciiLOlaie dagli stessi 
rapitori piobabilmcnte ailo 
scopo di (morire la media 
7ion8 della stessa mifli e 
quindi portare in porto prima 
e meglio 1 intera operazione 

Il rapimento ha messo in 
moto una poderosa macchina 
cè da tenere conto infatti, 
che la famiglia Caminiti, go¬ 


de di notevole prestigio eco 
nomico e sociale ed è impa 
lentata con buona pai te del 
la borghesia reggina II fra 
tello del chimi go come abbia 
mo detto e stato sindaco del 
la cittadina e il cognato on 
Spinelli è deputato democii 
stiano ed è stato vice piesi 
dente nazionale dell Ordine 
dei medici 

Il professor Caminiti è pn 
mino presso gli Ospedali Riu 
mti di Reggio nel reparto di 
chirurgia toracica ed ò assi¬ 
stente all Università di Mes 
sina E’ proprietario e diret 
toie inoltre di una Casa di 
cui a a Villa San Giovanni Le 
licei che della polizia sono 
state molto intense e non 
hanno mai avuto un momento 
di sosta Vaste battute con lo 
impiego di elicotteri e di cir 
ca 400 uomini sono state 
fatte Ininterrottamente sul 
1 Aspromonte 



Renato Caminiti 


L'hanno rubato dal santuario 

San Paolo di Carpaccio 
è scomparso a Chioggia 


VENC7IA 31 
Un quadio di Vitlnie Cai 
picelo rnffiguinnle San Pio 
lo è stato tubato la scoi sa 
notte nel salitimi io di Sin 
Domenico a Chioggn I ladu 
sembra siano penett iti ieu 
seta nella chiesa aspettando 
poi, la notte per poi tare a 
termine il fuito in tutta tian 
quitti ta 

Tagliata la tela dalla comi 


ce 1 hanno ai lotolata e uscen 
do da uni poi1 1 secondai m 
che da in un coitile si sono 
illontanati con I cipria d lite 
sin/i essile notui da alcuno 
li quidto che usale il 15’O 
ò una delle ultime opue dii 
piltoiu e venne esposto alta 
glande mosti a del Caipaccio 
a Venezia Dui ante la puma 
gueua mondiale vitine poi tato 
a rnen/e e nel coi so del se 
condo contluto a \enezia 


Dal nostro inviato 

MODCNA 31 

Cinque moni »ul lavmo al 
tu cinque omicidi bianchi 
questo il bilancio di due foi 
tissime esplosioni die si sono 
succedute stamattina alle 
oie 11 10 alla disianza di un 
sette otto minuti 1 una dal 

I altra alla Sipe di Spilam 
beilo un comune del modene 
se distante una ventina di 
chilometn dal capoluogo Le 
due esplosioni sono avvenute 
nel repai to dove si lavora ta 
pentrite, un esplosivo che pei 
la sua composizione somiglia 
allo zuceheio e la cui potenza 
è superiore alla dinamite 

Nel bilancio ufficiale oer 
la ventò, si paria fino ad oia, 
di due molti e di tie di 
speisi, ma sulla sotte dei tie 
lavoiatou incoia sepolti sot 
to un enoime cumulo di tei 
na e di mneene, non si nu 
tiono purtioppo speranze 

I due molti sono Romano 
Mondu/zi di 30 anni, di Vi 
gnola e Arduino Calanchi di 
60 anni di Spilamberto I tie 
dispersi sono Manno Zanot 
ti di 58 anni Oc!indo Van 
dell! di 44 anni Giuseppe Già 
como77i di 32 anni Tutti e 
tre risiedevano a Spilamber 
to Vi sono poi numei osi ferì 
ti paiecchi dei quali medicati 
e subito dimessi altri otto 
sono invece mcoveiati all’ospe 
dale di Vignoln in condizioni 
più o meno gravi, ma non ta 
l) per fortuna, da destate 
preoccupa? ioni 

Le due esplosioni (« fortis 
sime » mi ha detto una don 
r>a che si trovava nelle vici 
nan/e «sembrava il teuemo 
to *) sono avvenute nel re 
parto delia penti ite delia Sipe 
(Società italiana prodotti 
esplodenti), una azienda che 
da poco è entiata a far patte 
del gruppo Sma Viscosa nien 
tie prima apparteneva alli 
Rompi ini Parodi Delfino Nel 

I I azienda la voi ano enea 350 
operai in prevalenza donne 
in condizione di pei manente 
pericolosità Non passa anno 
infatti come mi hanno pie 
cisato numei osi dipendenti 
che non si voi Iflclu uni espio 
sione con fonti o morti Tilt 
ta li zona attorno al luogo 
dell i tiagedia ò sconvolta 
capannoni scopo ohi iti albe 
li divelti pezzi di fono e de 
Liti vili disseminati fittimeli 
te nei iaggio di un mezzo chi 
lometio 

II reputo si trovava a po 
chi motii dalli fcuovia in 
disuso Moden \ \ ignola Di 
li si poteva os ovate 1 onor 
me cumulo di torà che ha 
sepolto il reparto lutlittoi 
no i vigili del fuoco che stan 
no lai oi indo pei co caie rii 
osti ai io i tie 1 1 voiatou che 
vi sono sottenaM 

Sulle cause Idi ì scingili a 
non e st ito po-oib le sapete 
nulla i cincdh della fih 
buca nonoslin c le nostro 
pi ossuti neh testo non ci 
sono st iti apriti I guattitili 
si sono pstuntamente nfiiittii 
di cimimi ci uno dell ì diro 
zone ^miniente un automi 
bile ò bue ili fumi chi cin 
odio e qualcuno ci In detto 
che soia vi eia il duetti 
re il ciolt Già icario C isol i 
li Si lattava li lui in ef 
felli nn il dilettole eh noi 
mtopolito ci In nspostn con 
fi isi ì 1 sol ut unente gcnei ielle 
piomttiendoa uni romanici 
zirme e ilio uni titani di nu 
miti 

''Olio pi ite invece paiec 
chic oi e non < e st ito pn^si 
bile smeli ili io le uniche 
pei sino che ibb min potuto 
n\ ic n ue si npi e liti u ei no 
il c me Ilo sono un f m/ion i 
no dei i quertma di Morioni 
e il imggioie dei vigili del 
fuoco di Modena Guido Ja 
d irola Tutto quello che pos 
siamo due è che si trattoteli 
be di una decomposizione del 


la penti ite m ì come questo 
processo si sia venficato non 
ci e stato pi casato Quello 
che possiamo due è che le 
cond /toni di lavoro all interno 
dell azienda — ma questo ci 
e stalo detto dagli opciai — 
sono insopportabili Nei ìepai 
ti e nei depositi pei fate un 
solo esempio non dovi ebbe 
esseivi piu di un certo qum 
Illativo di esplosivo Si da il 
caso invece sempie in otmg 
gio alla legge del maggior 
profitto che tali noi me non 
vengono i (spettate Da qui gli 
incidenti che, pet radicameli 
le anche se con esiti meno 
di ammalici di quelli di oggi 
si veiificano alla Sipe Ripe 
Ultamente quanto inutilmente 
gli opeiai hanno protestato 
Óltretutto devono lavoiaie m 
questa situazione eh pericolo 
pei manente peicependo salai i 
che vinno dalle cento allo 
centoventimila Ine pei gli uo 
mini e dalle 85 alle 90 mila 
Ine pei le donne 
La giunta di smisti a del 
comune di Spilamberto appe 
na appiesa la notizia delh 
sciagma ha fatto affiggete 
un manifesto in cui si denun 
eia il npotei si degli incidcn 
ti si reclama una seveia in 
chiesta e si chiede 1 adozione 
delle misuro necessane pei h 
sicuie7za Nel manifesto si 
chiede inoltro che venga ino 
diPcata la legislazione del la 
voio per dare modo agli enti 
locali di inteivenne per po 
ter controllale 1 attua7 one del 


le norme di sicmc/za 

Che di una inchiesti njkh 
efficace vi sia bisogno di 
fronte ai cinque lavoi iton di 
tatuati dall esplosione e con 
vm/ione non soltanto du sin 
ducati e di tutti j attuimi 
ma lo deve esseie anche della 
dilezione Gin il modo in cui 
oggi i diligenti si sono coni 
portati nei confronti non sol 
tanto dell invi ito dell biuta 
ma anche di altn colleglli 
attesta della necessita di una 
seveia inchiesi a 

li oppi sono i morti sul la 
voio pei cito s poòsa sopporta 
ìe oltie questo tipo di stinge 

Nella sola ultima settimana 
cinque omicidi bianchi si sono 
avuti a Milano e un altro a 
Como 

la PII CPA CGIL nell espi) 
mero ta fi atei na solicini ietA 
dei chimici italiani alle fami 
glie dei Involatoti caduti sot 
tolmea che troppo spesso la 
vita dei lavoi itoti di questo 
scttoie e messa a ropentaglio 
pei la mancala adozione di 
efficaci misuro di sicuiozza da 
parte delle aziende Episodi 
del genero accadono da anni 
e non è piu intuibile appel 
lai si alla fatalità o alla scia 
gura 

Il presidente della Repub 
blica appiesa In notizia ha 
dato incarico al profetto d< 
Modena di fai peivenlie ni 
famlhaii delle vittime l’espies 
sione del suo coi doglio 

ibio Paolucci 


Movimenti sul mercato finanziario 

Interessi bancari 
scendono al 6-7% 

Arrivano i dollari: la quotazione sotto le G24 lire 


Da alcuni giorni 1 dolilii US\ 
si compiano in Italia al disello 
della pinta ufficiale di 62a 
lire leu le banconote si acqui 
st tv mo i lue 62 ) 50 Questo do 
po sellini me in cui le quoli/iom 
avevano iaggiunto il massimo di 
628 lire La Unica cl Italia che 
puma vendeva dollan oia nc 
acquista pei sortene] ne il coi so 
lo slesso fi rii seti imam la 
bilica centi aie della Repubblica 
fcdci aie tedesc i I inveì sione di 
tendenza si c mila m seguito 
alla ndu/ionc dei tassi d mie 
lesse uffimli negli Stili Uniti 
L afflusso di dollari in Itam 
ò agevolato digli alti lassi di 
mteiesse che la Banca ri Riha 
ha cicciuto di dover Installi ai e 
propini pei altu vie i capitali 
in luogo delle misure di con 
bollo Se si prosando dal pie/ 


zo pagato diti economi! (1(1 
P icse con gli alti tassi - fi a 
cui e di asa iv ci e lo sesso die 
paggio fiscale del «dccroione» 
— h manovro della Binci 
d Italia può cinsi t insala lui 

10 pili clic oro i tassi d mie 
rosse dovi ebbero ossei e abhas 
sali anche in Italia \> d idi 

11 notizia che | L bine he ino 
sii m ndo il C niello linei biuta 
no hanno deciso di nduiu I in 
tcrosse sui depositi al b nus 
umo l r r pei depositi di olii e 
250 milioni II cartello buie imo 
ha al suo attivo i piu gnu 
misfatti della politica ciediti/n 
e in quelli sede die si decide 
di Im pagaie il 5 o all i I lAl 
e il 10% alte piccole implose 
I| contenimento dei tassi offa 
ti ora deve acconipignaisi al 
li ìidu/ione di quell] sui mutui 


La fratta delle suore dall'India all'Europa 

Viaggio annullato 
per 57 novizie 


\UOV\ Drilli 31 
Lo scinda io delh * ti itta de 1 
le novizie so! o\ ito d il lon il 
noe hundag / imes è luti ilio 
che sopto II ministero tic eli In 
la ni dell indi ì h \ mn in i ì o 
oggi ohi 1 missioni diplomiti 
die in Inopi sono stili sol 
]< ( it ite a « mipit i e md i * \ sui 
h condì z < n dii i gu \ mi ( it 
lolleh< ine mi il u ti\n i io 
Il istlt Iti 1 f COI 
Si c sìp to motti che W no 
viz t pio i e » pi nu m ì 1 u 
duo oi Un MiU n lue i uni si t 
tinniva ta si sono vi te annui 
tare il vii 'gio \ que to piopo 
•yto il po tuore elei min stero 
indi ino In afToi ni ilo he il go 
verno non hi dito oh u spoa 
flei pea in peduc 1 inv o in con 


venti esteri di ingizze cittoh 
(he Ih aggiunto pero di m 
piatirvi i suoidoti addetti i 
qm sii \ ig i pi entiei inno atto 
dell indi osta m rotso e di lì 
opportunità di non pivndeu ini 
zi due flndn il governo non ih 
h»i talto pien iu t sulle ineh 
/on delh tuupi m»Use 
II giurino di 1 o Stato del hi 
rolì ò stat ini i no nu ii(io 
di p k t di n lei ili \ isi ì « 1 
i >pL ufo ubi l md u u sul itti 
beo» di gi« \ un ilio u he In 
qm sto sti s i St i a dom ini <. ri » 
pedonimi si «vogo \ i Codi ì 
una i ili non» dot «scovi c mo 
l ( 1 dui i iti li qu iti si i it cik 
che il pMtuipìle n gomcnto ì 
disi ussiotm su piopno lì m 
condì di <u m orniti giorni hi 
parlato tutti il mondo 


Ridii7Ìonc del 
canone e radicalo 
riforma della 
R AI-TV 

Caro direttore 

leggendo su l'Unità dei 22 
agosto la)titolo in merito al 
la presa di volizione dei par 
torneatori comunisti a provo 
ilio del canone rv non io 
nn rimasto soddisfatto per 
chè se non s ormino precisa 
te alcune rose mi ributta cam 
biata In senso negativo In po 
slzione del PCI sembrerebbe 
intatti che il PCI s la disposto 
ad approvare aumenti del cn 
none TV 

Mi s piego Almeno Uno ai 
117 1962 la pozione del PCI 
era contraria anche all'attua 
le emione pprrhè In tenne Ilio 
del Ifì 111994 fissavi una ta sso 
di concessione governativa su 
gli abbonamenti TV tosso che 
venne ridotta a 2 000 lire an 
mie con legge dPl 1010 Stori 
rio all articolo su l'Unità dei 
22 scorso questa posizione 
neppure appare e anzi st seri 
ve che il deputato comunista 
Damico dichiara «con forza» 
h ohe non s! miti e non si de¬ 
ve oroeedere ad aumenti del 
canone radlotetpvtslvo se non 
s| procede ad una generale rt 
forma della RAT TV n Dal 
che se tì resoconto de t’Unl 
tà non è incompleto o inesat 
to risulterebbe che il PCI 
non solo non st pone più il 
problema dell illpolttlmità del 
l'attuale canone di lire 12 000 
ma addirittura che A dlspo 
sto ad accettare ulteriori au 
menti del canone TV se st ta 
rà ta rt forma della RAI TV 
Tutto età In altre paroìp si 
Vilificherebbe che in cambio 
dì uva riforma dello RAI TV 
certo necessaria e urgente il 
PCI accetterebbe non solo un 
eventuale aumento di 1000 li 
re ma di fatto accetterebbe 
anche la « 'eaaliszazinne » del 
le 10 000 lire tn piu che gli 
utenti giti pagano non in baso 
a una legge mn imposte con 
atto di forza dall ente radio 
televisivo 

Gradirei risposta su I Unità 
Grazie Fraterni saluti 

ALBANO CAI ZOLARI 
(Carrara) 

Risponde ni lettore di U»r 
rnrn 11 oompiiRno Vito Dnmlco 

Caro compagno 
l'osservazione critica rela 
tiva alla posizione assunta dal 
sottoscritto a nome dei depu 
tati del PCI è senza alcun 
dubbio pertinente 
In edotti la mio dichlarazio 
ne poteva essere interpreta 
ta come un aftievolimento 
della nostra coerente balta 
glia contro il pagamento de) 
canone radiotelevisivo 
Per magqiore chiarezza e 
conoscenza ritengo perù giu 
sto sottolineare che per un 
lunon nerindo di tempo e tino 
al 1962 la nostro azione po 
litica nei contrariti della S p zi 
RAI 7V ha fatto essenzial 
mente perno su due elemen 
tì mobilitativi a) la lotta con 
tro le illegittimità imposte 
dai pagamento del canone b) 
la lotta per rivendicare spn 
zio fo tempo) televisivo al 
le forze politiche e sociali to 
talmente escluse dai pro¬ 
grammi 

Questa prima fase della lot 
ta ha dato del risultati po 
sitivi se è vero — come è ve 
ro - che In crisi che trova 
glia il Paese ha avuto ed ha 
del riflessi gravissimi nella 
vita interna della Radiatele 
vistone sia per ciò che con 
cerne la formulazioni dei prò 
grammi che l modi di cesilo 
ne e di direzione della socie 
tà In onesto (ose noi obbio 
mo sempre sostenuto che sin 
la legge 10 novembre 1914 nu 
mero 1110 Istitutiva della ta s 
so di concessione governativo 
sulle radiodiffusioni Gire 3 
mila ornine) sio la legge 27 
dicembre 1996 numero 1411 
circa In revisione delie tasse 
di concessione governativa 
In materia di abbonamenti al 
le trasmissioni televisivo (re 
visione che ridwcetio o lire 
2 mila annue In prevista Im 
posizione fiscale) mettevano 
in luce un profondo contrasto 
determinando una situazione 
giuridicamente abnorme hi 
tatti mentre il Parlamento era 
giustamente chiamato a deli 
berare sulla fosso di conces 
sione lo determinazione del 
canone annuo à stata sempre 
sottratta ol Parlamento da 
parte dell esecutivo 
Sin ben chiaro aulndt (he 
nulla à mutato nella nostra 
porzione relativamente al ca 
none 

Va però detto che li moni 
menfo operaio nel suo insle 
me forze politiche e sociali 
insieme o moifl seffnri dello 
cultura in questi ultimi due 
anni hanno condotto una bnt 
taglia che si propone di col 
pire al cuore II monopolio a 
caratici c mivatistlco della Ra 
diotelcvlslone non limitando 
l'azione nè alla necessità di 
una nuova regolamentazione 
del canone nè alla esigenza 
Irrinunciabile di una mionio 
re obiettività del programmi 
radiotelevisivi 

fa battaglia che è stata di 
molti s ettari dello sinishalat 
co e cattolica e che bo nini 
to nell'ARCI lì centi o molo 
re oìQnnizzntoie della lotta 
si è impenilata sulla neces si 
tà mgente della tiaslormnzln 
ne In proprietà e gestione to 
talmente pubblica dell ente 
ladiotelevlsho alticolato in 
una nuota struttura pwdutti 
va in giado di esprtmere lo 
spinto di vimini omento che 
proviene dal Paese 
Nella proposto di legge di 
iiloima (10 apule 1970 mime 
ro prosi ntata dalla vini 
srto «mto e («sento la «ho 
uo repo/nmt «tosone dei ca 
none /oritin/o 11) fondata sui 
pnncipio del vii m eficf/i 
un mente (nulo mo nel con 
lesto di uno geneuìle ed otri 
nien proposto «fi l/mitia d( 
lenti ladiotclensiio 

VITO DAMICO 
(deputate de) PCI) 


Hui-orra/in t 
deve spcndiTe 
2!>00 tir» 1 per 
rtimolerne 17*1*) 

Signor direttore 
mi permetto 'roscrtoertà li 
tosto di un mandato di paga 
mento presso II fianco il Va 
poli intestato al mio defunto 
marito spentosi nell ottobre 
scorso 

« Pi astilo ico ut sto nesi ionie 
col concorso dello Staio no 
gli intotpsrt imnnrtn erogalo 
120 000 Data di erogazione 
0 H 65 Ahbhn»r n Vs/ rllspo 
slzione In somm ì di L l 7<l‘l 
mule rimborso immessi di 
nreammorinmento da voi a 
suo tempo set siti tn rem 
zinne al prosMto al marnine 
VI oreghlimo pertanto di f n 
vorlre pi asso a sezione 
di credilo aerarlo per risano 
tere l’Importo predettovi 
Recatami al fianco di Na 
poli per riscuote)e la somma 
suddetta tl funzionario mnl 
to comprensivo ma dolente 
di non potermi accontentare 
mt disse che per riscuotete in 
somma dovevo ni esentare ol 
tre U certificato di mor'e di 
mio marito la lassa per la 
pratica di successione II cer 
tificatn di tamlalfa lui ben 
te eco etc 

Fatto il conto per tutti I 
documenti richiesti avrei do 
mito spendere l 2 900 circa 
per cui sono stoto "astretta a 
rinunciare n ciò "he mi annet 
tana di diritto 
la mia nunzia a bencfl 
cerna di ehi andrò 9 
Distintamente 

N R 
v Lecce) 

Per «;pnnfigg(T<‘ 

In preponimi 
padronale 

Caro direttore 
vorrei dare ai compagni una 
breve i nformazione sulle be 
stinti condizioni dì lai oro 'mi 
sono sottoposti i circo WO 
operai delle cave di metro di 
Careno Ausonio un paese a 
pochi chilometri da lassino 
Qm da qualche anno som n 
attività numerose cave dalle 
quali si estrae un marmi me 
giato che viene venduto ambe 
alt estero I padroni appratii 
tornio dello mancamo nella 
zona di altre tonti di lavato 
ed anche della carenza di una 
coscienza politico e slndamie 
tra 1 lavoratori non rispetto 
no il contratto impongano 
ritmi infernali nelle cave o 
non osservano le norme andn 
torftmfs/fofte Ormai tragica 
mente lunga è la lista degli 
operai che hanno perduto 'a 
vita tn incidenti sui lavoro 
Il 27 luglio scorso è morto un 
giovane operalo di 24 anni 
precipitato da una gru II po¬ 
veretto - sposato do poco ~ 
ha lasciato In giovanissima 
moglie in attesa di un bombi 
no Negli ultimi d«e tre ovvi 
hanno h ovato orribile morte 
circa una diecina di onerai 
Cosa s# è latto e cosa si fa 
per organizzare oli operai nei 
partito e nel sindacato di 
classe ’ Purtroppo quasi nul 
la Nell autunno scorso dopo 
che con uno lettera a ì Un uà 
avevo segnalato la pronità del 
la situazione II nostro parti 
(o promosse ima Muntone a ’i 
vello di zona alla ovaie varia 
cipò anche il seorefarlo della 
tedeiazìone Da onestà mmio 
ne scaturirono indicazioni ah 
basfanea chiare ed inlatti n 
dicembre ci tu a Corono «no 
sciopero unitario assai riuscì 
to Poi tutto è finito lì 
Non va taciuto certo che 
la situazione è diffìcile che In 
stessa struttura sorto economi 
ca dello zona rende assai du 
ro un lavoro del partito e drì 
sindacato verso all onerai Mn 
non per Questo bisnana •!««« 
dare 

Nelle ultime elezioni tn osta 
ff Vanon e operalo » delia qua 
le tacevano porte anche ount 
tro rappresentanti comunisti 
non solo non ha saputo gitali 
tirarsi nettamente a sinistra 
ma cancaalafa da un sortali 
sfa ha ospitato versino due 
proni letarl di cave DI onesto 
operazione sono responsabili 
sopraffwfto 1 locali rffrJomff 
soddisfi mo chi ne ha subito 
le conseguirne è stato fi PCI 
la cui Usto ha avuto una dolo 
rosa flessione nife romperti 
passando da? 19 afl’R* G'è 
tuttavia In possibilità di una 
Morosa Occorrerà solo s»nf 
aere nna paziente adone no 
mira tra f laboratori roto or 
nm?f? 2 anrfnsf c lodando v e> no 
sfro parlilo e pel sindacato df 
classe essi possono scordane 
re la prenoto»*/» de* padrini 
GIUSEPPE COSTANZO 
(Roma) 

Gli incontri 
con Bordila 

Caro Paletta 

desidero esprime»e un mo 
desto parere oi* ima afferma 
zìone del compagno Frangiò 
di Varese, che leggo nelle 
« Letti leali mth » a piopo 
sito di llouìlqa 
Piti essendo meno aiutano 
di to oliera ho conosciuto Boi 
diga nel 1946 a Napoli (dai e 
nìloia mieto td ero icspon 
s ibt/e del CAR S olla sl^ioih 
« bullo») attramrsa altri 
compagni dii ( D, ed ho m u 
fo od incanti fruii ancoro ai 
lasionaìmcvti con lui alla 
piescma o me io di alni coni 
paoni 

Ho sempn nulo la sei»sa 
eione che Ito» dipo non iffug 
gissa ma cenasse limonilo 
con mtlitonfi »u>ohi?iowui 
A/apari per il rusfo della polo 
nuca stenle va non tei lo hi 
sincro nel sig liticato dimoio 
qico che fi t ira boto ha se 
non nmhe perito soffi iva fo 
ni suo oigodio intellettuale 
non lo/eia a umfftrinj del 
I isolamento 

Del itrio fi funi am’pfi in 
buona tidt d« t oiupnt tositi 
tirili «Miropai ninnili* (coni 
proso quelli lei MnntioMo; 
non Mpefoun n sue u ridm ibi 
t innti>0h« p< si ioni « modo 
di fai«» riu d« itiolurtonnvto 
hai no solo te t « Iti Uà non ce» 

'o U tempi roim nfo° 

( indiali sdirti 

\ toirccnn 
(Morirà • Venezia) 
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Ilraid dell’aereo algerino dirottato da tre giovani armati 


E’ finita a Dubrovnik la fuga 
dopo il doppio scalo in Italia 

«Punti su Tirana» è stato intimato al comandante -1! rifornimento di caiburante nella notte a Cagliari - La sosta a Brindisi 
dopo il dietro-front sull'Adriatico - Puntata sulla nuca del pilota una lama di 20 cm. - Due ore di trattative con la polizia jugo¬ 
slava -1 dirottatori hanno chiesto asilo politico - Il vecchio Convair era partito da Bona per Orano con 41 persone a bordo 


A CAGLIARI 

ir— h—■ mmm —————n—— «■, 1 ■ 

Il kerosene 
in cambio di 
dieci donne 


Dal nostro corrispondente S 5 buST m, 

CAGLIARI 31 sendo adibito 

Il Convair algerino è atteriato all aeropoi to cagliaritano temo algenno 

di Elmas veiso luna di notte per far rifornimento di r oiin.o i 

k« rosene i we aiioia i 

La situazione a bordo dell aereo era molto pericolosa comandante qi 
Nella cabina piessurizzata non cera piu aria e i passeggeri roporto piu vi 
divano segni di malore Lequipaggio informava 1 dirigenti no sitamelo 


DUBROVNIK, 31 

fc' durato piu di una notte il lungo viaggio del « Convair 640 » dell'ec Air Algerie », dìrol 
tato Ieri sera da tre giovani armati, mentre era in volo tra Annaba (ex Bona) ei Orano, 
dopo due scali a Cagliari o a Brindisi, Il bimotore e Infatti atterrato questa mattina alle 10 40 
nell aeiopoito jugoslavo di Dubiovmk dove ì tte dnottaton Innno chiesto asilo politico 
Laeieo di modello antiquato con due motou a tuibochca en decollilo di Ann ibi con 17 
passeggeri e quattro uomini di equipaggio, dopo poco piu di dieci minuti di volo tie gio 
vani due dei quali ai nati 

di pistola e laltio di un col —___ _ _ , 

tello a serramanico con una 

lama lunga oltre venti ccn ì «ai 

^'eirUafnafi'ac 1 , 0 L allucinante strage pi 

bina di pilotaggio dove — sot - ___ * 

to la minaccia delle armi — 
hanno imposto al comandante 

di duottare laeieo veiso 1 Al ■_ 

bama II comandante però B gm I 

ha fatto presente che il bimo afe fm g| B Hi Bj B m ||| m ® a ■ 

tore aveva un autonomia di B mfl B » fi ray B || B B B 

caiburante molto tidotta es m j® §j B M R|1 |T I ir I , 

sendo adibito al set vizio in H Kb E : iv B 9 ■ 



CAGLIARI — GII undici passeggeri lasciati liberi nello scalo di Elmas, in una stanza dell'aeroporto 


I tte alloia hanno chiesto al 
comandante quale fosse 1 ac 
roporto piu vicino in lenito 
no sttanieio quando hanno 


dilla stazione cagliaritana dell estremo pericolo, chiedendo saputo che eia Cagliali ì gio 
d non tentare azioni di forza Le direttive venivano seni vani hanno fatto diligere il 
pinosamente nspettate, menti e l'aeroporto era circondato da Convair sulla Sai degna quin 
ferze di polizia e da soldati del vicino scalo militare ma di hanno preso posizione in 
tutti avevano ricevuto 1 ordine di tenersi a debita distanza t re diversi pun*i del! aereo in 


tì dia pista e di non intervenire per alcun motivo 


modo da t trollai c sia lo 


Un’autocisterna con alcuni uomini a bordo — tra cui tre „u p . nnccprrtf»n 

ronfi frnuo.HH - d i «ni ainfielnnta al nmivmr rlnllft equipaggio Cile 1 passeggeri 


adenti travestiti — si è poi avvicinata al Convair dalla ri* .. , f __ 

scaletta scendeva un uomo armato che — ordinato all'auto quello col coltello si c fer 
mezzo di fermarsi a cinque o sei metri di distanza — prò maio in cabina ponendo la 
cedeva ad un controllo per accertare che non vi fossero punta dell amia contio la nu 
dii poliziotti Gli altri due all interno tenevano a bada i ca del comandante gli altri 

passeggeri e 1 membri dell equipaggio « Non muovetevi state due — con le pistole in p i 

calmi tornerete a casa sani e salvi» era questa la costante gno — hanno pieso posto nel 

raccomandazione la carlinga 

Per quattro oie e ventiquattro minuti 11 comandante del jj V eli\olo è quindi atterra 
l’aeioporto Mario Del Curatolo intrecciava un dialogo flt e n a pudimi i ìmnc ni! nm 
tissimo con 1 dirottatori, pregandoli di far scendere tutti 1 mattino LrXmiS!^ 

passeggeri In cambio del carburante e del piano di volo “L™ 1 "." 0 £ 

per 1 Albania A seguito delle pressioni, scendevano undici carburante le autorità aero 

passeggeri (due uomini colpiti da collasso e nove donne, poituali hanno p ima pensato 

tra cui l’hostess) Alle 4 30, ultimate le operazioni dt rifor ad un atterraggio di fmtuna 

nlmento, il Convair ripartiva e 11 comandante dell’aeioporto poi quando il bimotore si è 

— clie per motivi di sicurezza aveva provveduto a bloccare fermato sulla pista e dopo ul 

1 voli In arrivo e In partenza — dava infine disposizioni per teriou contatti radio con il pi 

la rlapeitura dello scalo Iota si sono tesi conto di tro 


carburante le autorità aero 
poituali hanno p ima pensato 
ad un atterraggio di fontina 


tenou contatti radio con il pi 
Iota si sono tesi conto rii tro 


L’allucinante strage per gelosia di Camillo Casati Stampa di Sonano 

SI È DROGATO PRIMA DI SPARARE? 


I tre cercarono casa 
nello stesso palazzo 


Gli undici algerini scesi a Cagliari, dopo gli accertamenti varsi di fronte ad un dirotta 


sanitari per 11 colera, hanno trascorso il resto della notte mento 

e la mattinata In un albergo a trenta chilometri dal capo j contatti tra 1 diradatori e 
luogo, nella zona turistica di Santa Margherita di Pula le autoiita si sono svolti — sia 

Il funzionano dell « Alttalia », Benito Pisano, ha descritto „ p nB i IJln „i lp n ~i 

brevemente 1 suoi contatti con 1 dirottatori «Quando con - tramuT.I 

la cisterna d stavamo portando verso laereo per rifornirlo G,, ” 

di carburante all autista è stato latto cenno dt fermarsi altra P , a 1 tre in , ! \ ur " a 

verso II finestrino della cabina di pilotaggio Quindi si è aperto landò francese ed arabo non 

uno sportello ed è apparso un giovane sul ventiquattro anni sembravi che panassero lui 

molto bruno di carnagione con baffi e capelli neussrmi Indos gles< la lingua ufficiale negli 

sava un maglione nero a collo alto e alla cintura aveva una aeroporti miei nazionali o 

grossa pistola Ci ha detto di fare presto e di non compiere quindi oltretutto comprensi 

gesti che avrebbero potuto mettete in serto pericolo la vita bile 1 estrania tensione che ìe 

del passeggeri Per il resto è stalo estremamente gentile gnava a boi do del velivolo 
Ct lia offerto perfino della sigarette» A Cagliali comunque ì gio 

«L'uomo che si trovava nella cabina di pilotaggio per vani hanno permesso a dieci 

vigilare sul comandante dell aereo c per dettare dispacci radio passeggeri ed all hostess di 

era il piu anziano del gruppo Lho visto bene — ha con c rP ndpre onesti undici han 

eluso Benito Pisano — poteva avete ventisel o ventotto anni 

11 terzo lho appena intravmsto si trovava in coda ed ha ™. f ° ln ' ° la P rlma v " s 

aperto il portellone per far prendere aria ai passeggeri » del dirottamento il Lonvau 

Alle 13 05, con un Dakota delle linee aeiee algerine, giunto e rimasto per tre ore e mezze 

appositamente per prelevarli, gli undici passeggeri hanno ad Elmas ed è ripartito dopo 
lasciato laeiopoito di Elmas che eia stato rifornito di cai 



Vi abitava già il giovane amante — Il patrizio pagava gli amici occasionali del¬ 
la moglie e filmava gli incontii? — « Non sopporto il tuo amore pei un altro » 



Giuseppe Podda 


A BRINDISI 

Il pilota 
chiede invano 
una pistola 



Il «Convair» algerino dirottato 


gnava a boi do del velivolo 
A Cagliali comunque 1 gio 
vani hanno permesso a dieci 
passeggeri ed all hostess di 
scendere questi undici han 
no fornito la prima versione 
del dirottamento II Convair 
e rimasto per tre ore e mezzo 
ad Elmas ed è ripartito dopo 
che eia stato rifornito di cai 
binante e che erano siate 
consegnate al pilota le mappe 
per il volo fino a Tirana L ae 
reo e passato sulla verticale 
di Blindisi alle 6 20 ed ha fat 
to rotta per 1 Albania per poi 
tornare Le quaiti d ora dopo 
sulla citta pugliese ed atter 
rare ai suo aeioporto un 
aeropoi to militale adibito an 
che al servizio civile 
Non si sa ancoia esattameli 
te la iagione pei cui il Con 
vau non abbia potuto pien 
der terra in Albania l ipo 
tesi piu probabile comunque 
e che ne sia stato impedito 
dalle cattive condizioni atmo 
sferiche molti e da Brindisi 
il pilota ha cercato piu volte 
di porsi in contatto con la 
tone di controllo di Tu and 
senza però riuscirvi I a sosta 
a Blindisi e durata due oie 
e mezzo ce stato un nforni 
mento di acqua ed il pilota 

aveva chiesto anche del cibo , pa ,cccm 

ma ì Ire giovani foise inso Anna Maria, la figlia del marchese naia dal primo matrimonio I relazione 
spettiti dal lungo colloquio in 

inglese del pilota (che infatti __ < _ 

aveva chiesto una pistola) 
con il comandante dell aeio 

parane’e” ™ fafratta ti’V.!' P er © annotava: « Non è una cosa seria » 

brovnik---- 

Nello scalo jugoslavo prò 

babilmente i dirottatoli hanno • • 1 

c a oZto C eo7T,rana'incora N Gl CliariO del SURFl 

senza riuscirvi infine dopo 

due oie di attesa hanno ac -n * j • ti 

gli amanti della m 

ioio spontanea volontà » ha 

precisato un funzionino del \ pule le bitlute di caccia e le sue imitio . 11 ispoh (di lui adibito a i 



Lo studente Mas 
slmo Mlnorentl e 
il ^marchese Ca 

Stampa di Son § 

Il marchese sapeva tutto do babilmente sospettava qu« Icosa 
almeno un paio di mesi Puma «mio monto c fuon di se ha 
si è limitato ad annotale sul detto clic ci ammazza e lui fo poco » dicevo agli unici In Dopo qualche ìltimo una sene 

diano il /in t della moglie id quel che pi omette » aveva con vece a quanto poie pei la don di colpi secchi 4 Ho pensile 

accettale come ospite fisso la fidalo a un amico ni non si ti ili i\ ì di uno seni clic fosse lo sbitteic delle pii 

inico a scrollare le spalle npe plico mfituizione Con unque siane » dui pili ludi il nug 

tendo «non dui eia» poi è vt - 1 ■ non ceio niente nell un che gioì domo Adi mio Boni 

passato alle minacce infine ha UllO SlUOdltC ficcsse polisue i un cosi blu Passino uni due me Cesoie 

chiuso il suo diano a fucilate sco iiponsomento do pule del M lungoni fuon si convince 

con tie cadaveri nel solone e II più ignaio eia sicui amento Gasoli che deve esseit ite ululo quii 

la poita sbanata dal nnggioi 1 altio Massimo Minotenli Poi siboto nel gno di poche cosi sole scongnn ì il Boni di 

domo poiché nessuno doveva anni studente di scienze politi oic e dopo uni convulso seno ipmc il sione Mi gli oidilli 

«distuibain il padione » L lui che ligho eh un olio lunzionano di telefonate la siltit/ionc o del podionc non si discutono 

Tamiiin Pncnh vi Jm ,w Hi 9 nn Lescal in fondo in casa del piocipilito Cc un testimone Alla fine il moggio»domo si dice 

eino 45 anni ncchissinio imo moichesc nel lussuoso supcial Cesile Moi ingoili un amico disposto od ipmo ri pitto chi 

mietono di seiilpiiefsole ea t,co dl vn 9 dinanzi o . dello studente che ho potuto n vi sio anche uni p nenie doih 

prieiario Ol SCUOCI le isolo e ca w.ii 0 R ftl „|,„ c n In, aia Hi rosi min roti esslte/yq li Vienili nvnrhnsa Irlofm i o lì IV, 1 



no ad aveic con lu lapponi i ti ì nel s ì Ione libici in il m ig 
di esticmi coieholito «Duioii gioidomo chiude c s il Ionia n i 


ìtlo clic ci ammazza e lui fo poco » dicevo agli unici In 
ìe) che pi omette » aveva con vece a quanto poi e pei la don 
dato a un amico n » non si U ili i\ i di uno seni 

phee mf ìtu izionc Con unque 
- ì , non ceio multe nell un die 

Uno Studente nccsse poisue 1 un cosi blu 

sco iiponsomento do pule del 
Il più ignaio eia sicuiamento Gasoli 


Gescal in fondo in casa del incupititi Cc un testimone Alla fine il moggio»domo si dici 
moichesc nel lussuoso supeiat J Cesile Moi ingoili un amico disposto od ipine a pitto olii 
tico di vii Puccini 9 dinanzi o « dello studente che ho potuto n vi sio anche uni pnenie dell i 


lacchili) cimo o cmi i cisi 
dello nnielicsi C limilo Cosili 


Anna Maria, la figlia del marchese nata dal primo matrimonio 


pncidiiu Ul scuoci ìe 1SUK c cu Vi]la Bm g| lcse 1 U1 di caso costume con c-nltc/zo li viglilo 

stelli si eia pieparato pei il partecipava olle feste facevo della ti igedn Quell » sei \ M is 

« chiarimento » ^ avevo nascosto quattro cluacchic»e con Cantillo simo Mmoicnti Cesilo Moi in 

fia le gambe il lucile automa c^ali veniva liattolo come gli goni c un olilo amico 1 1 inco 

Leo si eia fatto pollare una alln anchc se non aveva un 1 acchmi cimo o uni i cisi 

bibita ghiacciala aveva già molo (decaduto) do mtepouc dello moi elicsi C limilo Cosili 

scritto il fatidico biglietto dati a j nomp Pi obabilmente e on ciò pollilo m nnttm ilo pei uni 

dio e impartito seveiissnm oi ^Uo davveio incontio al «dm bottut ì di caccio nel Veneto 

dim alla scivilu (quoltio in tul limC nlo» olii morie credendo Mie 20 e squillilo il telefono 

to) pei non foi cnlioic nes c ] 10 ,j nnichcse volessi defi ei ì ippunto il muclirsc chi hi 

suno Lei Anno I allarmo 41 nnc | n situo/ionc invece non sibililo li moglie si c folto 

anni un nntumonio omini ito cc s mt 0 ne indie il tempo di duo chi cui ì ani e quin 

pai cechi coi leggi itoli qualche npnie hocco oppeno si v ehm do ho siputo che cui indie 
relazione senza strascichi pio ^ D01 u SO no paiLtc le fu M issano lo ho voluto il tele 


dello studente che ho potuto n vi sio anche uni pii ente dolh 

costume con e^ottezzo li vigilia unichcsa Si telefon o Bocci 

della ti igcdi i Quelli sei \ M is di Pipo dove obiti un*» sonili 

simo Mmoienti Ctsue Maini dello I oli inno Veli ì Possi 

goni e un litio amico 1 1 ureo un alti ì oia Infine ì bitumi 


si spalane ino z\nno 1 aliai ino t 
sull i polli on i dinanzi ili i sui 


ciò pollilo in nnttm ito pei uni \ uni fulminiti di qurttro fu 


battuti di caccio nel Veneto 
Mie 20 e squillilo il telefono 
oi ì ippunto il muclirsc cln 111 


cil ite due ol petto uno il collo 
I altio ol bine ciò Massimo Mi 
nolenti c inciso sul pavimento 


mie lo situazione invece non sibililo li moglie si <. fatto ol cenilo del salone il collo 

cc slito ne indie il tempo di duo chi cui ì cun e quin segmento sulla pot'inm die 

opino bocca oppeno si v ehm do ho siputo che cui indie li o h som imi con lo desti» 

so li poi Li sono pai Iute le fu M issimo lo ho voluto il tele incoio stirila «Uomo ol fucile 

edile fono pei se imbuì e quitti o fi a c ò il moichesc con lo fatua 

11 classico tuonatilo dunque si eh ni cosi in /1 Mie nuovi m issaci oto dal colpo Sette 


M issano lo ho voluto il tele 
fono pei se imbuì e qu itti o fi a 
si eh ni cosi in /1 Mie K nuov i 


rppuie ci sono oncoia molle telefonili «L oncoio li 
cose do cimine in quest» su» Io se milito di bitlute fi i nu 

granosi ti igedn con lo sfondo ilio e moglie induce Comic Mi 


giornalisti Alle 7 21, il C omair piendeva teiio e subito 11 dichiaiato di «non esseie 


Dal nostro corrispondente *Sono scesi dall aeieo di 

loio spontanea volontà » ha 

_ c»„m 0 n B 0 RI fl ii ininnn m precisato un funzionino del \ pule le bitlute di coccio e le sue nnttio 

Improvvisa atmosfera di Itensione stamane alilaeilaeiopoito I tre giovani di cudeiie (uni delle quali milohti ili» iin^lit) 
civile di Blindisi quando è stato comuil a . eia compiesa tia i venticin Gumilino alus Gami lo Gasili Slinipa t Su 

Convair algerino dnottato Laeiopoito veni Q Ue ec j ] trentanni ovrcbbeio cmo non aveva molle pieoccupìzioni c <i li 

da agenti di polizia dal personale iddetto ai tiaspoi l e S )a , a to di non esse e tulio il tempo per a gioino.e il suo d i o » 
giornalisti Alle 7 21, il Coniair piendeva tena e subito 11 aicmaiaro ai «non esseie , . ‘ ()e , n * mnolu , . s n 

comandante si metteva m contatto con la tone di controllo F®"J 1 Ascisi tmini dopo e le «bbindite» come die io mi 

Laeieo veniva portato nella zona militate da dove doveva ciausia aigumu e ui vsscisi } ambiente dell) moglie Bue clic non u siti-, 

essere spostato nella « stnscia di sicurezza» rna ì tie dliot voluti recaie in un velo pae ^ [ssG nul|l vlst0 che Anna { uuimo noi ficcv i 

taton, aimati di pistole e coltelli cominciavano a dai segni se socialista I Albania r Que uj s[or/) niscondeie le scippile c lui 

di nervosismo e imponevano al comandante dell aeieo di ste dichiarazioni pei o non so comunque non ci t »cev i ca j anche qui lo i< 

fermai si sul raccoido delle piste di atterraggio no ancoia state conici nate va bipill0 t j L n a re h 7 ione tia la moglie e lo stu 

Iniziava così la lunga attesa duiata elica tre ore in L stato invece confeimato duile si ei ì limitilo » registi ue «ma non c 

un atmosfera tesa dovuta anche al fatto che lo schieramento che ì tie si ti ovino in stato uni cosi sena» Invece si sin Invi l uh ss» 

di polizia diventava sempie piu imponente di fermo e che la magistia come ntornn ti sterilente 1 « \nsì » l1 i i io nu 

Un segno evidente del clima creatosi lo dava il compor tura jugoslava sti esaminai» sellile del i casata si c estinto 

tamento del comandante dell aeieo il quale chiedeva alla do la loio posizione anche in «Cimili io» — nipote di Minino ( v» ti mi 


Nel diario del marchese 
gli amanti della moglie 


dei nomi piu noti dell aiutaci i 
zia romani e della jet sonelg 
dei miluuli c dei cav illi di nz 
zi Cedi chinilo ad esempio 
una sti ini visita latta dii nui 
obese dalla moglie c dallo stu 


i<mgom «i pensale clic foise 
e il caso di allontanili) in 
i asa dunque insieme di ì don 
ni testino Missino Mmoumi 
i Pianto 1 uclimi Dopo dopo 
teua telefonati «Mandalo 


incoia sii riti» nUomo al fucilo 
c ò il maichcso con la faccia 
m issaci ala dal colpo Sette 
bossoli timo anno i poliziotti 
un colpo c andito a vuoto 


Il biglietto 

D nin/i u tic cndaveu si cu 
ca di pi eliderò un po di tempo 


dente m via Caldini 19 nello vn 1 x> I ancoia una quuta si chinina uni clinic.a un me 


comandante si metteva m contatto con la tone di conti olio 
Laeieo veniva portato nella zona militale da dove doveva 
essere spostato nella « stnscia di sicurezza» rna ì tie clliot 
taton, aimati di pistole e coltelli cominciavano a dai segni 
di nervosismo e imponevano al comandante dell aeieo di 
fermai si sul laccoido delle piste di atteri aggio 

Iniziava così la lunga attesa duiata elica tre ore in 
un atmosfera tesa dovuta anche al fatto che lo schiei amento 
di polizia diventava sempie piu imponente 

Un segno evidente del clima creatosi lo dava il compor 


d accordo con il leginic so 
ciahsta algerino e di esseisi 
voluti recaie in Un vero pae 
se socialista I Albania r Que 
ste dichiarazioni peio non so 
no ancoia state conlei naie 


di fermo e che la magistia 
tura jugoslava sti esaminali 


tamento del comandante dell aeieo il quale chiedeva alla do la loio posizione anche in 


torre di conti olio di e&seie fornito di una pistola che ivrebbe 
ceica^o di usai e in caso di necessità foise nello stesso 
eeiopoito Tale richiesta per fortuna veniva ìespinta 

E stata respinta anche la richiesta di un nuovo rifornì 
mento di carburante 

Poi, improvvisamente alle 9 45 (dopo duo oie e mezza 
di attesa) i tie dirottatoli insospettiti da un ennesimo 
contatto tia il comandante dell aereo e la torre di conti olio, 
ordinavano di pai tiro immediatamente, cosa che avveniva 
Mie 9,50, 

Paimiro De Nitto 


mento alla richiesta eh asilo n stio dell» Bubblci [stili /oh nc 


Secondo un alti » voce i di 
lottatoli non avevano solo du' 
pistole ed un coltello un an 
che una bottiglia di benzina 
Nessun commento è venuto 
sino ad ora da Algeu 1 agen 
zia ufficiale algemia si c li 


„kuì mi 44 lo — avevi anche un ul co i 
pilizzo Hi burnì dove svobcvi le sue unpu 
usile «dtiviti» (di culo m si *>lt u o clu 
il consiglcic dell» compilili j 1 ominidi di 1*5 
scuii 7 ione) ma — assiemano i conoscente — non 
u metteva quisi mn piede liccio di ut pitii 
inonio di puccelli miliatdi gii noto per le tc 
succiole rie otginiz/iva pu le idu c (in 


nutata a confeimaie che il che li moglie ei i stila costretta i di c il ic una 


Cormatr eia decollato da An 
naba 


ott ma cav iheuzza) olio al i i i ) c pt.r la 
caccia che gii a eva fluitalo una Usui a dei 


R 1 SJ 50 M (di lui adibita a risei va jkm li creai 
il cnghiale) otti e all acquisto di una intu i o 
li /mnonc nei plessi di Pinza dove ospitivi 
Mi amia ì 1 Orioni) i Ruspoh gli Ines» dilli 
Ko^chetla i Linccllolti Ogm tanto mlh coni 
ngn i si ini dii »\ a magni qu delie lineo dilli 
ino., < un il insidiose en lolla lite timo pu 
eh din ui/i igh amia voleva mosti ai e li sin 
« supeiionl ì » 

D alti i pule Camilhno en un uomo nu gito 
»vcv i sposilo in pinne nozze uni soubulU 
lidi» llolt e quando avevi dee so di sbuizzu 
e ìe non aveva avuto diificolta a oli noe lo 
s o Ini nto del matnnionio e i liquidile con ui 
mi i lo li bilia ini L indie \mu I illuni 
nz < evidentemente di ntoiessuncino e ul< 
lime z c di Gisali non veva mito dilli oh i 
»l»ii annullile il pi imo niluinomo coi Cui 
<pp Hionu.m appena ur può di me i pi mi 
eicle nuove nozze 

M i la « supu orità > del mai he.se ò imi il i n 
timo qu indo 1 uomo si è accolto oh h co i 
stivi divani indo san ina «'•hindi a j pass 
uni illazione no iotsc i er uni que bone di 
tonni Cori dalie pagine intune del di no si 
e imiti al biglietto dadiio stile u licitone 
r Anime pa don imi mi non sopio o I tu » 
anni e pu un altro li tintiazto pa lo gius che 
un hai dato m passato » 


stesso si dille dovi ibitnn Mis 
siino Mmm enti In il igo 
sto il inuehesL voleva affli 
Imo un appari munto — h> n 
coicla o il pottiuc Bei nudino 
I ullone lo voleva al piu pie 
s(o ivev i un i fi cita ni ut di l 
li t ! episodio ippne d iv 
vao ìncompiensibile indie se 
sono elicoide le consueti vici 
die pillino di un possibile me 
uà u ì ti c 

Culo c che alle pori Cimillo 
C isdì sipcv i gii di un pi zzo 
della ioh/om li i in moglu 
c ’o silici nte \c 1 suo eh il io i 
poliziotti Innno dovilo ihbon 
(1 ititi amiot iziom (itjimdo in 
che ad ihu imici/u du li 
donni uovi nulo in pesilo) 
e il hpidnio (omnunto t non 
i un »i s» i i 

\ i ( 1 » p )[» isilo un g n 
nu 1 11 i i i hi puhbl c d i 
c 1» 1 ni u Ile eia il lo \ i 

li il n ì iti ì <i< li in l 
ni ni giov in un liti I 
mì uh » 1 it ili il ini» > 

m 1 \ u \ ìzi < i i Un 1 i 

p i„ iv ì dii 11) tilt I )(1 000 
u pi pi t iz uh in noi 11 lo 
poi cidi c il n t ni» le s >nmu s ì 

li U1 lue i i » 1 ai t Uh pi 

j i to li he si n n iv i 
i io (I ili bill mime Itele i 
e »s ì li a i v u i asprii an lt« il 
giovane amico dt Anni i iTIm 


telefoniti «Bisti vengo i ci 
s i e v i amili iz o ’ > \ que sto 
punto spivaititi Mi simo Mi 
nolenti e Anna 1 allumo lascia 
no I ittico di \ n Puccini c i ìg 
giungono I amico M u ingoili in 
vii Ripense. ) \ ogl uno un con 
sigilo i tuoni ino tutto d sculo 
no poi Mini 1 ili nino (vasi 
le I) dee idi di nielli ulne il 
minto * \ i bene ehhbumo 
chinile li t leu nd i \ I voglio 
\ e de u doni ini die 1 1 tu e M is 
sino 1 i donni ceut di 
pi elidei c tempo poi Ket l\ 

« Nessuno entri » 

I d miidies puntualissimo 
die I i di danni c ì t uni i Ro 
ni 1 I c v 1 eh il) Il d i c le e 11 ni 1 
ti ne con c d tue ile Di oulim 
eui svini il nileeioulomo di 
i on t n e nd in ih ssun ) i ri uri i 


dico e dopo che il ^aiutano 
gin le spille imv ino i firn 
/tonni dell ì Mobile Sulli scu 
v ama e e ») biglietto « c) iddio * 
lise into dii C usiti « v nini e 
mio pe»donami ni» non soppoi 
to il tuo an e u pei un litio » 

1 se po» ei fessilo incoi i dub 
In c e il i ucento del Mulitigoni 
e dei damisti i il Boni li gnu 
d il obli la tiiusippmi il cuoco 
Unno Bioceoi th e il tlatrilo di 
quest ultimo luigi 
Non resti elle intornine ì 
pmntt \ppc n ncoli li noti 
zìi l clic oh bene v de 11» c \ 
pii ile si riimn ilio eli unpiov \ iso 
piovono le li slimoni ui/e su 
quinto ni Ime c signne» 
lui t di co nc c i i c ram mtu \ » 
lu Di Miss no Min»uliti m 
veu non si nulli olo 
che i si ito niniizz ito 11 \\\ 
eli e il est IO c non ì in 

oi i nuli i 1 » ni idi « ippc ni hi 


in lu d \e I ìe h In h i \n ì \ 'iste) i h lue n i si i 


M in ì l!l mn i\ut ì d di i p i 


t 1 c si i a i cmvc i il i il 


mi inorili li sonine tte luiu lospedih di tu issilo \i poh 


ll)lt nutnmmno umidi iti nei 
19» )) e si ti pili m un spi» 
muti eli pompelmi con rii ucn 
B h ispe tt i Ann \ 1 di u in i 

munge die 1 > in punt i nis e nu 
i M i smi ) Min n e nti otto e i 

s\ i stuio ìe! ispt |( u i diu 

mi i ( ut M u mi om c 
In neo 1 ic cium Li nippli en 


ziotl non un cht un u timo 
Uvei tumulo scopine cosi 0 1 
tc le V ino ile mi fi ile V II Ite 
n e min i se i m u In se si ho 
e iv a o se 1 Im I ilio j u 1 ex 
iMom Cerio non tomo t 
vele in e - d orni gli ime) 
— / inioisi i n nonio coni* lui 
un tuo M 7llO) ( » 














In un telegramma al sindaco 


La madre alla radio: «Aiutate mio marito» 


I protagonisti della tragedia 


Requisire le farmacie 
chiedono i comunisti 


Recuperato 


visti dagli amici del marchese 


il corpo 


Il gruppo consiliare al Campidoglio chiede che i medicinali ven¬ 
gano distribuiti anche attraverso gli ospedali — Presa di posizio¬ 
ne della Camera del Lavoro — Manifestazione del Partito comu¬ 
nista domani a Tuscolano — La CGIL regionale convoca i sindacati 


di Ivano 


Il cadaverino trascinato da ponte Flaminio a San 
Paolo - Il disperato racconto della donna a «3131» 


Lui: «Delizioso 
Lei: «Estrosa» 
L'altro: «Hippy 


Campagna 
della stampai 


Sottoscritti 
30 milioni 
Diffuse in più 
1500 copie 


Fe me e decise reazioni 
conti o la serrata decisa dai 
proprietari delle farmacie. 
Una importante iniziativa è 
stata presa da! gruppo comu¬ 
nista m Campidoglio, che ha 
inviato un telegramma al sin 
dace chiedendo aH’ammini- 
strazionc comunale di appron¬ 
tare immediatamente la di¬ 
stribuzione di medicinali in 


il partito 


M\Tr.R!\I,n PfiOP \OAND \ 
— I.p sezioni clip non avessero 
ancora provvedalo sono invitato 
a ritirare materiato di propa¬ 
ganda contro I provvedimenti 
fiscali derisi dal governo: le 


ospedali e ambulatori e di in- se/iont di noma-sud presso la 


tervenne per la requisizione 
delle farmacie come punti di 
vendita di prodotti farma¬ 
ceutici. 

La Camera del Lavoro, da 


sezione di Torplgnattara; quelle 
I di Itoma-nord presso la seziono 
Trionfale; circoscrizione Tlliur- 
tlna presso la seziono TUmrtlna; 
circoscrizione Portucnse presso 
la sezione Portucnse Villini; ca¬ 


parle sua, in una ferma presa coscrizione Ostiense presso la 
(Il posizione afferma che «que- sezione Ostiense; circoscrizione 


I KnlBR aamha sto episodio npropone con 

CQO U drammatica utenza la no- 

BWW VV|<>vf cessila di sottrarre al pro¬ 

fitto, alla rendita e ad ogni 
I Domenica prossima sorta di speculazione penata 

giornata di diffu- 0 di casta ogni elemento che 

sione straordinaria concorra a"n difesa della sa- 

, . . . . Iute pubblica Nel momento 

I temi al centro del- in cu j stanno per aver luogo 

le numerose Feste — è detto ancora nel tomu- 

dì questa settima- meato della CdL — gli ineon- 

na . La classifica ‘ n P>eanmmciati dal governo 

. . ■ , con i sindacati dei Involatori 

del tesseramento per la riforma sanitaria, la 

Convocati martedì i decisione dei farmacisti di 

segretari di sezione protestare in quella forma 

_____ _ _contro l’aumento minimo del¬ 

lo sconto sui medicinali delle 

Trenta milioni già lotto- f, e '’ isto dal recente 

scritti per la stampa come- ( . lec ' el ° del governo, altro non 

msfa, 1.500 copie dell'Unità ® che il sintomo di un indirizzo 

diffuse in più delle scorse che vuole conservare privile- 

domeniche, altri reclutati al Si sempre piu chiaramente ìn- 

p-irtito: questo il bilancio conciliabili con l’interesse ge- 

positlvo dell'incontro che ha neralc ». 

avuto luogo domenica alle La Came ,. a dcl Lav0 ,. 0 

In sommano avrà luogo il « me " tre 1 ; itle ,” e 8™'* e P™- 

sorteggio per i due viaggi 'oc. tona la decisione dei prò 

a Mosca, ai quali concorre- piielan di farmacie chiede la 

ranno le 14 sezioni (6 della immediata assunzione da par- 

città e 8 dalla provincia) te degli enti mutualistici dei- 

che hanno già raggiunto o la distribuzione in proprio dei 

suporalo l'obbleltlvo della medicinali da farsi a livello 

sollo.crizlona, di singoli ambulatori e nel 

L attivo di domenica ha cas0 ]n cu j q U€sta m j sura do . 

rmizlodva ^polItlca^deM^sé: --e Rimostrarsi inadeguata 

zloni e allo sviluppo del la- la . sospensione delle licenze 

voro por realizzare, nel ® utilizzazione delle farma- 


oltio Anione presso la sezione 
rii Valmolnlna: circoscrizione 
Marc presso la sezione di Ostia 
Lido; la circoscrizlono Centro 
presso In Federazione. 


CONVOCAZIONI — Cassia, 
ore 20, ntllvo (Rapnrcl)i); Au- 
rclln, 20, C f) (Fusco); Alessan¬ 
drina, IR,io, C.O. (Mlcucci); 
Centro, 20, C.D.; Appio I,a(lno, 
20, C.D.; Testacelo, 20, C.D. 

Zona Roma Sud, Torplgnaita- 
ra, 16,30, segreteria zona 


Trenta milioni già sotto- 
strilli per la stampa comu¬ 
nista, 1.500 copie dell'Unità 
diffuse in più delle scorse 
domeniche, altri reclutati al 
partito: questo il bilancio 
positivo dell'incontro che ha 
avuto luogo domenica alle 
Fraltocchle. 

In settimana avrà luogo il 
sorteggio per i due viaggi 
a Mosca, ai quali concorre¬ 
ranno le 14 sezioni (6 della 


ALTRE SEZIONI — Tutte le 
sezioni che ancora non hanno 
riconsegnato II questionarlo sul 
tesspramenlo, debbono farlo 
avere subito alla Commissione 
d’OrgnnlzzA/lonc in Federa¬ 
zione. 


Il cornicino di Ivano Davnni, il bimbo focomelico gettato 
da ponte Flaminio dal padre disperato, è stato trovato ieri 
mattina dagli agenti della polizia fluviale nel tratto del Tevere 
di San Paolo, davanti al ga/ometro. Il cadaverino è stato 
pietosamente raccolto e trasportato all’istituto di Medicina 
Legale e messo a disposizione dell’autorità giudiziana. Il 
dramma dei Da vani infatti ora è nelle mani dei magistrati, 
la macchina della giustizia è in movimento e già è stato deciso 
di procedere contro lo sventurato genitore con il rito foiniale. 
Probabilmente questa decisione preludo ad una perizia psi¬ 
chiatrica che il magistrato dovrebbe ordinare noi prossimi 
giorni anche se il difensore de! fotoincisore, il professore 
Sotgiu, ha affermato che per ora non avanzerà questa ri¬ 
chiesta. «E’ un caso del tutto particolare — ha common’ato il 
penalista — con i suoi sottofondi umani, che trasuda di pietà 
e di comprensione ». 

L’autopsia alla quale presenzierà il magistrato che con¬ 
duce le indagini, dovrà stabilire se il bambino avrebbe avuto 
possibilità di sopì avvivere nonostante le gravi malformazioni. 
La madre di Nadia Curzi, Egezina. appresa la notizia dcl ri¬ 
trovamento del corpo del nipotino, sta cercando in ogni modo 
di convincere la figlia a non chiedere alle autorità di vedere 
il piccolo Ivano perchè non subisca altri traumi. 

Stamane le due donne si sono recate nel carcere di Regina 
Coeli dove hanno lascinto un pacco contenente biancheria per 
Livio Davam. Hanno inoltre chiesto il permesso di un altro 
colloquio con il congiunto che è stalo loro accordato per 
giovedì. 

Quanto grande sia la pietà della gente per questo dramma 
è chiaramente espresso dai commenti che in questi giorni la 
stampa ha registrato e che si sono ripetuti anche ieri nel 
corso della trasmissione radiofonica « Chiamate Roma 3131 ». 
I^a madre del piccolo Ivano. Nadia Curzi, ha telefonato per 
raccontare il suo dramma chiedendo comprensione per il ma¬ 
rito. Ha narrato della gravidanza, del parto, dello sgomento 
e il raccapriccio con cui i medici accolsero la nascita di Ivano, 
come seppe delle gravi malformazioni, della tragedia che im¬ 
provvisa era caduta nella sua casa, fino al tragico epilogo. 


Sarebbe assai facile sfruttare la tragedia di via 
Puccini. Sarebbe facile perché il marchese Casati 
ha ammazzato a freddo moglie e amico; sarebbe 
facile perché a >15 comi si /acero di io more CamUlinn, avena 
abitudini da voyeur, e a onta del blasone e del fair-play ha 
finito per imbracciare il fucile gridando al!’« onore » tradito 
e vilipeso; sarebbe facile so i-- 




■^jj§ 


La madre di Ivano Davanl 


piufdtdo poche imo che non ha 
mai laroialo, che spende mi¬ 
liardi per acquistare trenta co¬ 
ralli. riserve di caccia, isole e 
castelli, che ha la sola preoc¬ 
cupazione di far f riuscire » le 
sue festicciole, non ha dorreio 
molti menti per acquistare sim¬ 
patie. 

Però, il marchese Camillo Ca¬ 
sati è morto. E quindi, .ss* non 
per pietà almeno per buon pu- 
sto, sembra naturale lasciar per¬ 
dei e, registrare da cronisti, 
trattare la vicenda alla sii equa 
delle decine di nitri casi ana¬ 
loghi. 

Non è così, (littorio, per certa 
stampa, che li è scatenata m 
una rem gara del rat tiro gu¬ 
sto del provinciali!»mo, dell'esal¬ 
tazione del lu:sm. fina a una 
«tenera compì elisione » per il 
duplice delitto. Cerio, non e che 
la incenda non presenti lati 
strani basti pensale alla fan■ t 
hla con cui Casati e la moglie 
sono unse ih a ottenere il divor¬ 
zio, qualche mese puma di spo¬ 
sarsi nuovamente Qualcuno ma¬ 
gari sarebbe tentato di azzar¬ 
dare un commento sul fatto che, 
con buona pace della Sacra 


già per chi ha miliardi suffi¬ 
cienti; invece niente, il primo 
Hiafrimonto del mordie.se viene 
presentato come una scappatella 
sbarazzina, cose da gioventù, e 
naturalmente il miliardo sbor¬ 
sato alla ballerina come « buo¬ 
nuscita » assurge ad atto di su¬ 
prema galanteria. 

F, c'è quell'aura faccenda, del 
domestico che sente i botti ma 
non si muove, iti parte perché 
pensa ad altro, e .sopro(tutto 
perché il jxidrone ha ordinato 
di non distai bario. Pero, anno¬ 
tano con estrema eleganza al¬ 
cuni giornali, il fedele maggior¬ 
domo ha avuto dei sospetti 
quondo .si è accorto che non lo 
or erano chiamato per servire 
l'usuale cocktail (pius/o per far 
intendete oi lettori che il mar¬ 
chese non si sarebbe mai con¬ 
taminalo toccando una botti¬ 
gliai. E clic dire dell'abbigìm- 
mento? Per i verbali, freddi « 
burocratici, l'omicida-suicida in¬ 
dossava normalissimi pantaloni 
e camicia: quanto basta perchè 
si scriva che il * marchese si 
era messo in tenuta da pome¬ 
riggio ». L’operaio e l'impiegato 
sono vestiti e basto, ma mi p<j- 


Rota, il divorzio in Italia c'è trizio deve per forza essere in 
« tenuta » altrimenti il /aiicino 


Ieri pomeriggio al Quadraro 


In difesa del posto di lavoro dopo i§ crak dell'azienda 


superato l'obblettlvo della 
sottoscrizione. 

L'attivo di domenica ha 
dato slancio alla ripresa del¬ 
l'Iniziativa politica delle se¬ 
zioni e allo sviluppo del la¬ 
voro por realizzare, nel 


“ corso di queste settimane di eie come punti pubblici di 


TRE FERITI 
NELLO SCONTRO 
CAMION-TRAM 


settembre, tutti gli obbiet¬ 
tivi posti dalla Federazione 
romana per la campagna 
della stampa. 

Per domenica 6 settembre 
la segreteria della Federa¬ 
zione e gli « Amici del¬ 
l'Unità » hanno Indotto la 
prima grande giornata di 
diffusione straordinaria del¬ 
l'Unità Invitando le sezioni 
a fare di domenica prossima 
una forte giornata di pro¬ 
paganda e di presenza del 
partito, 

Nel corso di questa setti¬ 
mana, inoltre, perverranno 
numerosi altri versamenti o 
una nuova tappa è stata fis¬ 
sata In occasione della riu¬ 
nione dei segretari di se¬ 
zione che avrà luogo mar¬ 
tedì 8 settembre. 

Numeroso Iniziative poli¬ 
tiche (Incontri, tavole ro¬ 
tonde) sono presenti nel 
programmi delle feste e ca¬ 
ratterizzano queste tradizio¬ 
nali manifestazioni popolari. 

Proseguo anche, In questi 
giorni, accanto alla sottoscrl- 


distribuzione di medicinali». 
Nel comunicato camerale, in¬ 
fine, si conferma « la dispo¬ 
nibilità dei lavoratori a bat¬ 
tersi energicamente per la 
conquista del sistema sanita¬ 
rio nazionale ». 

« Cresce nei quartieri della 
città, intanto, l'iniziativa con¬ 
tro le nuove tasse imposte dal 
quadripartito e l'indirizzo di 
politica economica espresso 
dal governo Colombo. 

Un comizio avrà luogo do¬ 
mani a piazza dei Consoli, al 
Tuscolano. Parlerà il segre¬ 
tario della federazione, compa¬ 
gno Luigi Petroselli. Altri 
comizi ed assemblee sono già 
fissati per i prossimi giorni. 
Migliaia di volantini stampa¬ 
ti dalla federazione comunista 
vengono diffusi in questi gior¬ 
ni nei luoghi di lavoro, nei 
mercati e nelle varie zone 
della città. 

Nei mercati cittadini sem¬ 
pre più forte è la protesta i 


Falconi: mobilitati gii operai 
Sciopero nel cantiere Codelfa 


zlone. In campagna di tes- delle donne che hanno speri- 


seramento. mentato più direttamente il 

La segreteria delle Fede- duro colpo ai salari inferto 
razione ho comunico o ieri dagli aumenti 


la situazione delle varie zone 
e circoscrizioni di partito In La segreteria regionale dei¬ 
ra ffronto al tesseramento la CGIL, dal canto suo, nel 

1969: Ostiense 112,8%, Tlbur- quadro di una decisione con¬ 
tino 105%, Industriale 103,4 federale di procedere ad una 

per cento. Aziendali 101,9%, ampia consultazione di tutta 

Castelli 101,4%, Roma-Nord l'organizzazione, ha convoca¬ 
lo, 2%, Portuense 100%, TI- to per giovedì una riunione 

voli-sabina 99,1%, Civit.-TI- regionale delle Camere del 

berina 98,7%, Salaria 98,6%, Lavoro e dei sindacati per di- 

Roma-Sud 98,2%, Centro 97,4 scutere le prospettive della 

per cento, Mare 92,9%, OI- situazione sindacale dopo i 

tranlene 92,4%, Colleferro - recenti provvedimenti gover- 

Pallano 90,2%. nativi. 


Pallano 90,2%. 



Gli edili di Guidonia si battono per mi¬ 
gliorare ia mensa — Assemblea alla Fat¬ 
ine — Crescente solidarietà per la Cledca 


Anche nella sedo romana del¬ 
la « Falconi », l’azienda di a- 
seenson vomita alla ribalta per 
le gravissime irregolarità am¬ 
ministrative che hanno provo¬ 
calo il crack finanziario e l’ar¬ 
resto di cinque dirigenti. ì la¬ 
voratori sono niobi Inali a scn- 


carattere doirinasprimonlo fi¬ 
scale e ì dirigenti sindacali (e- 
rano presenti Gavioli e Roma¬ 
no della FJM, Deuteri e Gii- 
stadauro della UTt.M, Tonini 


dove va a finire? 

Debbono anche non esserci 
dubbi sulla autenticità del filoio. 
Cosi c’è eh i scopre che « se¬ 
condo gli annuari araldici don 
Camillo aveva diritto al nlolo 
di marchese e a quello di conte... 
famiglia di origine longobarda 
risalente al 10-10. . ». E altri tri- 
stemente annotano che « la ca¬ 
sata si è spenta ». Si va alla ri¬ 
cerca del particolare piccante, 
dell'antenato stravagante si ma 
tanfo fine; « Caimllino era figlio 
di Camillo senior, uomo eccen¬ 
trico che avevo sposalo in pri¬ 
mo nozze una bellissima nobil- 
donna veneta che era solila an¬ 
dare n passeggio portando a 
guinzaglio un leopardo... La pa¬ 
trizia era morta a Londra stra¬ 
ziata da molti dispiaceri...», 
Appena per ribadire il concetto 
che le nobitdonne sono sempre 
bellissime, tanto in, e a diffe¬ 
renza delle massaie e casalin¬ 
ghe Dirotto tormentate dai crucci 
e straziate nell'animo. pur senza 
darlo a vedere. 

Tra le vittime di questa tra¬ 
gedia c’è anche la figlia del 
marchese, Anna Maria (definita, 
naturalmente, « rampollo »). che 
pensiamo soffrirà realmente per 
la morte del padre, Ma ci si 
può commuovere per una ra¬ 
gazza che viene presentata così? 


e Mazzoni della FlOM) hanno «Anna Maria è rimasta sola: 


imitato i lavoratori alla vigi¬ 
lanza e alla mobilitazione, 


stilizzare l'optinone pubblica con particolare riferimento alla 
su qucsl'onncsimo episodio di ripresa della lotta per le nfor- 


jrresponsabihtà padronale, che 
potrebbe significare perdita dcl 
lavoro per oltre 1.500 dipenden¬ 
ti. I settanta lavoratori fra 
operai c impiegati, addetti a 
Roma alla manutenzione o ai* 


CLEDCA — Cresce giorno per 
giorno, intorno agli operai del¬ 
la CLEDCA, giunti al 72 ino 
giorno di occupazione in dife¬ 
sa de! posto di )a\oro, li soli¬ 


la istallazione dogli ascensori, danelà dogli altri lavoratori e 


si sono riuniti ieri pomeriggio 
in assemblea nei locali della 
sede di via delle Accademie 
71 per stabilire la linea di con 
dotta da portare avanti qualora 
il Tribunale di Novara — che 
si riunisce oggi — stabilisca il 
fallimento dell'azienda E’ ca¬ 


da cittadini democratici For¬ 
me prese di posizione a loro 
favore sono state espresse dal 
ucesindaoo di Roma, Di Segni, 
dai snidaci o dai consiglieri 
comunali di Marmo c Gena/, 
/.ano, dalle AGLI provinciali, 
dalle Federazioni piovinciah del 


come hanno ri- RSI. del PCI, del PS1UP e dai 


Due giovani bloccati dai carabinieri all'uscita dell'Autostrada Sud 


Con 4 rivoltelle nell’auto 


Scappavano dopo la rapina 


A bordo della « 850 » anche una targa falsa — Il « colpo» a Pignataro Maggiore 
in provincia di Caserta — Metronotte spara ai ladri in fuga in via Appia Antica 


Due persone sospettate eh es- i della «8)0», ricevevano intanto « hanno effettivamente pi evo par- 


Fa servizio locale 
il bus 
delle FF.SS. 
per Civitavecchia 


sere gli autori della rapina a notizia che nella pro\ineia di 


mano armata in una banca del Bari non esistevano targhe ron la 


Casertano sono siate fermate cifra dcl! utilitaria A via Casi 


nel pomeriggio dai carabinieri Ima i militi decidevano di bloc 
all'uscita dell'autostrada del So- caie l'auto 


A decorra e dal 1. settem¬ 
bre. su tutte le coise dell’auto 
sei vizio sostitutivo F.S Roma- 
Civitavecchia verrà ripristinato 
il servizio locale nelle halle 
S. Serern-Cimlarecchia e S .Ma¬ 
rinella - Cil ((orecchia. Pei tanto, 
j viggiaton potranno fruire di 


le. I due uomini viaggiavano a 
bordo di una « 850 x> con targa 
falsa. Sull’utihtaria vi erano 4 
pistole cariche. 

La rapina e avvenuta alle 11 
in una banca di Pignataro Mag 
glori. 1 . I carabinieri di Caserta 
avevano avvertilo i militi della 
Capitale che probabilmente i ra 
pmaton — uno dei quali aveva 
una balbetta — fuggiti a boi do 
di una Giulia, si sarebbero di 
retti a Roma 

AH'uscita de U‘au tosimela dcl 
Sole una pattuglia ha notalo una 
« 850 » priva della targa animo 
re Posteriormente ne aveva una 
con la sigia « B \ 427968 » \ bor- 


« Mani ;n alto! ». hanno inti¬ 
mato ai due uomini, li hanno 
perquisiti, ma non hanno trova¬ 
to nulla addosso dei fermati 
.Ma. ispezionando attentamente 
la macchina, hanno rinvenuto na 
scosto quattro pistole cariche. 
\II miei no della < 850 » i cara 
bilucii hanno scopato audio una 
larga d auto con la sigla «SA 
127961 » Non e stato ancora pos 
sibile accollale se questa targa 
e quella originai i.i ueH’auto a 
bordo della quale viaggiavano i 
due uomini, oppute appartiene 
alla Giulia che i lapinalon han 
no usato per assalire la banca 
di Pigliatalo Maggiore, e darsi 


tutte le corse dell’ autoservizio uomini. Uno aveva la barbetta, 
«tesso, nelle fermate di Torre l'uomo della rapina alla 


do dell'utililarm viaggiavano due poi alla fuga. 

uomini. Uno aveva la barbetta, I due fei inali sulla «850 » si 


te alia rapina. 

Decisiva per la idenlificazio 
ne dei due uomini sarn il rac¬ 
conto dei testimoni che hanno 
assistilo ieri mattina alla rapi 
na in provincia di Caserta 

Sventato un furto l'altra notte 
in un appartamento rii Via Ap 
pia Antica 140 Alcuni ladri si 
erano introdotti poco prima del 
le 23 nella villa Po:ferì Un me 
ti minile m sei vizio di vigilanza 
nelle abitazioni della zona ha 
notato un cancello alieno e poco 
lontano un'auto con aleni,i uo 
mini a tardo Via radio li mi 
lite ha intorniato il centro C:t 
ta di Roma e ■•ubito cIojjo e pe 
netrato nell mtc ino della villa. 
Ma le mosse del motionolte so 
no state notate da un *• palo » 
della banda che e riuscito ad 
avvertire i compiici, che mime 
diatamente sono I uggiti 


Violento scontro fra un tram della STEFER e un pesante 
autocarro ieri, nel primo pomeriggio, sulla via Appla. Il 
conducente del tram, Marcello Alu di 45 anni, abitante In 
piazza Quinto Curzio 35, è stato ricoverato in gravi con¬ 
dizioni all'ospedale San Giovanni. Nello stesso ospedale, ma 
in condizioni meno gravi, sono stati ricoverati anche il con¬ 
ducente del camion, Roberto Lucantonl di 57 anni, abi¬ 
tante in via Filippo Turati 23 e uno dei passeggeri del 
tram, Olga Curii di 49 anni. Per rimuovere le carcasse dei 
due pesanti automezzi si è reso necessario l'intervento del 
vigili del fuoco. L'incidente è avvenuto alle 15,35 all'incro¬ 
cio dell.» via Appia con via del Quadraro, Il tram, della 
linea 309 della STEFER, era diretto verso Roma, mentre 
l'autocarro, un Fiat 609, proveniva da via del Quadraro. 
Sembra che l'autista dell'autocarro, Il Lucanloni, non si sia 
accorto del segnale che lo invitava a dare la precedenza 
al tram. L'urto è stalo violentissimo: il convoglio deila 
STEFER è stato letteralmente speronato, sulla fiancala 
destra, dal pesante automezzo, fra le urla di spavento dì 
numerosi passeggeri. Mentre il tram deragliava l'autocarro 
finiva nella cunetta die fiancheggia I binari. 

I primi soccorritori si sono subito resi conto delle gravi 
condizioni di Marcello Alu. L'uomo, insieme ad Olga Curii 
e a Roberto Lucantonl, è stato trasportato al San Gio¬ 
vanni con un'auto di passaggio e posto sotto osservazione. 

Nella foto: una visione dello scontro. 


badilo !e organizzazioni snida 
cali c ì 1300 lavoratori dell.» 
sede centrale — che J'alti v ita 
produttiva dove proseguire, 
perchè la ditta ha oggettiva¬ 
mente questa possibilità e che, 
in rispetto del posto di lavoro 
si impone con forza l’interven¬ 
to dello Stato, e in particolare 
il passaggio dcl l’azienda ac. un 
onte a partecipazione statale. 
Nel corso deli‘assemblea — 
che ha anche eletto -.1 cornila 
to d'agitazione — numerosi la¬ 
voratori hanno sottolineato la 
importanza che m questa fase 
della lotta il lavoro prosegua 
proprio per non perdere le coni- 


relativi gruppi parlamentari, 
dalla Federazione provinciale 
cooperata e e mutue, dall'AC- 
POL. 


Oggi in visione i ruoli 
dell'imposta di famiglia 


Da doma li a mai tedi 8 set 
temine pto»s.mo. pet otto gior 
ni con-»ccu iv i. dalle oro 9 al 
lo oio 13 nei gioì ni tonali o 
dalle oie 9 alle oio 12 m (incili 
lestiw noi lmali della HI Ri 


Il pagamen ‘0 dell' imposta e 
delle mnggiOMzioiu e i.,latteo 
in st i rate h, mesti ali ron sci 
«lenza. ii>,ietiiv amente al !0 
febbiaio, a. Iti apn'e a! 10 gì i 
gno. al 10 agosto al 10 ottob'e 


paitiz.one >via del Teatio di o al 10 duelline IOTI 1 pagi 
Marcelo 3)1 vena depositato. monti dei tt ih ili dovranno osm» 


a disposi/.ione di chiunque ab 
Ina mteies. e ad esanimai lo. il 


in Pielra-Palidoro, Palo Lazio- 


banca. 

I carabinieri hanno così segui¬ 


rono dichiarati estranei al «col¬ 
po » alla banca, ma i curabi¬ 


li milite li ha inseguiti e ha terzo ruolo .suppletivo 1970 per 


sparato in a a a anche un colpo 
di rivoltella, ma i ladri sono 


gli anni 1970 e pi erodenti, u- 
guai dante l'imposta di famiglia 


ir clfcttuati mosso V IN. Mona 
comunale sita m via do Nor¬ 
manni il 2 

La pubblica ione del un io co¬ 
stituisce i co linimenti, (he vi 


lt, Cerveteri-LadispoU, Furbara, t 0 l’auto sospetta. Dalla centrale. stanno condaccndo serrate inda- 


meri del nucleo investigativo { riusciti a scavalcare il murct- e le ìelalive maggiorazioni co- sono iscritti, li galmente ol bliga- 


». Pevera, S. Marinella. 


» cui avevano comunicato la targa i gmi per appurare se i fermati 


to della villa e ,i tardo di un’au¬ 
to si sono allontanati 


me previsto dalla legge 18 mag¬ 
gio 1967, n. 388. 


CODELFA — Nel cantiere di 
Guidoni a, la «^Codelfa » tra¬ 
gica mente noto per i ripetuti in 
adenti sul lavoro, ì 500 edili 
sono in sciopero da venerdì 
scorso. L’astensione dal lavoro, 
proclamata dalla commissione 
interna pone quale principale 
ri vendica/.ione il problema del¬ 
la mensa Da temilo gli edili — 
350 dipendenti della Codelfa e 
i 150 dipendenti di nitro ditto 
impegnale tutte noH’nmphn 
mento del cementificio Marchi 
tu. hanno chiesto all impresa di 
non pagare più (500 hro a! giorno 
por il pranzo, chiedendo che 250 
lire •nano versate dal padrone. 
Venerdì invece evidentemente 
in spregio alla neh osta dei la¬ 
voratori la ditta ha sommini¬ 
strato un pranzo veramente 
immangiabile In risposta la CI 
ha proclamato uno sciopero che 
si è protratto per l’intera gioi¬ 
rla la di ieri e che piosegmrà 
nei prossimi giorni so la dire¬ 
zione non accetterà la richie¬ 
sta dei lavoratori che oltre al¬ 
la mensa chiedono un’indennità 
por la polvere del cemcnlid- 
co che quotidianamente sono 
costretti a respirale. 

FATME -- Ieri jwmer.ggio dal¬ 
le 16,10 alle 13 nella grande 
melisi della F\TMK si ò svol 
la un assemblea generale l.'m 
contro fi a i s tidaeahsn e gli 
oltre 2500 lavoratori (opciai e 
impiegat 1 ha iffrontnto nu¬ 
merosi temi, primo fra tutti la 
dettagliata il lustra zio no dell ac 
cordo (raggiuii'o. come si n- 
oordot.i due •settimane fa a 
conclusione de'la d ira lolla e 
con la riaperti ra della fabbri¬ 
ca dopo 43 g,o*m di serrata! o 
i! significato politico elio la for¬ 
te battaglio aziendale ha sapu¬ 
to esprimere per tutto il movi- 


al posto 
del sotto- 


passaggio 



ti al paganie; to dell'impasta e mento operilo della regione. Si 


dello maggior ìziom. 


ò anche a lungo discusso del 


' Viale Jonio, angolo con 
i via Col di Resla e via Lam- 
I podusa: un deposito dì im¬ 
mondizie al posto di due 
I palazzotti che erano stati do- 
I moliti per far luogo ad un 
| sottopassaggio. E' uno scon- 
| ciò clic il Comune non si 
cui a dì eliminare nonostante 
I che esso rappresenti un vero 
I pericolo: insetti, topi e rl- 
I fiuti maleodorantl di ogni , 
| genere sono all'ordine del j 
giorno. Gli abitanti della 
I zona hanno invialo una poli- I 
< ziono ni sindaco fin dal lu- I 
i glio scorso, con centinaia e . 
I centinaia dì firme. Nessuna 
risposta. Nulla è cambialo, 
j Lo sconcio di violo Jonio I 
I ò ancora lì. I 


per ora è ospite dei principi 
Lancellolti nel magnifico castello 
che hanno a Palo Romano, Anna 
Maria e Invia Lancellotti, en¬ 
trambi diciottenni, avevano avu¬ 
to insieme di recente i) batte¬ 
simo della mondanità. I geni¬ 
tori le avevano lasciale andare 
in agosto con gli amici m cro¬ 
ciera su uno ” yacht " lungo le 
coste del Tirreno .. » 

E risparmiamo qui la minu¬ 
ziosa e affascinata descrizione 
dell'isola che il maichesc aveva 
compialo, del castello vicino 
Monza, delle quattro scuderie, 
dei piani vinti, delle splendide 
riserve di caccia, dei magnifici 
arazzi e tappeti, dei portp's fa¬ 
volosi. dei quadri, dei pioielli, 
delle auto da corsa e cosi dìo. 
11 tutto, notula!monte, con foni 
piofondomente rirerrnft, au(en- 
(iro aifusias'mo .sanile. 

Ma c'è di pegnio. Ci sona le 
ri idi la razioni deali amici del 
marchese. Ne citiamo una, 
quella delia duchessa Torìonia: 
« Camilhno era un uomo deli¬ 
zioso. Sapeva sempre fare o dire 
qualcosa di carino che suscitava 
ammirazione per la finezza dei 
suoi modi. Sebbene ci dividesse 
il fatto che io e mio manto era¬ 
vamo appassionati di galoppo e 
lui di trotto, il ilio dell'unione 
non era costituito solo dal co¬ 
mune amore per i cavalli, ma 
dalla squisitezza della sua com¬ 
pagnia Lui e Anna erano com¬ 
pagni assolutamente amatali sia 
nei ricevimenti, sia nelle cacce, 
sia nelle corse dei cavalli ». 

Ora, per quanto possa essere 
stato inutile alla società il mar¬ 
chese Casati in fui (a la sua vita, 
per quanto orari siano (e sue 
colpe fdelizioso, fine, ma pur 
.sempre assassino/), almeno da 
morto arrehbe il dirido di non 
essere messo in ha Ima (fa quei 
fliornaii che correbbero (radario 
« da signore », che cercano dì 
smnorere lacrime, dolcezze c 
maparf «aspiri d invidia. 

A Zi, in renio, .'a f rapedia ha 
avuto aldi due j lofaoomsd. Di 
lei, conti c dnchevse, dicono dir 
era «estrosa» e die prenderà 
deile «sbandale': in /ondo, si 
rapisce, non era die una pnrvo- 
nuo, una oequtsra. Per lo sfu¬ 
riai le si spremilo aurora meno 
riflhe; non a l'era passalo, pre¬ 
sane, /udirò. Da Ma dire sreea- 
mrnle che a a (capellone» e 
«hippy». Ha arila soltanto ìa 
sfortuna (a megoo, il torto) di 
d'orarsi dinanzi al /udir di 
un mare.icsc. N,> la tragedia 
fosse ma fura In n un aldo am¬ 
biente, m/adi, p'i sfossi pmrna* 
li a crebbero raxdo colmine di 
piombo o lacrime sul « brillan¬ 
te -studente » di ( ottima fami 
gha »; tei sarebbe stala una 
donna « conosciuta alla huonco 
stume » e il murilo semplice- 
inaile il « folle assassino ». U 
problema, in fondo, è soltanto 
di seephere semine dii piu) lu¬ 
paie. 

m. d. b. 


TT 
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7 / spettacoli 


VENEZIA : XXXI Mostra del cinema 

« Uomini contro»: la guerra 
come follia 
dei generali 

Con lo stimolo e i personaggi dei « ro¬ 
manzo di memorie» di Lassù, France¬ 
sco Rosi aggredisce un altro dei miti- 
chiave della società borghese italiana 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 31 

* Questa volta, la guerra la 
faremo sul serio... Un'opera¬ 
zione di guerra come questa 
che noi, oggi, siamo coman¬ 
dati di compiere, comporta il 
nemico. Dov'è il nemico? 
Questa è la questione. Gli au¬ 
striaci? No, evidentemente. I 
nostri naturali nemici sono i 
nostri generali. Se, nei din¬ 
torni, vi fosse sua eccellenza 
il generale Cadorna,' egli sa¬ 
rebbe il nemico principale e 
non si tratterebbe che di rin¬ 
tracciarlo. Egli non è vicino, 
disgraziatamente. E non è vi¬ 
cino neppure il comandante 
d’armata, io stesso coman¬ 
dante di corpo d’armata è 
molto lontano, imboscato ai 
piedi dell’Altipiano. I grandi 
generali detestano la neve. < 
Chi rimane dunque? Non ri¬ 
mangono che i piccoli. Rima¬ 
ne il comandante della divi¬ 
sione, piccolo, ma perfetto. 
Una rara intelligenza Un’in¬ 
telligenza rara ». 

Abbiamo citato un brano del 
« romanzo di memorie » di 
Emilio Lussa Un anno sull’Al- 
tipiano. pubblicato per la pri¬ 
ma volta a Parigi, su insi¬ 
stenza di Gaetano Salvemini, 
nel 1938, apparso da Einaudi 
nel '45, rilancialo ora dagli 
Oscar Mondadori che, In co¬ 
pertina, lo definiscono giusta¬ 
mente t un classico della let¬ 
teratura sulla grande guer¬ 
ra ». 

Chi parla è II lenenfe Otto- 
lenghi. Che nel film di Fran¬ 
cesco Rosi Uomini contro ri¬ 
pete piò sinteticamente lo 
stesso concetto poco prima di 
essere falciato dalla mitra¬ 
glia. su una distesa di morti. 
Siamo a metà circa del rac¬ 
conto cinematografico. Alla fi¬ 
ne Rosi farà morire, fucilato, 
anche il tenente Sassu, che ha 
raccolto l’eredità ideologica 
del compagno caduto. 

Sa3su è evidentemente Lus- 
su. che nel libro ricordava e 
narrava in prima persona. 
Oggi il senatore Lussu, ottan¬ 
tenne, che ha visto il film di 
Rosi prima di noi, è rimasto 
perplesso di fronte al finale, 
e ha detto che nella realtà, se 
avessero osato metterlo al mu¬ 
ro. la Brigata Sassari sareb¬ 
be insorta come un sol uomo. 
Anche l'ex tenente Ottolenghi 
è ancora vivo e la sua opi¬ 
nione è presumibilmente la 
stessa Ma il regista ha dovu¬ 
to oggettivizzare, a tanti an¬ 
ni di distanza, ciò che i pro¬ 
tagonisti avevano vissuto. E 
bisogna dire che se sono so¬ 
pravvissuti in quel macello, e 
« con quelle idee ». sono so¬ 
pravvissuti per caso. 

Uomini contro è il primo 
film ilalianno sulla guerra 
mondiale, quella « vera », che 
dice tutte assieme molte del¬ 
le cose che i nostri film pre¬ 
cedenti avevano taciuto. Con 
una sola parziale eccezione di 
dieci anni fa: La grande guer¬ 
ra di A/omce/ti, dove signifi- 
metraggio di Juho Garcta 
cal iva mente gli episodi più 
forti (l’agguato al soldato 
austriaco inerme che si pre¬ 
parava il caffè, per esempio) 
erano halli appunto dal libro 
di Lussu, ma dove l'accento 
principale era posto sul pitto¬ 
resco, sul dialettale, sull'* ab¬ 
normità » dei due personappl 
Rosi e i suoi co-sceneggia- 
tori Tonino Guerra e Ra//ae- 
le La Capria sono stati inve¬ 
ce molto attenti a togliere ai 
loro soldati ogni venatura 
estemporanea, ogni caratteriz¬ 
zazione provinciale, per de¬ 
scriverli come uomini (e uo¬ 
mini m gran parte contadini) 
mandati a combattere una 
guerra non sentita e non ca¬ 
pita. 

Uomini contro mostra dun¬ 
que una guerra di « morii di 
fame » (i soldati italiani) con 
dotta contro altri « moiti di 
fame » (i soldati austriaci, 
che s’intravvedono appena, e 
solo nella loro funzione di 
combattenti destinati anche 
essi al sacrificio); una guer¬ 
ra che altro noti è se non 
una sequela di carneficine sen¬ 
za senso comune, in un pae¬ 
saggio assurdo, dove si cade a 
migliaia per conquistare una 
posizione che sarà abbando 
nata dopo qualche ora 
Solo in questi tilt linissimi 
ann, dopo un silenzio quasi 
totale, cominciano a uscire 
nella saggistica storica dalia 
mi le cifie esalto e agghiac 
clauti degli autolesionismi vo¬ 
lontari, delle decimazioni, del 
le denunce ai tribunali milita 
ri del tempo, deil’aftiuitd dei 
plotoni di esecuzione. Il vitto 
della « grande guerra » comin¬ 


cia appena ora a sfaldarsi 
Forse Rosi, nella sua qualità 
predominante di polemista e di 
tribuno (la stessa che rifulse 
ai tempi di Salvatore Giuliano 
e delle Mani Milla città), è 
piu portato ad accontentarsi 
del capovolgimento drmnmali 
co della falsa < verità » della 
tradizione, il quale gli consen¬ 
te di azionare una serie di e- 
lettrochoc sulla platea, che non 
di scavare più sensibilmente e 
modernamente nelle contrad¬ 
dizioni di classe e, risalendo al¬ 
le origini della guerra, di far 
capire ineglio perché il suo 
approdo finale sia poi sfato il 
fascismo. Ma il nostro cine¬ 
ma, anche il migliore, non na¬ 
sce in un tessuto culturale che 
possa permettere ex abrupto 
a un solo regista di centrare 
in un colpo solo il fondo di 
qualsivoglia questione storico- 
politica sia stata per anni e de¬ 
cenni. talora per secoli, sepol¬ 
ta e obnubilata da antiche re¬ 
toriche e codificate menzogne. 
Come la questione della poli¬ 
zia e del potere, deformata da 
ascendenze borboniche, è stata 
appena squarciata da Indagine 
su un cittadino al di sopra di 
ogni sospetto, così la guerra 
demistificata da Rosi avrà bi¬ 
sogno di ulteriori, urgenti con¬ 
tributi da parte di altri cine¬ 
asti. 

Il che non cl impedisce, pe¬ 
raltro. di riconoscere il valore 
di Uomini contro — valore di j 
rottura e di provocazione sa- ; 
lutare — così come facemmo 
per il film di Petri. Forse per 
via del colore e degli effetti 
luministici di Pasqualino De 
Santis, che accentuano un cer¬ 
to tono di irrealtà, o del com¬ 
mento musicale di Piccioni, 
piuttosto artificioso e di manie¬ 
ra, o forse anche perché sul¬ 
la prima guerra mondiale esi- 
, stono testimonianze dirette di 
fotografi e cineoperatori figu¬ 
rativamente ben pii) eloquenti, 
l'opera stenta a mettersi, come 
si dice, in carreggiata Ma è 
un’impressione momentanea • 
appena l’illogicità della guerra 
prende il sopravvento, in un 
crescendo di episodi sobria¬ 
mente concatenati, scatta la 
molla polemica che fa del film 
una lezione avvincente su co¬ 
me la guerra non dorrebbe 
essere condotta 
Chi mena il sanguinoso gio¬ 
co, diremmo anche dal punto 
di vista delia sceneggiatura, è 
sempre chi comanda * generale 
o maggiore che sia. 

Nelle retrovie, gli ospedali ri- 
gurmfano di ospiti maciullati: 
e c’è una commissione d'in¬ 
chiesta. presieduta da un uffi¬ 
ciale superiore, che in modo 
spire*n aìudicn i sospetti auto¬ 
lesionisti e li spedisce sotto 
processo. 

Contemporaneamente. sul 
campo di battaglia, un mag¬ 
giore scambia un ripiegamen¬ 
to per ammutinamento e impo¬ 
ne la decimazione. Ma il plo¬ 
tone spara in aria e c’è Invece 
chi spara sul viaggiare. 

Sarò quest’ultimo episodio a 
causare la punizione mortale 
del lenente Sassu II generale 
Leone che ho annona finito di 
guardare con affetto le foto¬ 
grafìe dei familiari, lo interro¬ 
ga a proposito della guerra e 
della pare * Sono per una pa 
ce vittoriosa » mnnnrfena il 
tenente Lussu nel libro e se fa 
cavava « Nono per una vera 
pace ». risponde Vutt'rìaletiQ 
del film e viene fucilato. 

Mork Frecbette, la scoperta 
di Antonioni in Zabriskta Point 
è Sassu. fin troppo bello nel 
finale che ricorda, estetica- 
mente, il finale di Senso Gian 
Maria Volontà, che non si tira 
mai indietro quando c’è un 
persnnoanio serio da interpre¬ 
tare fsin la Porte lunga o bre 
ve), è Ottolenghi Con gli oc- 
eh taf etti dell’ evoca , Franco 
Grazio?» è il crudele maggiore, 
Pier Paolo Capponi una delle 
sue vittir ' Su tutti spicca, 
com’era giusto, òlain Cuntf. 
nel ruolo del generale fonati 
co 

Ugo Casiraghi 

Nella foto: Mark Frechette e 
Gian Maria Voionté in una sce¬ 
na del film di Rosi 
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L'opera rappresentata alla Settimana senese 

Merendante col «Reggente> 
spiana la strada a Verdi 

Come « Un ballo in maschera » il melodramma è ricavato dal «Gu¬ 
stavo III» di Scriba - Una realizzazione particolarmente felice 


Dal nostro inviato 

SIENA, 31. 

Un banale disguido di na¬ 
tura organizzativa, estraneo 
— peraltro — alla nostra vo¬ 
lontà. ha ridotto ad una sola 
giornata la nostra partecipa¬ 
zione alla XXVII t Settimana 
musicale senese >. Peccato, 
perché era la prima che si 
avviava, dopo un ennesimo 
periodo di crisi, in una pro¬ 
spettiva più feconda 

La « Settimana » è punteg¬ 
giata da ricorrenze anagrafi¬ 
che - duecento anni dalla mor¬ 
te di Tarimi; un secolo da 
quella di Saverio Mercadan- 
te che - meglio tardi che 
mai - sta godendo di una 
non immeritata rennlssauce. 
In un inferno qual è la vita 
del nostro tempo (a proposi¬ 
to, domenica a causa dei ri¬ 
tardi ferroviari c'è voluta 
pii) di mezza giornata per 
arrivare a Siena!), c'è tutta¬ 
via sempre un angolo di pa¬ 
radiso, pronto ad assicurare 
la resurrezione del morti. La 
« Settimana » è uno di questi 
paradisi, e per Mercadante è 
andata benissimo Anche me¬ 
glio di quanto si verificò a 
Spoleto, nello scorso « Festi¬ 


val dei due mondi ». inaugu¬ 
rato da un'altra opera di Mer¬ 
cadante; il giuramento. E' an¬ 
data meglio perché il « recu¬ 
pero » senese (si è rappresen¬ 
tata l'opera II reggerne) ave¬ 
va una portata culturale 
maggiore nel registrare 11 
passaggio dalla melodramma- 
tlcità del primo Ottocento, ric¬ 
chissima e spesso convenzio 
naie, ad un teatro musa ale 
moderno, già pronto od es¬ 
sere afferrato dalle mani di 
Verdi. 

Verdi, naturalmente, rifiutò 
sempre l'Idea di essere in 
qualche modo legato a Meica 
dante, ma esagerò in questo 
atteggiamento di distacco, al¬ 
lo stesso modo che esagera¬ 
no I mercadnntoflll quando si 
ostinano a dire - come ricor¬ 
da Fedele d'Amieo — che la 
musica del compositore di Al- 
tamura costituisca un pozzo 
di S. Patrizio per l'ispirazio¬ 
ne verdiana. Ma è certo che 
molti spunti di Mercadante 
sembrano « passaggi > preci¬ 
si. da goal, al nostro Peppi- 
no da Busseto. sempre in pal¬ 
la. sempre bene appostato per 
trasformare lo spunta non in 
una meccanica imitazione, ma 
1 in un più approfondito gioco 


A conclusione del Concorso polifonico arefino 

Uragano di applausi ai 
cori di Mosca e di Sofia 


Dal nostro corrispondente | 

AREZZO, 31 

Le esecuzioni dei cori di 
seconda categoria e il canto 
g regoli ano hanno concluso la 
parte competitiva del XVIII 
Concorso polifonico Internazio¬ 
nale «Guido d'Arezzo ». 

Nella seconda categoria per 
cori maschili di non oltre 
trenta voci e non meno di 
quindici, la giuria ha litenu¬ 
to di non dover assegnare il 
primo premio mentre il se¬ 
condo e il terzo sono andati 
rispettivamenle al coro poli¬ 
fonico Rada (Udine) e al- 
l’Ensemble Vocal di Lione 
(Plancia) che hanno eseguito 
come pezzi d'obbligo l pavoni 
di Zoltan Kodaly (1RB2-I987) 
Nella competizione di canto 
gregoriano nuova delusione 
delle corali italiane 
Indubbiamente superiore 11 
Coro da camera Otlimar di 
Vienna, ha ipiegato al secon¬ 
do posto il coio Santa Cecilia 
di Trento mentre il terzo po¬ 
sto è stato assegnato al Coro 
dell’Università eli Helsinki 
Nella serata conclusiva do¬ 
po la premiazione l comples¬ 
si vincitori hanno preso parte 
al concerto di chiusura Lar¬ 
gamente apprezzato il coro 
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universitario «La Pinta» (Ar¬ 
gentina) Il quale sotto la di¬ 
rezione di Roberto Rulz ha 
eseguito la Messa d'amore, di 
Grau e Tre canti religiosi, 
eli Kaplet 

Il Teatro Petrarca che ha 
ospitato la manifestazione è 
stato letteralmente sconvolto 
dagli applausi del pubblico al 
Coro da camera di Sofia e al 
Coro della gioventù e degli 
studenti di Mosca. 

Il coro femminile bulgaro 
ha eseguito Farfalla gialla di 
Pipcov Pioggia chiara di Pi- 
ronkov, Canzone di Illev, Ven¬ 
to tempestoso eli Salmonov 
(solista Emilia Macsimova). 
Il vasto repertorio del Coro 
della gioventù e degli studen¬ 
ti di Mosca, ha dimostrato la 
eccezionale prepai azione del 
complesso, già empiati ente 
confermata nelle competizioni 
di prima e quarta categoria 
Sono stati eseguiti- di Rach- 
manlnov La melodia silenzio¬ 
sa. di Salmonov Concerto per 
coio, di Rimskt Korsakov, 
La prigione tartara di Sce- 
drin, Salice solicino di Glin- 
ka, un coro dell’opera Ivan 
il terribile, e canti popolari 
russi trascritti da Solokov tra 
cui Kalinka, Tanya, Tanyuska 
Le scope, di Ignoto del XVI 
secolo Villanella e Infine, di 
ignoto del XIX secolo, Rondi- 
ulna, canto popolare toscano 
trascritto dallo stesso diretto¬ 
re del coro Kojevnikov, dedi¬ 
cato alla città di Arezzo. 

Con il coro sovietico cade 
il slpailo sopra la presente 
edizione del concoiso polifonl- 
j co e già si parla di modifiche 
i Dal prossimo anno si ngglun 
[ geià una nuova categoria alle 
j quattro già esistenti, che rag¬ 
grupperà cori di voci bianche 
fanciulli e fanciulle, di non 
oltre trenta voci e non meno 
di quindici. 

Silvio Simi 


Non vogliamo tentare ora 
impossibili raffronti, ma an¬ 
che questo appare coito: Mer¬ 
cadante stende lindi affreschi 
orizzontali, composizioni di 
gran pregio e come no. men¬ 
tre Verdi dà ai suoi personag¬ 
gi un rilievo a tutù) tondo, 
pretendendo da essi non la 
rievocazione « pulita » di 
astratti sentimenti, ma proprio 
un’accensione, una incarna¬ 
zione delle contrastanti passio¬ 
ni umane. Questo tiratina 
Mercadante Verdi pur cosi 
frettolosa (ma per la « Setti¬ 
mana senese ». Fedele (l'Ami¬ 
co in primis, e poi Giovanni 
Carli Ballota hanno approntato 
saggi critici di prim’ordine) 
calza a meraviglia, perché II 
reggente è nientemeno che una 
versione melodrammatica, pri¬ 
ma di Verdi, del Ballo in ma¬ 
schera di Scribe 
Il reggente risale al 1843 
(Verdi aveva 30 anni), e die¬ 
ci anni prima l'Auber (autore 
di Fra’ Diavolo e della Mala 
di Portici), aveva furoreggia¬ 
to — febbraio 1R33 — con 11 
Gii.sfa do III (operone in 5 at¬ 
ti). nnch’esso tolto dal Bai 
masquó dello Scribe Merca¬ 
dante conferì all'azione una 
maggiore stringatezza, e l'ope¬ 
ra tenne banco finché Verdi 
(nel 1859) fece genialmente e 
follemente « suo » questo Bal¬ 
lo in maschera 
L’opera si rappresenta an¬ 
cora mercoledì. Chi può la 
ascolti, ma l’ascolti senza 
pensare a Verdi, e conside¬ 
rando che in Mercadante si 
configurava il nuovo in mu¬ 
sica. Franz Liszt. del resto, 
già qualche anno prima del 
Reggente, aveva indicato in 
Merendante iJ compositore 
serio, abile, coscienzioso II 
clip emerge dalla realizzazio¬ 
ne senese Le scene di Ixiren- 
zo Chiglia sono tra le miglio¬ 
ri che si siano mai viste nel 
piccolo Teatro dei Rinnuovnti. 
e particolarmente felici nel co 
struire gli interni anche se i 
personaggi sembrano muover¬ 
si in un grosso baule I co 
stumi sono anch'essi di rilie¬ 
vo. e la regia di Giulio Cha- 
zalettes si è fatta apprezza¬ 
re per certa nervosità e so¬ 
brietà di gesto Di tanto In 
tanto, la scena si riempie di 
un sacco di gente, ma 11 me¬ 
lodramma è cosi: piò 1 prò 
tagollisti pensano di lavarsi I 
panni sporchi in casa, e piò 
un'Infinità di guardoni si in¬ 
tromettono. privi affatto di di¬ 
screzione. 

I cantanti sono eccellenti, 
con spicco prestigioso del 
quartetto costituito dal teno¬ 
re (smagliante) Giorgio Me¬ 
ri ghi. dal soprano Maria Chia¬ 
ra (fa onore al nome), dal 
baritono Licinio Montefusco 
(di esem ilare compostezza), 
dal conti alto Linda Vajna. 
pungentemente stregonesca 
nelle vibrazioni e nell’anelito 
d'una vo:e possente Elena 
Zilio (Oscar). Dino Formichi- 
ni. Vittore Bruni. José Sali¬ 
che?. Cordava completavano lo¬ 
devolmente il cast. 

L'orche* tra d eli'/Uipelic imi 
di Milano diretta con pacala 
ansia da Bruno Marti notti ha 
assicurato aneli'essa lo straor¬ 
dinario successo dello spetta¬ 
colo appi.inclito spessissimo a 
scena aperta e alla fine di ogni 
quadro, con insistenti chiama¬ 
te agli interpreti tutti. 

Erasmo Valente 


A Cuba 
festival della 
canzone 
popolare 

Il secondo « Festival Interna¬ 
zionale della canzone popolare » 
si svolgerà dall’rt al 21 novem¬ 
bre di quest’anno a Cuba, orga¬ 
nizzato dal Consiglio nazionale 
della cultura della Repubblica 
cubana. 

* Musica popolare — ha spie¬ 
gato il direttore della mnnifo- 
Ma/ionr .lidio Rulopia, all'inizio 
di una conferenza stampa torni¬ 
ta oggi a Roma, nella sede del- 
^imbasciata cubana -- equiva¬ 
le. nel nostro paese, a quella 
che in balia viene chiamata 
musica leggera » e ha ricordalo 
che a Cuba la musica ha tra 
dizioni antichissimo c suoni e 
ritmi sono considerati mezzi di 
comu menziono e espressione, 
come tanti altri. Questi ritmi 
o questi suoni i cubani li han¬ 
no ereditali dagli africani e da¬ 
gli spagnoli, assimilandoli e ar¬ 
ricchendoli. dando loro comun 
que un significato che va al di 
là delle barriere musicali, un 
significato politico sociale che 
rifletto lo stato d’animo di un 
popolo L'Africa significa liber¬ 
tà, un mondo senza catene ìm 
penalistiche, mentre la Spagna 
dava loro il dolore e lo strazio 
di queste catene. Gli influssi 
storici sulla musica popolare 
cubana sono facilmente distin¬ 
guibili: lo erano ieri, durante 
il colonialismo e le barbano 
della schiavitù, lo sono siali In 
questi ultimi decenni, prima con¬ 
tro il regime, poi contro l’Ame¬ 
rica e poi la rivoluzione, la fe¬ 
sta per la (ine di un incubo. A 
prescindere da questi motivi 
globali, gli interessi dei cubani 
verso ogni tipo di musica sono 
sempre stati vastissimi, non es¬ 
sendo rimasti estranei, tra l'al¬ 
tro, all’influenza della musica 
nord-americana 

Dunque, nel novembre pros¬ 
simo, n Varndero. nota come 
« la spiaggia niò bella del mon¬ 
do » si svolgerà l’Importante 
meeting musicale cubano E 
sarà una manifestazione arti¬ 
stica assolutamente diversa da 
quella tradizionale dei festiva! 
che in Italia, purtroppo, cono¬ 
sciamo molto bene Per prima 
cosa, non ci saranno né premi, 
né classifiche, e l’ingresso sarà 
gratuito. GII inviti verranno ri¬ 
volti direttamente a cantanti ed 
esponenti di musica leggera di 
vari paesi, ai quali l'organizza¬ 
zione assicura le spese di viag¬ 
gio e di soggiorno durante tulio 
il periodo del Festival, oltre a 
una somma per le spese perso 
nah pari a 125 mila lire per ì 
cantanti e a 100 mila lire per 
1 componenti delle orchestre. 
Quindi, a parte la cornice na¬ 
turale senz'altro splendida che 
offriranno ì luoghi in cui il Fe¬ 
stival si svolge, bisogna dire 
che si tratterà per i musicisti 
occidentali che si recheranno a 
Cuba, di una vera e propria ri¬ 
voluzione In confronto alle squal¬ 
lide e pacchiane rivestiture che 
vengono chiamate Festival nel 
nostro paese, senza contare che. 
in Italia, non si afferra ancora 
il concetto, quello vero, di mu¬ 
sica popolare 

La prima edizione del Festi¬ 
val si svolse ne! '67. con la par¬ 
tecipazione di diciannove paesi 
rappresentati da oltre cento can¬ 
tanti e l'affluenza di pubblico 
fu valutata intorno alle cento¬ 
mila persone (in Italia sono 
tante anche per una partito di 
calcio della nazionale) Ciò sta 
a confermare quanto a Cuba la 
conoscenza delia musica sia ve¬ 
ramente popolare: in quell'iso¬ 
la. del resto, si organizzano fe¬ 
stival anche per le strade e la 
musica non si ascolta soltanto 
nei locali notturni, ma anche e 
soprattutto nelle officine e nel¬ 
le fabbriche. 


Così la VI 
Mostra del 
nuovo cinema 
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VENEZIA, 31 

B programma dei film che 
saranno proiettati allo VI Mo¬ 
stra intemazionale del nuovo 
cinema, che si svolgerà a Pe¬ 
saro dal 10 al 17 settembre, 
è stato reso noto al Lido di 
Venezia 

Il programma comprende: 
Cabezas cortadas di Glauber 
Rocha (Spagna Brasile) ; Ice 
di Robert Krnnier (USA); De- 
tuire, dit elle di Marguerite Du- 
ras (Francia): Camarades di 
Marta Karmitz (Francia): The 
honeymoon ktllers di Léonard 
Kastie (USA): VV/'e ich eine¬ 
per wurde di Roland Gali 
(RFT): Kalzelmacher di Rai- 
ner-Werner Fassbinder (RFT) ; 
FA Chacal del nahueltoro di 
Miguel Littin (Cile); Y an-diga 
di Serge Henri Moati (Nige¬ 
ria - Francia): Mfcfthandfigen 
eh Lasso Forsberg (Svezia); 
Reconsiitinrea di Lucian Pin- 
tilie (Romania): Struktura 
krysztalu di Khzysztof Zanus- 
si (Polonia); Le jouct crimitiel 
di Adolfo Airipta (Spagna- 
Francia); Parti san zensht di 
Noriaki Tsuchinioto (Giappo¬ 
ne): Come ti chiami amore 
mio? di Umberto Silva; Le 
parole a venire di Peter Del 
Monte; Necropolis di Franco 
Bracati): Sei?e thè timo di An¬ 
tonello Branca. 

Vi sarà, inoltre, una per¬ 
sonale del regista francese 
Philippe Gnrrel: Marie por/r 
memoire; Le revelateur; La 
concentration; Le fif de la 
V terge. 

Nel corso della Mostra ver¬ 
ranno inolile presentati un 
programma di documentari 
sul Mordeste brasiliano, girati 
dai registi Sergio Muntz. Pau¬ 
lo Gii Soares. Geraldo Sarno 
e un programma di Alni cu¬ 
bani. 


CONCERT! 

ACCADEMIA FILARMONICA 
I’ii’w) l.i hogi la dell Ar- 
cmleiiii.i Via Flamini.i 18 tei 
312>00 sono aprile le 1 se 11 - 
zimil por la siamone 1117CJ 71 
elio voi là Inaugur.iln alla me¬ 
tà di ottobre CUI uffici sono 
aperti i nini ni feriali est luso 
il sabato ponici iggto si-Li e 
](> .10-m 

CORO POLIFONICO VALLI- 
(KU.IANO 

Oggi e domani alio 21 '«) Ras¬ 
segna org.inl-itaa nella Basi¬ 
lo a di S Francesca Romana 
n! Foio Romano Organista 
O. Pai odi con mugiche di 
Pasqmni. Stai latti. Walt bei, 
Lubeck Baili 

I SOLISTI 1)1 ROMA 
Giovedì 3 e venerdì -I allo 21,30 
nella Basilica di S Francesca 
Romana concerti musiche se¬ 
coli XVII o XVIII di Vivaldi, 
Felici, Haendel, A ibi noni, 
Seni latti (tei 770835 infoirn e 
pren.). 


TEATRI 


BORGO S SPIRITO 

Domenica alle 17 la C in D’Oi l- 
glln-Palml presenta « Rosa da 
Viterbo » di Lebrun-Slmenc. 
Pie/./.l familiari. 

DEI SATIRI (Pel 5111.311) 
Imminente la C la Teatrale 
Italiana con « La grande e la 
piccola morte » di Fieno Bo¬ 
no Novità assoluta Regia di 
Paolo Pantani 
ELISEO 

Allo 21 Stagione lirica con: 

« Cavalleria rusticana * di Ma¬ 
scagni e « I pagliacci » di 
Leoncnvnllo. 

FANTASIE DI TRASTEVE¬ 
RE (Vta S. Dorotca 0 • Tea¬ 
tro Restaurant, tei 5X81071) 
Dalle 21,30 Costante Brugnoli 
presenta lo spettacolo del fol¬ 
klore con « I Canterini di Ro¬ 
ma » cantanti chitarristi, 
FOLKSTLIDIO 
Sabato riapertura con il pro¬ 
gramma Folk si lidio 10. 

N AVON A 211(11) (V Stira. 2H) 
Alle 22 sedute spiritiche con¬ 
dotte la Fulvio Tonti Ren¬ 
diteli. 

VILLA AI.DOBRANIMNI (Via 
Nazionale) 

Alle 21,30 Chceeo e Anita Du¬ 
rante con il successo comico 
«Lo smelimi ato» rii E (ta¬ 
glieri. Regia di Chccco Du¬ 
rante, 

VARIETÀ' 

4MHKA JOVINELl.i (I elefa¬ 
nti 731)3 318) 

Il rosso segno della follia, con 
Y Brynncr A ♦♦ e rivista 
Nobile-Cervi 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei. 382 153) 
Chlstim, con J. Waync A 4 

au:yonk 

Rosolino Patcrnò soldato, con 
N. Manfredi SA 4 

ALFIERI del 298.251) 

Cori!, Angel, corrll con W 
Smith DR 44 

AM BASSA! Mi 

Fra gota e «angue, oon B Da- 
vlson tVM 18) DR 444 
AiMMtICA (lei. MI» lift) 

Corri, Ange), corril con W 
Smith DR 44 

AN I A BIOS (lei S9U.9U) 

La prima volta, con G Norby 
(VM 18) S 4 
APPIO (lei 77NK3X) 

Arl/onn si scatenò..e II fece 
fumi tutti, con A. Stephen 
A 4 

ARCHI MEDE (lei 875.5H7) 
Chlusuta estiva 
ARISI UN (lei 133.230 ) 
Fragole e «angue, con B Da- 
vlson (VM 10) DR 444 
ARLECCHINO del 358 bM) 
Nell'anno del Signore, con N 
Manfredi DR 44 

Al LAN Ut del Hi iti itili) 
L'armata Brancaleone, con V 
Gassman SA ♦♦ 

AVANA (lei 51 15 1051 
Il circolo vizioso con R Moore 
G ♦ 

\M M IMI | IH STi H7 1 
Cuori infranti, con N Mnn- 
fierli (VM 181 SA ♦♦ 

BAU II'INA (lei il 7.MI) 
L’armata Brancaleone, con V 
C.assman SA ♦♦ 

BARBERINI del 171/07) 

1M A.8.II., con D. Sutheilnnd 
DR +♦* 

BOLI MINA (lei 128)11(1) 
Ultimo domicilio conosciuto, 
con L. Ventura G ♦♦ 

CAP IIOI (lei WH2XU) 

C’ò Sartana.. vendi la pistola 
e comprati la bara, con S. 
Hllton A ^ 

CAI'R AN ICA (lei (172.41151 
Principe coronato cercasi por 
ricca ereditiera, con Franchi- 
Ingrassi» C ^ 

GAP MANICHETTA d 07 V MIN > 
Anni ruggenti, con N. Man¬ 
fredi SA ♦♦O 

Ct \» VI Alt (lei 78*. 2421 
Cincinnali KJd, con S Me 
Qupon DR ♦<> 

COi 1 ni RI ENZO ( I «.in .«Mi 
Ultimo domicilio conosciuto, 
con L Ventura G ♦<$ 

CORSO (lei 87.ili ti!) 1) 

E1 Cld, con S. Loren A 
Dl)F Al,LORI Mei 273 2071 
Ultimo domicilio conosciuto, 
con L Ventina G 

EDEN (lei tgu iXHi 
Le pillole di F.rcole. con X 
M.mfiedi (VM 1(5) C ♦ 
EMBXNSY (lei 00 245) 
Delitto al circolo del tennis 
con A Onci (VM 18) G ♦ 
EMPIR I* (lei 855822) 

De Sade, con K Dullea 

(VM 18) DR 4 
KHKCINE (Piazza Italta 6 
EUR • Tel 581 (15)88) 

Ultimo domicilio conosciuto, 
con L, Ventura G 44 

EUROPA Mei 883 730) 

FI Cld, con S. Loren A 44 
EI A Al M 5 ( Tel 171 IUI)) 
Trlstana, con C Deneuve 

(VM H) DR 4444 
FI AMAI ETI A Mei 170 4(54) 
Paint Your Wagon 
G M.l ERI A del I.7VK7) 
Metello, con M Ranieri 

DR 4444 

GARDEN del 5X2 818) 

Il mai ito ideale, con N Man¬ 
ti ed I fVM 58) S\ 44 

Gl MtMINO ( ».. MM 

Il marito ideale, ton X Man¬ 
ti ed i (VM UH ,s \ 44 

Gol DEN d el 755 11112) 
Dramma della gelosia (tutti i 
particolari in cronaca), con 
M. Mastroinnnl DR 44 
llt)LH)A> ( Largo Benedetto 
Marcello Tel. 83.328) 

La calda notte 

RING (Vm I-imitano. 37 ■ Te¬ 
lefono 83 pi Mi ) 

Colpo di gta/ta, con V Mitri 
li 4 

.MAESI’OSO ( lei 7X8(1X81 
Pi liiclpe coronato cercasi per 
lire» ei edifici a. con Fianchi- 
Ingiassia r 4 

.MXIKsiu del 874 'HIH) 
l'assoluto naturale con S Ro¬ 
solila (VM Ita DU 4 

M X/./1NI ( Pei «51 !H2) 
Piovdm.i napeituia 
METRO DRIVE IN (Telofo- 
no A0.n0.243) 

Principe coronato ccieasl per 
ricca ereditiera, con Franchi- 
Ingranala C 4 


La sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente clajslfloazlona per 
generli 

A =3 Avventurose 

C = Comico 

DA = Disegno animato 

DO s Documentarlo 

DII = Drammatico 

G a Giallo 

M a Musicale 

8 = Sentimentale 

8 A = Satirico 

BM 3 stori co-m! tologleo 

Il nostro gludlxlo snl film 

viene espresio nel modo 

seguente: 

4 4 444 ^ eccezionale 
4444 s ottimo 
444 n buono 
44 =: discreto 
4 a mediocre 
V M 18 rr vietato al mi¬ 
nori di 18 anni 


METROPOLITAN (I HX5MOO) 

10 non scappo, fuggo, con A. 

Noachesc U 4 

MIGNON D'ESSA Y (XHII4H3) 
Da c)ut .ìli’elmiitn, con B 
Lune» si cr DR 444 

MODERNO (Tel 181)2X5) 
Kdipeon, con A. Niinà DR 4 
MODERNO SALETTA ( l'ole- 
fono 4811.285) 

Thrilling, con A Sordi SA 4 
NEW YORK (Tel 7X8.271) 
Chinimi, con J. Wnyne A 4 
OLIMPIIX) ( rei. 382.833) 
Chiusura estiva 
PALAZZO (Tel 48.50.831 ) 

Cerca eli capirmi 
PARIS ( lei. 754.388) 

Coi ri, Angel, corri! con W. 
Smith DR 44 

PWJUINO del 583 822) 

The Rum People (in migliali) 
QUA PI RO EONIANE (1 ele¬ 
ttimi 4811.08) 

Gommila 7 donne a testa 
(VM 18) DO 4 
QUIRINALE dei 482 8.58) 

1 brevi giorni selvaggi, con B 
Herahey DR 444 

QDIRINKTIA (Pel 87‘iiMU2) 
Rassegna di Roman Pobmaky 
Rosemmv babv. con M Fnr- 
iow (VM 1-1) DR 44 

RADIO CITY (lei. 484.183) 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G M Volontó 

(VM 14) DR 4444 
REALE (lei 5X8 234) 

Dramma della gelosia (tutti l 
particolari in cronaca) con M 
Maslioiannl DU 44 

REX del 884.185) 

Anni ruggenti, con N. Man¬ 
fredi SA 444 

RI 17 (lei 837.4X1 ) 

Corri, Angel, corri! con W 
Smith DR 44 

RIVOII (lai 1K0XX3) 

I tulipani di llarlem (prima) 
Rt H t,|- EI NOI R ( I Hlv4 385) 
L'invitata, con J. ShlmkuB 

DU 444 

ROYAL 

Chiusura estiva 
ROXY (Tel 878.5(14) 

Colpo di grazia, con V Milca 

G 4 

SAI/ONE MARGHERITA (Ita¬ 
le fono 87 81 438) 

Don Giovanni, con C, Beno 

DR 44 

SAVOIA (Tel KH3.023) 

Denteo perfetto, con J Ste¬ 
wart G 44 

SMERALDO (Tel 331,5X1) 
Marnlc, con T. Iledren 

(VM 14) G 4 
SUPERBINEVIA t lei. 435.49b) 
Chiusura estiva 

rii’ LAN 3 (Via \ De Pretta • 
Tel 482.388) 

Osila, con L Terz.lefT 

(VM 18) DR 444 
TREVI (Tel 8X8.818) 

Chiusura estiva 
TRIOMPilli (Tel. 83K.00U3) 
Chlsum, con J. Waync A 4 
UNIVERSA!. 

Cta Sartana.. vendi la pistola 
e comprati la bara, con S 

Hllton A ♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 428 358) 
Anni ruggenti, con N. Man¬ 
fredi SA 444 

VI FIORI A (lei. 571 357) 
Chlsum, con J. Wayno A 4 

Seconde visioni 

ACIL1A: I selvaggi, con P. 

Fonda (VM 18) DR 4 

ADII!ACINI): Riposo 
AFRICA: A qualsiasi prezzo, 
con W. Pidgeon A 4 

A1RONK: Tlck (lek tlck esplode 
la violenza, con J. Bioun 

DR 4 

ALBA. Vii colpo da olio, con 
.1 Huukms c 4 

ALCE; .Instine, con R Power 
(VM 18) I)U 4 
AMBASCIATORI: Sfida sulla 
pista di fuoco, con D. Me Ga¬ 
s-in A 4 

AMBRA JOVINELLI: 11 lusso 
seguo della follia, con S. For- 
svth G 4 e rl\ lata 
ANIKNK- Galnxy Horror, con 

G Sniulet s /V 4 

APOLLO: l’n minuto per pre¬ 
gale un Istante per inorile, 
t on A Coi d (VM 14) A 4 
AQUILA: Kasv Rider, con D. 

Dappoi* (VM 18) DR 444 
ARALDO: Ballali Secret Ser¬ 
vice, con X M.mficdi SA 4 
ARGO: Chlusuta estiva 
ARILI,■ Le svedesi si confes¬ 
sano e.., con H Guslafssol 
i VM 18) S 4 
ASTOR La conquista del West, 
con G Peck DII 4 

AlitiUSTUS* S diavoli del maio 
con ,J Fi nnciseus A 4 

AVRKLIO- Drneula nella casa 
degli ornili G 4 

A URLO: L'idea fissa, con S 
Koscilla (VM IH) SA 44 
Al'ROR\; I ragazzi di Camp 
Siddons, con IL Me Muiinv 
S 4 

AUSONIA: Bella di giorno, con 
C Deneuve 

(VM 18) DR 4444 
A3 ORIO: Cuori solitali, con U 
Tognaz/i (VM 14) SA 444 
BRI.SITO- La pantera rosa, con 
D Niven SA 4 4 

BOTTO: Il castello dei morti 
vivi, con C Lee DR 4 
BR\N( U CIO Infanzia voca¬ 
zione e prime esperienze di 
(...uomo Casanova veneziano, 
con L Whiting 

«VM 14) S 44 
BR \MI. Tip uomini in fuga 
ton Boni vii C 44 

BRISTOL La donna il sesso e 

11 superuomo, mn R llnnwm 

(VM 14) SA 4 
BROADWAV- Dracula principe 
delle tenobie, con O Lee 

(VM IR) G 4 

C \! 1 FORNI \ I mosti i. con 
G.iss.nan-Toglici/7i SV 44 
C\SS10: Fino a farti male, con 
J Thuhn (VM 14) S 4 
CVSTF.LLO: T.’lnti cerio, con M 
Meli lVM IR) 1)R 4 

CI ODIO: I sette ladri, con .1 
Collins G 4 

COLOR \DO‘ T.Mssosslone del 
musilo, con P C’ushlng G 4 
COI OSSEO, l'uomo di Ktr\, 
«on A Rate** (VM ita DR 4 
CRISTI 1.1(1 II pirata del n\ 
con D M- Cime \ 4 

Di I LF MIMOSF- Operazione 
misteio, con U Wtdmnik \ 4 
DI 1. V \S( FI LO t a calta vio¬ 
lente, (Oli D Lutaseli 

«vm in nn 44 

Dl\M\M'L- Maciste e la re¬ 
gina di s.inn r 

DI W \ Gangster tuttofare con 
T Savalns SA 44 

DORI A- Adulterio all'Italiana, 
l con N Manfredi SA 4 


LOLMVF1SS: Il grande campio¬ 
ne, oon K. Douglas DR 444 
espiati A: Angeli della violen¬ 
za, con T .Stein DR 4 
KSPKKO: Franco e Ciechi nel¬ 
l'anno della ioni est,ubine (, 4 
FA RNFSKì Nazari il, con F Ra¬ 
lla! DR 4444 

l'Alto La maschera di cera, 
con V Pi he (I 4 

GIULIO ( RtiAHK: GII ocelli del 
testimone, < on S. Me Queon 
Ci 4 

I1ARLFM• Chiusura estiva 
HOLLYWOOD: Il boom, con A 

Sordi SA 444 

IMPERO: I.'ni(lino volo delle 

aquile, con T Mifune 1)R 4 

INDI'SI): Umiline, con P. New- 
ni.m DR 444 

JOLLY: Addizione arrivano i 
mostri A 4 

.IONIO- Tre uomini in fuga, 
ton Boun-il C 44 

LKBLON: Violenza al solo, con 
G Rfornstrand DR 4 

LUXOR: I) obi»! cr prosili ti/.ione 
(VM 18) DO 4 
N ÈVA DA: La morte In .lagnai 1 
rossa 

NIAGARA: Tom Bollar, con G 
Moli A 4 

NUOVO: I gangster», oon B. 

La noti ster DR 4444 

NUOVO OLIMPIA: Le» lemme» 
OSTIA CUCCIOLO : La lunga 
ombra gialla, con G. Peck 
A 4 

PALLADIl'M: In, KinmamiclJe, 
con K ninne (VM 18) DR 4 

PLANETARIO. La pazza di 

Chnillol, con K Ilepburn 

DII 4 

PRKNKSTE: Quinto non ammaz¬ 
zare 

PRINCIPE: Un uomo ehlamato 
Cavallo, con IL Harris 

A 444 

RENO- I dominatori del deserto 
RIALTO: Il bell'Antonio, con 
M Mastroinnnl 

(VM 18) I)R 4 4 
RUBINO: Two imitai for Ristar 
Sa ra 

SALA UMBERTO: Sette spor¬ 
che carogne 

| SPLENDI!)' Un killer per Sun 
Mandò, con K. Mnlhewn G 4 
TIRRENO: Riuscirò la nostra 
cara amica a rimanerti vergi¬ 
ne Ano alla fine della nostra 
storia, con M. Lllicdnl 

(VM 18) S 4 
TR1ANON: l 7 magnifici Jerry, 
con .1 Lewis C 44 

Tl'SCOLO: Adulterio all’Italia¬ 
na, con N Manfredi SA 4 
l'LISMK. Chiusura pativa 
VER HA NO: Angeli bianchi an¬ 
geli nell DO 4 

VOLTURNO: Quinto non am 
ma zza re 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
DFLLK RONDINI: I mercenari 
muoiono all'alba 
ELDORADO Ai rivederci Rhìiv. 

con T Curila iVM 18) SA 44 
FOLGORE: Chiusura estiva 
NOVOCTNK: I vagabondi 
ODEON: Le nipoti della colon¬ 
nella, con T. Baroni S 4 
ORIENTE: Una sull'altra, con J 
Sorci (VM 16) C, 4 

PRIMAVERA: Chiusura estiva 


ARENE 


CASTELLO: 1,’lntrccclo, con M 
Meli (VM 18) DR 4 

DELLE PALME: King Kong 
contro Godzllla 

ESEDRA MODERNO: Kdipeon. 

con A Nnnò DU 4 

FELIX: Fcnduluni, con G. Pop¬ 
pa rd G 4 

MESSICO: Il lungo duello, con 
Y Bry nnoi A 44 

NF.V3DA: La morte In .lagune 
rossa 

NUOVO: I gangsters, con B 
Lancnsler DR 4444 

ORIONE: Riposo 
SAN BASILIO: Gli Invincibili 
fratelli Maciste SM 4 

TIZIANO: D'Artagnnn contro I 
(re moschettieri A 4 

Sale parrocchiali 

DELLE PROVINCIE: Tartan e 
il grande fiume 

DON BOSCO: Tom e Jerry per 
qualche fonnaggino in più 

DA 4 

TRIONFALE: 11 libro della 
giungla DA 4 

TIZI ANO: IVArlagtmn contro I 
tre moschetticiI A 4 

NUOVO 1). OLIMPIA: I fan¬ 
ciulli del West, con Stanilo e 
Olilo C 444 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL, 
ARCI, AGIS : Alba, Airone. 
America, Archimede, Ariel, 
Atlantic, Augusti!», Avuto, Au¬ 
sonia, Avana, Balduina, Italslto, 
lira sii, IlroacUvav, California, 
Capito), Castello, Clncstar, Clo- 
dlo, Colorndo, Corso, Cristallo, 
Del Vascello. Diana, Boria, Due 
Alimi, Eden, Eldorado, Espcro, 
Garden. Giardino, Giulio Cesa¬ 
re, Holiday, Il oli vivo od, Induno, 
Ma lesti e, Ne vada. New York, 
Nuovo, Nuovo Golden, Nuovo 
Olimpia, Olhuplro. Oriente, 
Orione, Planetario, Prlmaportn, 
Principe, Qulrluetta, Renlc, Rex. 
Rialto, Rollili, Row, Traiano di 
Fiuiuh-iiio. Titillimi, Trlomphe. 
TF, \TRI: Riduzioni ed Informa¬ 
zioni al relativi botteghini. 


Prilliamo eh# #ventu#H 1 
difformità di programmali#. 
n# dagli spotlicoll dipèndono 
In goner# do mutamtntl d* i 
eli! dalla ini# clnamatografl* 
eh# «M'ultlm'ora, 

La pubblicazione dal nutrì* 
ro telefonico acconto all'In¬ 
dicazione dal cinema b Intasa 
proprio a consentire al lettor! | 
eventuali verifiche prlm# di 
recarli allo ipettacolo. j 


mimimi t mimnmnimiiimn 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

cura delle « SOLE » 
Disfunzioni e debolezze 
SESSUALI 
Nervose-Pslchiche-Endotrino 

PIETRO Or. MONACO 

Roma, v, Viminale 3H • T. 471110 
Non >| curano venose - palle m(, 
Aut Com Roma 16019 dal 2«Mt-S6 


Medico ipeclallit* dermatologi 
DOTTO a ^ 


Curt solaroosntt (nmbiilntortal. 
aenz.fi operarono) dello 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura della ctimpHcntloni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcera varicose 
VRNKRRR, PBLLR 
disfunzioni SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

■. 0 » 0-80j tentivi 8 .JJ 
(Aut. M. San, u. MO/aaiM» 

«ai ao mangiti i»M) 




















Un problema politico ed economico 


di larga attualità ed urgenza 


La Regione 


che pianifica 


In che modo lo stato contribuisce alla forma¬ 
zione degli squilibri regionali — Luci ed om¬ 
bre in un volume - antologia di Alfredo Testi 


Nel momento In cui sta per 
prendete avvio dopo gli stu 
di degli anni scorsi un con 
creto progresso di program 
niazione lesionale (concrc 
to in quanto si colleglli ni) flf 
fermarsi di un nuovo centro 
Ji decisione politica) la pub 
blicazione del volume di Al 
fiedo lesti su Snluppo e pia 
mficazione regionale (Einai 
di pi n g 562 lire 7 500) e 
assai i mpestiva Si tratti di 
una mitologia di scritti sul 
tema pieceduta da una in 
troduzione di 210 pagine che 
ci riprosenta le cose cssen/i i 
li scritte sull argomento nei 
paesi capitalistici 

Il Testi nel pi imo capitolo 
pail indo dell Unione Sovietica 
seme che «E impressione 
lai gemente diff ìs i che larti 
colazione terntonale dei prò 
grammi settoriali la piena va 
lori/zazione delle comunità lo 
cali la nascita quindi di una 
vera pianificazione regionale 
si ino legate alle prospettive di 
geni ralc riforma del sistema 
di direzione della economia » 
(pa, 28) e un vero peccato 
che poi lasci cadere questo 
ai g( mento non lo sviluppi 
propuo in relazione alla si 
tua ione italiana dove e in 
neg ibilmente di ancor mag 
gioie attualità che nel 
1UF SS 

Ma 1 autore ha per metodo 
di piendere le distanze dai 
problemi concreti Cosi rileva 
che la nascita di una proble 
malica degli squilibri legiona 
li « risulta sti ertamente lega 
ta il) es endersl ed al progie 
due dell intervento dello Sta 
to nell economia » (pag 13) 
senza nessun accenno alle lot¬ 
te sociali che sospingono que 
sta estensione dell intei vento 
statale Riguardo alle teorie 
dello sviluppo osserva che 
«non riescono ad off urei di 
questo fenomeno una intei pre 
tazione sutflcientemente gene 
ìale e persuasiva» (pag 07) 
e che «sembra fruttuoso ai 
nostri fini in queste teorie lo 
sforzo di Individuare le de 
foi inazioni dei sistema di con 
correnza come fattore deter 
minante dell arretratezza eco 
nomica » (pag B8) altro 
punto interessante lasciato ca 
de re 

Riguardo al rapporti fra 
pianificazione terntonale (re 
gionaie) e nazionale ii Testi 
litiene che « 1 apporto fonda 
mentale a livello regionale 
semina dato proprio dall atti 
vita di studio e ricerca a mon 
te della fase di elaborazione 
del piano nazionale poiché e 
in questa fase che gli inteies 
si e gli obiettivi teorici della 
regione possono e«seie logica 
mente esplicitati in piena au 
tonomla e senza pieventive 
limitazioni imposte da esige» 
ze ed obiettivi na ìonah o di 
altre regioni » mentre dopo la 
appi ovazione del piano nazio 
naie «gli organi regionali po 
Iranno riformularc determina 
ti loio obiettivi e ìlprogram 
mare quindi detenmnate loro 
combinazioni di miei venti a 
livello e nei limiti in cui que 
sti siano lasciali alla lo 
ro competenza ed autonomia » 
(paj^g 154 155) Le prospettive 
di conflitto non sono dram 
maliche e infatt il terieno 
principale del conflitto non sta 
nelU procedura pur così ini 
portante ma nella scelta 

Come scienza deità alloca 
zione spaziale delie risorse la 
teoiia dello sviluppo regiona 
le potiebbe avere una sua 
utilità se oltie a darci noi me 
sul modo di attribuire ed 
ubicale gli investimenti for 
nisse anche una spiegazione 
del modo in cui le risorse da 
investire e le stesse condizio 
ni di mercato si formano E 
poiché il veicolo della prò 
gì animazione sembia esseie 
lo Stato doviemmo cominciare 
col cercale di capire come si 
formano le risorse dello Stato 
stesso quando si è in presen 
za di un sistema fiscale che 
pi eleva il 90 per cento dei 
suoi mtiolli dai consumi di 
massa e dalle retiibuziom 
compresa parte delle retribu 
Biotti che servono alla puri, 
e semplice ilpioduzione delia 
forza lavoro (alimenti lstru 
rione abitazione riposo ecc ) 
Questo tipo di formazione del 
complesso di risorse « bilan 
ciò statale » (il 25 per cento 
del leddito nazionale di un 
paese moderno) indebolisce il 
mercato e quindi le possibilità 
autopropuisive delie regioni 
anetrate a favore di quelle 


avanzate dove si concenti ano 
ì ìe Iddi di c ipitale e ì con 
suini di lusso 
Il contributo diretto dello 
Stato alla cicalone degli 
squilibri legionari coutil 
buio di tipo genetico — si 
riproduce poi ai momento 
cicli i spesa ad esempio 
quando spende 80 milioni al 
1 anno per ci is un giovane che 
compie gli studi univeisitari 
— la maggioranza dei quali 
sono estiatti dalle regioni piu 
sviluppate — e b 8 o IO millo 
ni per ehi si feima ai livelli 
infenoii di istuzione oppure 
q landò « incentiva » la co 
stiuzione di abitazioni an 
ziche attuare un piopno pia 
no 


Cent’anni di storia urbanistica della capitale 



all’ombra dell’impero 


Quando gli speculatori si trasformano in archeologi - L’apertura di via Barberini e gli sventramenti 
del centro - La « via del mare », San Basilio, Borgata Gordiani - Un nuovo tipo edilizio: l’intensivo 





Ma lo Strto non manovia 
soltanto la « risorsa bilancio » 
bensì fondi pi evidenziali ta 
riffe pubbliche ecc Ecco 
che per effetto delle discrimi 
nazioni pievidenziall — di 
veiso trattamento a parità di 
lavoro — i lavoratori ligneo 
li e quindi il Mezzogiorno e le 
regioni a consistente presen 
/a deh agricoltura — perdo 
no in Italia 500 miliardi di li 
re all anno Ed ecco che 1 En 
te elettrico vende a 22 lire 
all utente familiare e 18 li 
re all utente agricolo il chi 
lovattora che costa 9 lire di 
produzione per poler cede 
le circa la meta dellener 
già piodotta a 8 lire all In 
dustria e per alti e ragioni di 
finanza generale producen 
do lo stesso effetto fiscale di 
maggior incisione proprio nel I 
le legioni a basso reddito 

Come si fa a due generica ! 
mente che la « trasformazio 
ne della tradizionale concezio ! 
ne del ruolo dello Stato nel 
mondo della economia non 
comporta necessariamente lo 
abb indono della economia di 
mercato»? E necessario sa 
pere di quale mercato si 
tratta prima di proseguire 
qualsiasi discorso essendo le 
economie regionali dimensio 
nate da interventi statali po 
litici che le hanno piegale 
alle esigenze di un meccani 
smo geneiale di sviluppo che 
ha lo squilibrio come mo 
mento essenziale 

Non è per amore di forzati 
richiami alla teoiia marxista 
nella quale non cè posto per 
una Intajpietazione de) capì 
talismo in termini di squiii 
bri che facciamo queste osser 
vazioni Già il Testi rileza 11 
dato non marginale delle con 
seguenze sui reciditi derivanti 
d ilia esistenza attorno alla 
grande industria di una co 
ioni di piccole e medie im 
prese con poco capitale per ad 
detto Ma nel caso dell «agri 
coltura ci sono tutti i dati di 
esperienza per abbandonare le 
infondate teorie dello sfolla 
mento dell aumento del ca 
pitale per addetto ecc come 
I soluzione dello squilibrio co 
I me mostra bene la situazione 
degli Stati Uniti dove lo squi 
; libilo sopiavvive a tali «ri 
medi » 

Bisogna tornare al mecca 
nlsmo della rendita piu o 
meno mediato da contributi 
statali e agli effetti della esi 
stenza di un dato mercato na 
zionale di lavoro per capire 
peichè la retribuzione del la 
voro agncoio sia «naturai 
mente » piu bassa e la forma 
zione di autonomi capitali 
di investimento nella agrieoi 
tura piessoche nulla In caso 
conti ai io la progi animazione 
regionale saià un discorso che 
gii a a vuoto e la sua teoriz 
za/ione foraggio ideologico per 
politiche che sono un cattivo 
sui rogato delle riforme strut- 
tuiall 

Occorre abbandonare 1 idea 
che « Per pei seguii e lo svi 
luppo economico i governi de 
vono necessariamente Imporre 
dei sacrifici — ancorché tem 
poranei — ad alcune regioni 
a vantaggio di altre nell in 
teresse ìegionale » in quanto è 
una totale mistificazione della 
realtà I governi devono sem 
plicemente essere costretti a 
linunciare ad tsare lo Stato 
per sostenere 1 meccani 
smi capitalistici di sviluppo 
dienando nsoise dalla classe 
opeiaia e dagli strati piu de 
boli della società (a questo 
noi speriamo serva in par 
te 1 autogoverno regionale) 
Dopodiché il discorso sulla di 
stnbuzlone spaziale degli in 
vestimenti entrerà in una fa 
se del tutto nuova 
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Nel precedente articolo abbiamo visto lo « traversie » subite dal plano Sanjusl Vediamo ora come esso, nato in epoca 
gioliltiana, diviene uno strumento di notevole Impaccio alla nuova classe dirigente fascista Viene nominata una eommis 
sione per studiare la » variante generale » al plano Accadrà che il piano rimarrà lettera morta e la « variante generale » 
diventerà lo strumento ufficioso per consentir qualsiasi arbitrio, qualsiasi Iniziativa edilizia Sara questa l'occasione per 
proporre I grandi sventramenti nella zona del Fori Imperlali Ed è adesso che viene Istituito II criterio delle « varianti » al 
piano che consentuà sino agli anni sessanta ogni avientuia speculativa a dispetto di ogni previsione di piano buono o 
cattivo che sia I interessante notare come I istituto della vallante sarà uno stiumento nectssuio all > speculazione sin 
tanto che quest ultima non tioverà le forze politiche che In rappiesentmo e possa agite dilettamente sui pimi Suino intorno 
agli anni 30 II potei e politico dello Stato fascista si afforza Si upiopone il pioblema degli interventi nel centi o Stonco 
questa volta con moluviom dneise da quelle che avevano mosso gli immtmsti iton e i tecnici della Roma umbeitina II 

, iifumicnto ad Hiusmam e i--—--- 


Nuova edizione del dizionario 


Restaurato 
il vecchio 


Zingarelli 


Lo strumento cullili ale che foi se più di ogni altio 6 sotto 
posto all usui a del tempo e il vocaboiauo Ld iasione e nell 1 
caiattenstica pi opus di ogni linguaggio nella sua mobilita clic 
e in geneie di opoi lionate alle tiasformazioru di oidme sociale 
politico stonco Peicio la coscienza di quella mobilita si è fatta 
piu acuta in questi ultmi tempi condizionati dalla «rivoluzione» 
tecnologica II ritmine degli studi di linguistica e penilio 
valso a diffondete lai gr mente quella coscienza Da qui la elisi 
del vocabolario trach/ion ile in paiticolare del dizionario conce 
pito come lavoro di un un co Icssicogiafo o di pochi eapeiti 
La nprova e nelle iniziati e editoria i di questi anni in dilezione 
sia di «nuovi» vocaboli sia dell aggiornamento dei «vecchi» 
Òia è la volta dello «/ugaiclli» che per sopiavviveie ha do 
vuto nnnovatsi (« Vocaboldi o della lingja italiana» Tdiloie 
Zanichelli Bologna pp 2064 I 7 800) 

Il lavoio di restauio e di aggiornamento è stato affidato a 
due specialisti della lingua italiana quali sono Luigi Rosiello e 
Paolo Valcsio Ma con loio hinno colhbonto altii 109 espelli nei 
van e pailicolan campi delle aiti e delle scienze fi «vecchio» 
Zingarell i usuila cosi tiasfoimito in ogni pagina e in ogni voce 
e non solo pei una piu ngoiosi ecl efficace elaborazione del 
sigmfic ito di ogni puoi) o pei I aggiunta di nuove voci (ad es 
« aventiniano » « ni icismo » « maquis » « fiontismo » « minrgon 
na » ecc ) ina anche per la fun/ orni La diveisa clic ogni tei mine 
assume nella sua colinei/ione vanamente otdimla a livello del 
significato e de II etimologia 

Certo quello che lasca pei plessi m questo vocaboiauo e m 
altii comuni li è il diletto di un ceito rospi io stonco e sociale 
che specie pei ceite «voci non può esseie eluso in sede di 
sigmflcHo Per es all ì voce «fase smo» si legge «Regime 
politico stabilito il Italia dal 1922 al I94J » dove quel paiticipio 
«stabilito» dietio una pietosa di obicttiviti d infoi inazione di 
fatto lascia sussistei un mtei pi dazione pei lo meno equivoca 
del fascismo («stabilito» come 7 da chi 9 petchó 9 ) 

Ma molti altu lumini hanno una spiegazione sommai la c 
nduttiva (ad es « hi gantaggio » «capitale» « lesistenz i » ecc) 
specie se s pensa che un simile vocaboiauo tiova la sin piu 
lungi diffusione fi a i giovani delie scuole Ciononostante le 
sicme indie i/iom dj oi topiaria o di pronunzia la eh ai a situi 
turi delie voci ia stessa esposizione lessicile ai i e ucca 
le moltissime voci n iov fanno del nuovo « Zing iielli » un utile 
stiumento di consulti/ione lingastica 


Renzo Stefanelli 


SCIENZA E TECNICA IN BREVE 


UN MINI-REATTORE NUCLEARE 


sempie costante ma adesso 
vi si aggiunge « I interesse » 
aicheologico Si vogliono n 
poi lai e all ì luce le testimo 
ni inze delia R mi impenaie 
eliminando le «superfetazioni» 
del tessuto spontaneo medio 
evale baroco e nnisiimcn 
tale Si vuo e anci e e so 
prattutfo esdtue a < ntinui 
rà ideale tia a vestigia iti 
a Roma Jpi Cesali e Quelle 
della nuova «Eia Fascista» 
Via ] ambigui»/» delia msc^n 
bile premesso ai V )io[ ca sa 
rà evidente ^ u melo d jpo aver 
abbattuto tu* o il quartiere 
che insisteva j fon questo 
ultimi saranno ì coperti pe* 
gian parte da una gettata d 
cemento per lapeitu a di vi* 
del! impeio latrine in be' 
Toii Impellali Una campagna 
di stampa tinnì a ed t ti i«-j 
accompagna gli rtementi d» 

« piccone dpmo 1 c re » i he <y 
abbatte quasi ovunque si* 
nella citta h» i ca die in que 
la rinascimentale E il mo 
mento dell a m tu a di vi* 
Barberini che campiomeu* 
definitivamente 1 aspetto de 1* I 
piazza omonima già i ovina** ! 
dall apertura di via Veneto *> 
di via de) Tritone SI ha nix» 
gli sventramenti dell Aug 
che trasformano i) ma "Meo 
di Augusto da ‘-ala di ^ ncer 
ti In assurdo monu^^nto a! 
la romanità in una piazzo 
ancora piu assurda Si ha la 
apeitun di ( oiso Rmas'umen 
to SI api e la inutile via de) 
Mai e liberando 1 \n Codi ed 
il Teatro Marce lo da tutta 
quella tnmn li c\ e r nasci 
mentali e barocche che rap 
pi esentavano il tessute con 
nettivo entro 11 cuale aveva 
no una ragione d esseie 
Ma 1 apertura di via del Ma 
re e di via dei loii lmpe 
riali deve anche essere stu 
dnta quale interv no disi 
stioso nel sistema dei colle 
gimenii che si veniva id ope 
rate nella zoili di piazza Ve 
nezia una delle zone che piu 
ha soffeito dunnte questo se 
colo di storia lonnna II Cor 
so convogliava nello slargo del 
palazzo Venezia li ìnffico che 
dalla Folta del Popolo si di 
ngeva veiso sud Con la co 
struzione di via Nazionale e 
con 1 apuli» a di Coi so V tto 
no si ipre la dtiettrice est 
ovest stazione Tei mini Citta 
del Vaticano il cui punto di 
miei sezione nel Coi so è ap 
punto piazzo Venezia (SI co- 
sttuiscp nel ti Riempo i mo 
numpnto a Vittorio Tmanue 
le II) A queste vengono oia 
aggiunte la vn dell Impero e 
la vii del Mare Intorno al 


Un piccolissimo reattore nu 
cleaie è stato costruito in Ga 
nada e sebbene nella sua for 
ma attuale esso sia Inteso so 
prattutto alla produzione di 
neutiom per usi sperimenta 
ii e di indagine le sue di 
mansioni sono tilt di lasciar 
pievedere per un futuro for 
se non lontano ta po sibili 
ta di aveie reattori di poten i 
za pii elevata e di analogo 
incombi o 

Il « coie » — va e a dire la 
parte ladioattlvi — de) reat¬ 
tore canadese detto Slowpoke 
è un cilindro alto solo ven 
ticmque contimeli ì e avente 
un diametro di venti due con 


timetri e mezzo Natui almen 1 
te ce un problema di schei 
matuia risolto con una pi 
sema di cinque metri e mez 
zo pei sei e mezzo La po 
tenza termica è di 1 5 chilo 
vati cioè minima ma il pun 
to di maggior interesoC è che 
si sia isusciti a icndere «mi 
tica » una massa di po o piu 
di mezzo chilo di uianu Sa 
mo ancora lontani dal reat 
toie nucleare atto ad essere 
montato su un autocano o un 
autobus (non diciamo una ut 
tuia) ma forse un passo ii 
levante in questa dilezione è 
stato fatto 


L istituto di itici} etici 
« Krzhizhanovskij » dell URSS 
ha piogeltilo ima oit^inik 
centrile elioelettnca che sa 
ia costumi nei piossinu in 
ni nella valle Ataiat e di 
vena una delle pii gt indi 
del mondo II vapoi e utili/ 
zito nel genentoic a tuibi 
na mette in funzione un fri 
geritelo a assoibiment ) chi 
in un oi a fornii a venti lon 
udiate di ghiaccio 
Alla facoltà di economia del 
1 università «Callo Mnx» di 
Budapest è stato installato un 
t alcol itore eletti omeo che in 
soli 30 minuti conteggia e ana 


lizza i usuimi de n li esami 
di oltie duemila studenti 

Scopo dell espei imento len 
lizzato è quello di meccaniz 
7ut» con Imito del cilcoli 
toip la taccona e lanilisi dei 
iosoc oriti sul funzionmietilo 
dell univeisità p delle sue fa 
colta qu Ih di olirne uni 
rapida piecisa e valida tn 
foi m i/ione 

Il cei vello elettiomco inol 
tic « ncoida» molto bene m 
che ciascuno studente pieso 
s ngofaimente e può tiuie 
il bilanci j dei suoi studi 


1950 si là completata anche la 
vn de le Botteghe Keuie co 
sicché ben sei arterie vengo 
no a onvetgue su un so o 
punto della città su un solo 
punto lei Centio Sten ico Sem 
bra quasi di trovarsi di fron 
te ìd un complotto nonno 
avanti per ben 80 anni per 
poitaro i inteio centio dplln 
città dia congestione ed alla 
p uali ì completa 
Me urte si hbeiava la c tth 
dilli «oscura misena di ro 
stipole e di tugiui di epo 
che di abbandono e fathren 
za » così proclamava la stam 
pa fi cista dell epoca si po 
neva 11 problema di «come» 
o di < dove» sistemare Je mi 
gU&ia di fwoqiglia sfrattata O** 


Vittore Martelli 


martedì 


Radio 1° 


TV nazionale TV secondo 


18 15 La TV dot raq izzl 

Vi iggio p r S imlcv it 
1 ì gita cidi oisic 
chiotto 

19 45 Telegiornale sport 

Cronache Italiane 

20 30 Telegiornale 

21 00 I giusti 

Limai Colosmio hi ru 
mo pei li televisio¬ 
ne 1 uiilLimcnio te 
le visivo dell omonimi 
opeta di Albi il Li 
nuis lo scintole fi in 
cese piamo Nobel In 
quest opei i io scatto 
ìe nui iv i le vicende 
di un gruppo di so 
adisti in Russi) nel 
I ìt'o di pittili ut 

I meni ilo d gì indù 
ca Sagio zio dello 
/ir nel 190) Yanek 
ii peisoutggjo pi ma 
pale i acchiude m so 

II spa anza di un mon 
do miglioic che pao 
pel reiliz/iisi hi I» 
sogno di neon eie il 
la violenza e ili as 
sissimo I pioUgom 
Sti sono I ucjII Moi 
lìcclu Picio Nuli Giu 
ho Bosetti 

23 00 Telegiornale 


21 00 laleqlornalo 


21 15 L altra medicina 

la quuta ed ultimi 
puntiti del) inchiesta 
di I uigi Di ( i inni if 
Moni \ d pi obli mi da 
coni itii c degli semi 
hi li i i i mediai) ) oc 
adontile e quella o 
iKtitde «Oliente e 
Octidi nte » e inf itti il 
titolo dell) punì ah 
di questi scia 


Giornale Radio ara Z 6 

10 12, 13 14 15 17 20 

23 05 6 Mattutino musicala 
7 10i Taccuino musicalo 1 43i 
Musica espresso! 8 30 Le con 
zom del no» io 9 l/oi ad ioi 

11 30 Vetrina di un disco per 
testale 12 10 Conlrapptiniot 

12 43 Quadr lojllo 13 15 Sia 
mo siali informiti clw ó cslotai 
14 Buon ponurii)(j et 16 Tut 
to Bccthowcm L opera pianisti 
ca 16 30 Par voi jlovom està 
le 18 Parola di canzoni) 

18 15 Sorella Rndloi 18 45i 
Un quarto d oro di novità} 

19 05 Vacanze II) musica 
19 30 Luna parie; 20 15 Ascoi 
ta si lo sera 20 20 Lo domo 
di picche 23 10s Universiadi 

Radio 2° 


22 15 La freccia nei a 

Replica dell ultim ) 
puntila dello stoni g 
giito Li atto di! tom in 
zo di SUvenson pa 
1) reg ) di Anton ( ni 
lo Mijmo 



Giornale rodio» oro 6 25, 

7 30, 8 30 9 30 IO 30 

11 30 1? 30 13 30 15 30 

16 30 17 30 10 30 19 30 

22 24 6 II mollinicro 7 43j 
Billardino a tempo di musica 

8 09 Buon via<j«jio 8 14 Mu 
sica espi toso 8 40 Una voce 
per voi Tenore Charles Croigi 

9 Vetri io di un disco per I està 
le 9 35 bijnori I orchestro) 

10 Croi por gioco 10 15} 

Callo Annarita Spinoci 10 35 
Giornale Roma 3131 12 3Si 

Alto gradimento 13 45 Qua 
dranlc T4 05 jufic box 15 15 
Pisli di lonco 15 40 Helmut 
Zacharia c la sua orchestrai 
16 Po nomimi') Vetrino di un 
d sco per I esilio 16 50 Como 
e poiché 17 55 Aperitivo in 
muso 18 35 Universiadi 70 

18 50 Stasera starno osp ti 
di 19 05 Variabile con brio; 

19 55 Quotirllojlto 20 70 II 
tormentone 21 tube box della 
poesn 21 15 Novilni 21 40 
Le nuovo canzoni 22 IQi Ap 
puniamolo con Moycrbccrj 
22 43 Con Mottipraconi nel 
cuore 23 05 Musica Icggora 


Radio 3" 



Una scena di « ] giusti ) 


Ore 10 Concerto di oper 
tura 11 15 Musiche (tallone 
d ojji 11 45 1 iridio do cu 

inori spajnolc 12 10 Nozze 
d ni genio con i classici al teatro 
Olimpico <t Micetti a 12 20t 
Galleria del melodramma Cor 
nien 13 lutei mezzo 14 Mu 
siche per strumenti n Malo 

14 10 II disco In votrinai 

15 30 Concerto sinfonico Di 

lettore Karl Munchingor 17 10 
Gioacchino Rossini 17 40 Jazz 
in microsolco 18 Notizia del 
Terzo 18 15 Musica leggera 
10 45 Intellettuali contro il ro 
g me 19 15 Concerto di ogni 
scia 20 15 Musicho corner! 
si che di Franz Joseph Huydn 
21 1} Cromalo del Terzo) 


controcanale 


) n demdizionc delle ultime case a ridosso del Milite Ignoto per tiacuare la via del! Impero Nel uquidio il pmno 
colpo di piccone di Mussolini per ì lavon di sventramento nel centro che crearono nuovi pioblenu uibmistici 


quartien abbututi Crino ab) 
tinti delli vecchia Roma m 
sciiti in un contesto sociale 
ed urbano ben pieciso che vi 
vevino di piccolo aiti Manato 
di modeste attività commer 
culi di molti piccoli sci vizi 
resi ai nuovi borghesi II pio 
blcma e presto rioolto Que 
sti abitanti su anno traslti iti 
in nuclei di case p isti illa 
periferia o nella campagna vi 
cirio a Roma Si nventa an 
che il nuovo termine saran 
no trasferiti nelle « b irgale > 
in un qualcosa cioè che non 
è città e neppure inserì ì ne» 
to ruiale che è però molto 
simile ad un « ager > soci rk 
Saranno case costruite con 
pezzi « autarchici » cne m bre 
vissimo tempo si deg adeian 
no in autentici tuguri In po 
chi anni decadranno allo stes 
so livello delle baiacene alni 
sive comparse a la fine del 
secolo con le stesse comlizio 
ni di vita di alloggio di de 
glaciazione Gli nbit infci del 
centio storico una volta sia 
dicati con loiza ria que’lo che 
eia il loro contesto uibano 
passeranno da una comi ?w>n° 
di sotto occupati a quel a di 
disoccupati 

E il momento della borga 
ta S Basilio cM»r Imi gain 
Prenestina della borgatr Gor 
diani L operazione hoifate si 
presta a molte consideiazio 
ni Se da un ito offiono una 
smisurata riserva di c°caa 
per le opere di c irià e di 
beneficenza pei 1 disorsi di 
commisei azione sm « poveu » 
su considerazioni tipo « gli ul 
timi saianno primi > eie 
qui dobbiamo registi a e due 
fatti II primo ( che pei una 
opei azione eultur rimonte ed 
ui banisticampnte sbaeliata co 
me furono gli sventi amenti 
nel centi o stonco o stato pa 
gato un prezzo socia mente 
altissimo ri sec indo è cl e le 
borgate rappremutino tl mo 
mento piu a bei in e di una 
città che si stuitluia f s ca 
mente secondo un cnlei o di 
discnmins7ione sot mie e Gas 
sista Roma non è un luogo 
di scambio di r ipp iru so 
cialf è una nominatili i di 
doimitorl discriminati per cen 
so e per classe 

Se da un lato si disti ugge 
il Contio Stoino e cremo 
le borgate dall altro i quaitje 
ri della Romi borghese e be 
nestante si estendano a trac 
ehm dolio si mucide i ipi 
damente su lutto le rii» ini 
ci Saia li volti dei Panel 
(H glande paico vcid» del 
SaniusU saia i vn * Mani 
sarà il « saldam°mo » tia la 


I PRIMI r \SCIS1I - la se 
comla puntata di le tene del 
Sactamento ha continuato a 
lompeie pii indugi u» tifatali 
della fase wtioduttua e se 
diviata vaso il ciò io della na i 
iazione delincami) con maqqio- 
ìe chiarezza il nodo del tornati 
zo di Etancesco Joitnc tl ma 
luraie della coscienza di classe 
net contadini con it cause flutti 
te anno della lotta pei la lena 
c — sul lato opposto — l wten 
sificaisi di una n pressione che 
per manteiKH c pnt tieni di 
classi assume i connotati del 
fascismo Su onesti eh menti — 
sta pure con una celta tmudez 
za — se in hi a in fotti puntate la 
adozione un ala da f chsatti e 
Pi/form i quell hanno qui mo 
sfiato i pumi cdn dilla p e 
seiua fascista n Ila piovmua 
mendionale una pionncia ahi 
tuata ad amminishare i suoi 
rappoiti sulla base di un patri 
naUsmo che pia mosti a t senni 
del tempo e appai e sciupìi piu 
incapace di ode Oliai i ai nuoti 
sviluppi sociali \l pi imo limi 
do sciopero sbollento dm coni 
pien del padrone fanno eco 
infatti le notizie sull attinta de i 
fascisti a Napoli e la boighe 


sia dell immaginai io pace »i 
un si svolge la venazione ap 
paie gin piedisposla ad aceo 
(ilicie ce» estuino fuioic la 
bui piu consistente difisa mi 
suoi pn i leqi \iithe il pmno 
wconho ih 1 uca Moiano con i 
fascisti nella battona nnpoleta 
na sene a ptwfualu<aie la di 
inumane whoduthia di quel 
che — fia bici e - don ebbe 
esseie la sfruttala poi tante del 
iacconto 

l ceito che — dopo atei fan 
te tolte spnalo chi i teleio 
manzi della tv italiana si calas 
suo sui pi oblimi del nosho 
tunpo - fa un culo ifjetto co 
oline ut pure annoia pa oc 
anni la piesima noi rata a di 
qui sto mominto della stona ita 
liana Con la conscguente Un 
(lenza ad as olvcre le Mensili 
Tene del Saci imento da Ioni 
ne o i acutezze luttana — an 
che se pei un disco/so in su 
puntate c pu mattilo pionun 
cuu i dopo appaio dui oie 
n semina c/ie Silfo io Bla i ii 
u {lista stia con endo quaìclu 
liscino In piatita infaffi il 
iacconto appai e squilli? alo nei 
jappoiio nUciconi nte fra u 
cenile individuali e quelle colici 
Uve anche pache ìe prime non 


srmhiano ancora riuscire a ma 
nifi stai i come momento emide 
n attco dille seconde io squi 
irta io se mi »a cimosumonli ai 
ccnfuafo da quel chi fino a 
questa inorridita appaio d n 
s ubalo piu febee dei mosso la 
uno teli usuo lo studio e la 
iicoshuzione ambientale espii s 
si opratalo offrati»so h sci 
m di Domenico Pun/icalo non 
ehi nei costumi di Giulia Molai 
Solfo questo aspe fio t foi se la 
pinna r olla che un tei toniamo 
italiano assume una dignità foi 
male capace di collocai lo al U 
villo dille piu inaimi proda 
Aloni d» albe feietisioni (ino 
pce Semina micce eie Diasi 
comi dnnostia ad esempio 
la lunghissima estenuanti si 
quenza delia festa paesane ~ 
taglia iridi? are questi otti 
mi sii umiliti a sua disposizione 
pi r abbandonai i piu al /pista 
d II almo*?/ »a * cl» non tmpc 
girai si a mutarne tri luce i si 
unificati piu nposb Mischiando 
in quali «lisina d /od loie e 
lo «studio di caiattm » Ma 
quesfi ono ni» n annoia mai 
amali ibi ondi anno indicati 
neìh pios mie puntata 


ENCICLOPEDIA 
DELLE SCIENZE 


edizione italiana a cura di Dino Platone 


Due volumi formato 18x27 di complessivo 
1400 pagine. Oltre 20.000 voci. 32 tavole a 
colori. Oltre 3000 illustrazioni in bianco a 
nero. Rilegatura in tela verde pregiata, im¬ 
pressioni in oro e pastello, sovraccoperta 
a colori. 


E’ USCITO IL PRIMO VOLUME 



Una grande opera per tutti, un eccezionale 
sussidio didattico per le ricerche e le osser¬ 
vazioni scientifiche degli studenti. , 


ENCICLOPEDIA DELLE SCIENZE 


piazza Quadi il t e la mazza 
Veibano Vi *uà I opei wtone 
piazza Vtscovio dalla \\ 7 
zazione Chigi II tipo edilizio 
pei questi quii Hi 1 1 sirìrn 

ziall saià sempre ia mal fama 
fa palazzina < no buu m tuie 
gua alle patticene dtlle lot¬ 
tizzazioni del dpi ili m^di e 
glandi speculatori Per con 
tro per 1 quartieri n 11 pn 
polii! il plano io colatoi del 
Tl offre alla spe 11 a; 01 p in 
a tio tipi di edlfn 0 1 criteri 
sivo a tozza li ir et 1 i Snà 
questo n iovo tipo e inizio che 
si iQlurpeià lung via Pre 
nestini va rarint) via Ap 
pia Nuo a 


* 8on* interessato all opera Oesider© «en» dietro Impegno da parta mie. J 
1 «ssero Informate «ut «ontenuto • culle modalità d) pagamento. Vi prego I 
, pereto «li inviarmi 0 materiale informativo. * 


NO MS B COGNOMI 


IftOlRISZO COMPLETO 


hiviare In buste chiese • mediato w eartollnn postale * 601TOR) RIUNITI 
vinto Rcflln» Margherita. 290 ROMA, 


EDITORI RIUNITI 
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Per il calcio domenica appassionante 

CAGLIARI E JUYE 

LE DUE 


Solo una contusione 
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Il IllV 0 li i 
cl< Iliso UH Ih 
i \ « i dii » I i 
ai unti iimI 
11 volanti iti 
1*1// limila mi 

Hi Mi gii IdlP 
si i\ l sfuggi » 
do i sii i mi) 

1 Ini! l si f 1 1 


vi is u lo trop 
podi hello) I ( 


go il di Ma/ 
/ol i 


W@ÈmM 

..l-àk'-'i i 


SORPRESE NEL PRIMO TURNO DI COPPA ITALIA 



Si riscatta l'Inter, si conferma la Fioren¬ 
tina, il Napoli segna una valanga di goal 

Le «tornane» 
10 in condotta 


UNIVERSIADI: i pallanotisfi sovietici medaglia d'oro 


CAGLIARI, 31 

Niente frattura per Riva l'Infortunio riportato a Livorno 
non avra gravi conseguenze trattandosi solo di una contusione 
Le radiografie fatte stamattina a Cagliari hanno fugato I 
dubbi sorti subito dopo la partita con il Livorno quando Riva 
accusando un forte dolore alla caviglia In conseguenza di 
un duro scontro con il difensore Bruschini ha fatto ricorso ni 
medici dell'ospedale di Livorno Qui gli è stata riscontrata 
una contusione alla caviglia con II sospetto di una frattura 
© gli è stato consigliato di fare subito delle radiografie 

Appena tornato a Cagliari Riva si è sottoposto quindi ad 
un esame radiografico che per fortuna ha escluso la frattura, 
si tratta solo di una contusione che dovrebbe guarire in pochi 
giorni cosi permettendo all'attaccante sardo di scendere In 
campo nel match di domenica a Pisa 

La notizia ha naturalmente rallegrato Scoplgno ed I diri 
genti del Cagliari che con l'apporto di Riva sperano di 
riscattare domenica a Pisa la sconfitta subita a Livorno 
dicono infatti che e stata solo conseguenza di un ritardo di 
preparazione che Sopigno cercherà di superare in questa 
settimana facendo Intensificare gli allenamenti Nella foto 
in allo RIVA 


La Roma debulta domani all'Olimpico 

Amariido e Bel So! 
contro la Juventus 


A ditit mi /1 di Ilo s< oi so anno 
quesi i Coppi Udii c cominci i 
ti bene pei imbecille le squi 
clic c ipilolmc sii li Rom i ( he 
li Li/io hinno vinto m ti isfei 
li il peltiv unente i (. il in/no 
e t P dei mo ed oia si prepai i 
ri) id i tonili i mi niun di 
dome ile ì pi ossuti > di Ohm 
pico pillili del chrbv eon i 
cugini l*i/i ìli (che pei loici 
biodo giuntoli dii si i oli in 
tesimi edi/ioiu i I gnlloiossi 
ufi rotte unno domini scia d 
1 Olm può (oie 21 I5j li Ju 
v Lotus in un 1 putiti c In 
pi om tl petticolo e he nelle 
«tosso tempo netti inveii nel 
1 impunto spoitivo ìonnno uni 
enoirne Muntiti di tifisi desi 
deiosi di vedile li Rumi nuo¬ 
vi edi/i me ì 1 1 su t pumi usci 
ti sul tei eno mino e nello 
{desso t mpo pe vedili i ti e 
e\ beni mimi Spinosi < apollo 
(ilio dovi ehi i t seni) e Lari li 
Iti oii p issiti i difi idei e li 
e ts ic i bum on< 11 
Pei la putiti on 1 1 squidn 
d \i in ndo Pi< lu l dlonatoic 
gì dl< i ) so Hi lem Ilei 1111 po 
ti à contue di nuove sull tp 
poito dei neo acquisti Ama 


nido e Del Sol che a cinsi di 
no osi infoi timi sono stili co 
stiliti i diseitue li puliti di 
Citati/u o menti c Vieti è In 
foisc (ma godici ^ situturicnie 
doni tur i) 

Pe li I 170 invc t nessun i 
putiti impigrì itivi nifi inetti 
munc Lo cn/o elle fjuosl i 
mittm 1 si rullerà in Inghil 
leni pe ledete ili pei i Ai 
seni piossinti ivvciMin di 
Coppi chle Itele st i prepi 
linci) i doveie i s i< i tagn/zi 
per mise io i viricele il primo 
dei bv del Cupolone chi ’no 
t i ne confronti con li Roma 
di dm He temo hi ischio i 
bum m//ui 11 ili isti dio di vit 
teine II ti linei argentino spe 
ri di ic upei ue pi domi ilici 
piossnn lo stopper Pipidopulo 
elio vi migrici! indo contimi 
un nic 

« Siimo migliorili ilspetto il 
I inno seoiso hi detto I o 

icn/o - S irebbe ori che li 
follimi non ei volli li spille 
C c«»mo e sik (isso mi pii codi ut! 
di i hit s > e chi (ini Imi rito tilt 
se isshno i pii v ilei c sull i Rumi 
di Hcrrori 


Sorprese me <.( so i* 
confarne la prima gin nata 
di Coppa Italia è stata prò 
diga di indicazioni un po per 
tutte le squadre un po per 
lutti i gusti la soi presa piu 
grossa come tutti sanno t> te 
nuta da 1 1 ponto oie il Ca 
ghari è stato < aerosamente 
battuto dagli amaranto anzi 
si può dire che é stato lette 
rat mente dominato pei ché t 
labronici non solo hanno se 
guato due goal ma ne hanno 
sfiorati parecchi altri mentre 
la reazione del Cagliari e sta 
ta limitata ed inconsistente 
Un risultato naturalmente che 
torna ad onore del Livorno 
i cui giocatori st sono battuti 
tutti al limite delle loro pos 
sibilila hanno azzeccato una 
partita meravigliosa in ogni 
senso ma non crediamo eli 
far torto ai livornesi agqiun 
guido subito che ai loro me 
riti evidentemente si sono ag 
giunb anche i demeriti dei 
sardi perché non riteniamo 
possibile che il Cagliali debba 
considerarsi inferiore {così 
tuttamente come i appai so 
sul camjjo) ad una squadia 
di serie D 

Ora si tratta di capire qua 
li sono i ruotili della di fati 
lance dei saldi forse una eon 
sequenza aule polemiche sui 
premi di reinqaggio 9 Porse 
hanno risentito vu l infortii 
ruo a Rii a (semplice conili 
sione per fortuna mente frat 
tura) Forse un iitatelo di pre 
jxirazione come era parso di 
capire q\à quando il Cagliari 
e incioc iato nei tre pareggi 
consecutivi con il Vicenza il 
Cesena e lo Sporting di Li 
sbonu? O si tratta di altro 9 
'speriamo naturalmente nelle 
ipotesi piu semplici non por 
lemmo che il Cagliari nsen 
Usse il logorio psicofisico per 
le fatiche sostenute nella scor 
sa stagione come accade ge 
neralmenle alle squadre che 
hanno conquistato lo scudet 
lo perche in tal caso il cam 
pionato perderebbe già prima 
, di cominciare uno dei suoi 
' protagonisti uno dei maggiori 
motivi di interesse 

Piu facile invece la diagnosi 
sull altra sorpresa anzi mez 
za sorpresa della giornata va 
le a dire il pareggio della Ju 
Lentus a Verona (e pure ab 
bastanza stentato perche se 
non cera l autogol iti Moschi 
no i bianconer i ben diffieli 
mente sarebbero usciti imbut 
tuti dal « Bentegodi »J Dica 
mo mezza sorpresa perché la 
Juventus era prua di Capei 
lo ed m pieno rodaggio come 
già si era visto quindi già 
ui sede di previsione si era 
accennalo alla possibilità di 
una battuta dai lesto della 
Juve 

Resta pero il fatto che so 
no siate confermate tutti le 
perplessità gin espresse sul 
conio della Juve che non si 
è registrilo il minimo oro 
gresso né sul piano dell affla 
tamerno tra lecchi e nuovi 
né sul piano della adozione 
di un modello di gioco e re 
sla da vedere se Picchi riti 
scira a registrare la squadra 


puma dell inizio del campio 
nato 

Ma passiamo alle noie liete 
guardiamo alle all re squadre 
la fiorentina ha vinto anche 
a Bari con due goal di Chia 
rugi il migliore dei viola st 
e trattato di una vittoria im 
portante anche se la squadra 
di Pesaola ha dato l impres 
sione di dipendere troppo da 
Chiarugi (con la conseguenza 
che una roPa fermato I estro 
so attaccante c è il pericolo 
che la fiorentina possa su 
birc qualche brutta sopresa) 

L lutar ed II Napoli dal cari 
to loro hanno riscattato le 
ultime deludenti prestazioni 
andando a conquistare due 
grosse vittorie l Inter a Co 
mo ed il Napoli a Reggio 
Calabria però la debolezza 
degli avversari non autorizza 
ancora a giudizi definitivi sul 
valore e le possibilità dei ne 
razzurri e dei partenopei che 
pertanto sono attesi a piu prò 
bariti collaudi 

Lo stesso discorso vale per 
Roma e Lazio che erano trop 
po incomplete domenica per 
permeitele un esame delle 
due squadre comunque va 
sottolineato con compiacimeli 
to il comportamento posituo 
dei qiallorossi e dei bianco 
azzurri soprattutto sotto il 
profilo della generosità 

E va rilevato che le due 
vittorie insieme alle indica 
zioni positive scaturite da Ca 
tamaro e Palermo sono di ot 
timo auspicio per la riuscita 
di quel derby romano ch>' do 
manca richiamerà all Olimpi 
co la folla delle grandi reca 
stoni non solo per la tradì 
zionale rivalità tra le due 
squadre ma anche perché st 
tratta di un incontro chi può 
essere decisivo per ambedue 
nei riquardi della Coppa 

Concludiamo sottolineando 
che mi rispetto delle previ 
stoni si sono comportate ari 
che Sampdoria e Torino viri 
cendo rispettivamente a Peni 
già e Terni pur senza bulla 
re (ma x blucerchiati non so 
no al massimo della forma 
ed i granata erano tticomple 
ti) Continua a deludere ui 
vece il Bologna che ha pa 
reggialo (0 0) nell anticipo di 
sabato con il Cesena Infine 
il Milari si vedrà domani nel 
posticipo con il Varese per 
ché fuori ò stato impegnato 
nel torneo di Oarranza ove è 
ar rii alo terzo le rotazioni 
dalla Spagna pei dir la ventò 
sono stale postine ma è me 
gito attendere i rossoneri al 
( oliando con squadre piu sma 
hziate e piu « chiuse » come 
appunto può essere il Varese 


Lo quote del 
Totocalcio 

j 

La direzione del Totocalcio ha 
comunicato le quote del concor 
so del 30 agosto ai 15 « do 
dici » Lire 7 884 700 al 385 « un 
dici» lire 353 000 


Un piccolo campione che onora Io sport popolare 

Grandi feste a Canale Manierano per la 
vittoria di Cassi nei tricolori UISP 


Dal nostro inviato 

CANAI L MUN 11 K WO M 
Con una noUc di follie bau 
no festeggialo i Cui ile Mou 
telino la vitluila di Lucio 
Cassi nel c impioti ilo na/io 
mie di ciclismo UISP 
11 t ig 17/0 I i d ilo il piccolo 
piene dell 1 muemnn ioni ini 
la piimi glande soddisf i/lonc 
in campo spoiiivo impunti 
cìoìjI utili coisi di limo v ih 
voli pei li titolo u ì/mu ih lu 
tinto allcs i conquisili In pio 
votalo uni genti ile tufona 
esplosi con p issione genuina e 
divertente (In dii moniti to in 
luI uni Itlclomli di Cesoie 
Vittoi ini ha nununciala la He 
ta noti/n 

Non si si b( ne* di chi sla 
stila lnha < ppena si r « ipu 
lo della vitlo osi hnpicsa di 
Invio un gtttppo di spottiv! 
sono putiti pei Mm/iina do 
ve bini o prelev ito I t un 1 1 
del Ih i iglh Min < ng II 

Imi rad mali pei cs guuc del 


conci i li c li Inmio pollili i 
C mie Pii me il veni) I ve 
gli mii li inno picso a pei coi 
me li p ir se giu t su pu I uni 
ei str idi putombik in mn 
ci indo con i loio suoni che 
qu i]< hf cosa di ncc/iomle ci i 
sue cesso 

l u io C ( imploru d II ìln 
In Ineomlnenlo a gridile li 
gt nle 

In meli che non si dici le 
lini site ci ino hnh inditi ite il 
< liteokne e il rossoblu 
sv enlolav ano ov iniqui Ini mio 
un assoni iute < smfonl i di 
cl icson immnciaia 1 nino del 
morimplone Io iilendmno 
nlli testa di tulto II piuse il 
stridito Mn cello N itili t il 
p inoro don Loitn/o pt i inni 
grigli te punii ninnili pii ilo 
di elogio Q lindi il gì inde iti 
(usinsmo dell i folla hi ti rimi 
lato li (ciintonin In uni cuoi 
uh batdm iu 

I a rnu ir i delli bolidi del 
bri udiri i le gtidi del non/ 
zi e dei vecchi hinno Uasci 


li ito lutto e tutti In uni b»l 
gl i inferri ile in un // ili i 
qu ile li piti do C issi si dive 
isscit sentilo toni min ito 
Attonito qu isi 111 si »l< quo 
Ileo incile Alfredo \ monili 
pi iiu ip ile r ih nitri i di I ih o 
e impioti! eia strillonilo in 
mi// ili i confusi! ne 
I id< 1 dei fi il NI di I telo 
di olimi uni bolle di vino 
per I feste pgi mie liti h ì toni 
pletata la bnidoiii Ahi (Ine 
st miri n l si dovesse nuol m 
ntl vino i venlit reduci dilli 
gueria la 18 hanno pensilo 
bene di sfoggine le vecchie 
decnta/loni uditi iti a blgulU 
tue li gt arnie sodilisf i/u ne 
per il suciesso del loro pir 
<o!o (mi gì alidissimo ti lista) 
ludo Cassi che propini tiri 
(ionio del suo compii inno tf» 
n ito a C anale Monti r ino il 
iO agost ) 11>1) li ( i qui ( it i 
I i r s (hi 11 sui mi i m 
e e il rt *0 | use una vitUna 
tanto prestigiosa 


Sconfitta dall 9 URSS (4-3) 
Italia medaglia d 9 argento 


roN£UL£Gm 

: ' . . •• « 


Anche nel fioretto «oro» per la squadra dell’Urss 



Una fase dell'incontro Italia Ungheria (disputalo domenica), 
che ha visto gli azzurri pareggiare 3 3, pareggio che ha loro 
consentito di affrontale l'URSS nella finalissima, nella quale 
hanno conquistato la medaglia d'argento 


A La Spezia per il tricolore dei gallo 

Stasera Sassarini 
contro innocenti 


Migli ji e coiuluMom il rim 
pion il r il di ino de) ciclismo 
t ibi* non p >lc\ i ut e Ave 
v mo liscino limo Rom mo 
dove io sp )t t si eli (Sili il) 
in mezzo i ludi genuini p is 
siine ( non ctedivino silice 
l iriu lite c ile i C in ih s neh 
biio siiti < ipici di liuto 
l l ISP ehi hd voluto que 
sii m imfe si i/ione quelli di 
I i ino K mi mo uol slml no Stc 
firn Pii ubi» e li lompdtno 
< udì mo lenii) iti lista) che 
bine h inno iigini/zik le co 
st quindi k società spoi tu e 
che hinno voluto onoinc la 
uiaidfcsi i/ioi e eon la loto pie 
sin /1 come numerosi persona 
I it \ miei venuti di Ilio Rime 
di j il doltf i Cui) T Udini 
ri i Pioti o Chtipplnl id Ugo 
Risii it possono voi ime ito con 
sldi r usi pi >tagontstt di un 
gì mde nv vi nuncnto 1 iven 
c ntusi ismato due p lesi inteti 
n o pr i i osa 

Eugenio Bomboni 


LA SPDZIA 31 

Domani sera il titolo dei 
pesi gallo vena assegna o do 
po un lungo periodo di inter 
regno bt alfionteranno 1 aspi 
ìante « naturale » Tony bassa 
tini ed il piuma «dimagrito» 
Fianco Innocenti L incontro 
apeito ad ogni soluzione tra 
due atleti che se non godi no 
delle stesse caiattensu» ne ot 
fru anno stetti amente sul ring 
una situazione di equilibro 
Se vantaggio ci salii ne hui 
ih lo spezzino che /anta un 
pugno da kappaò 

Soluzione appai entemenre di 
npiego 1 incollilo bagnimi 
Itinoi enti per una coiona no 
mlitata da Zuilo e poi ab 
bandonau per ia ccnq usta 
del titolo continentale 

In un pnmo tempo dove 
vano afliontaisl Sassai ini e 
Massa a Cagliali ma il stcon 
do, in maniera alquanto ni 
spiegabile dette tot Lui ta vi 
gilia del malcii Oia Sassa 
uni dopo tanti onuoveisie 
dovute anche a incidenti su 
bitt In U»en imento piò gio 
caie pei la tei zi volta a car 
ta del titolo nazionale Hi 
tentato infitti conno Zurto 
ma in enti ambe le ecasiont 
ha dovuto inchinai si alla mag 
gioie espciicu7d del bi tuli 
sino 

Pei (citi aspetti anche In 
nocenti è un « inseguitole » 
non ha mai combattuto pei ! 
un titolo i imam ndo nel 68 
seontitto nella semifinale pei 
la emoni ninoliale dei piu 
ma da Cingenti 


Atletica: Sudafrica 
sospeso per 2 anni 
dalle manifestazioni 

STorroi ma il 
li I erti M/ioiio inlcrmi/ionalc 
rii iti! tiri loggci i In elicisi) di 
sospintine pi r dm inni il Su 
d i fi ira d i miti gli ini miti I in 
leimzionili II sudiftki comi 
miei V nnndlnuito i fu pule 
drlli I rdci i/ione fino il 1172 
quindi) in oce isiom del prassi 
ino congiesso dell» lederi/lone 
Intel na/ion ile di Mietici legge 
rn siri pii si uni diclslom. I) 
nile ni t suoi ronfi oriti 

I i decisione di sospendere 
pii din inni i ri/zisil del Su 
dafrh i « stili iriott i con vivo 
cntusi istno da pirte dii dtle 
g MI dei p tesi ifi b mi 


Doppietta di «Ago» 
a Ouiton Park 

Ol I 1()N I* \H K il 
Gneomo \gostini In vinto 
oggi t uno 11 g u i di He 1 >i) ri 
do dilli >00 n db ì bulimie 
itili i in/ton ili di Ouiton Piik 
Si blu in ii lussi mi (orti virilo 
tonti mo il < unpiniH dii moli 

110 li ì qu ì si bit Milo i suol pi i 
in ili 111 i mi inibì li piove H i 
vinto li n i di tir >00 11 sii 
M\ \gusi i In 18 I J » ili i un 
dii di 1 t * 1 ni olili e li ^ u i 

111 III t >0 i < su uii i motm i( li t 

11 di 11 i su ss i in u ca in *7 i i 7 
ili i mi ili i di i ili i I ti lui) m »( t 


VACANZE LIETE] 


VISERBA RIMIMI PENSIONE 
VILLA EDDA Piano Soldati 
Tel 34 002 Irmquilla ìxkIi 
) flssi ma e tutte Laniere tot 
eia WL b Henne Seitem 
bre 1700 


RIVAZZURRA/RIMINI PEN 
SIONE ADOLFO Via Catania 
29 Tel 32 158 Vicina mire 
Irmqmlln pirchcggio cucina 
rombinola ptez/t convenientis 
unii ititi ipcllntecl 


R1MINI PENSIONE IVREA 
Via Coseni Tel 55 084 
Vk inissima mare Camere 
L«n senza servizi bilioni 
vtslamare cucina tisrbnga 
settembre IbflO complessive 

M1RAMARI / RIMIMI PEN 
SIONE VA LECHIARA Tel 
32 227 Mo terni 20 n mare 
liniere coi/scivi seri n bai 
ione visti mite bit munto 
firn hoc \ sosto *000 si Rem 
bio 1 00 tu to compì os > 


Dalla nostra redazione 

1 ORINO 11 

Viicoia una lama souctu i 
sul piu alto podio del « Falli/ 
/etto dello spoi ti Anzi qual 
Ito lame pei che tanti sono i 
fiottiti della squadra sovietica 
che oggi ha domili no il campo 
del tonico maschile a squadro 
Im scontata he di loio 
Romanov Stankovieh c lobo 
vidi (il guaito in pedana oggi 
eia Kotschiv) ftguiano nel la 
bellone della finale del torneo 
individuale e ai pumi due sono 
toccato le medaglie doio e d) 
ai genio 

Audio ì polacchi die hanno 
dovuto abbassale le inni di 
fiorilo u piu forti aweisin 
ciano lame di luto napello 
Due di loio Delhiovvskv c Li 
stvvski ciano finiti in finite 
nell indiv iduale e )1 pnmo ei i 
toccati la medaglia di bion/o 
Una (inde quindi al pu alto 
livello c la viltoin sovietici 
itqusli miggun luce proprio 
dii pi esitato digli musili 
! oise 1 impelo mi/nlo du so 
valici c U loio vittoi io i upe 
t /ioni hanno fuccatn d moli 
e dei polle chi t quando i so 
notici hanno ìaggiunto la no 
ni Dalli ovvskv c compigm 
ivcvano i ìggi mollilo 1 vitto 
ne di cui tic di hic/mmk 
(nm sconfitto) 

In alto la bindieia sovietica 
e a hto U bandirne di iltn duo 
paesi dell T si cui opto Poloni i 
e Unghcna I Itali ì infatti c 
stili cl munta digli ungili io 
si nel inmio ponanftgio pii 9 
n 5 Pinelli Cu anelli e gli alti i 
sono mancati all ultimo appun 
lamento e poche giuslifici/ioni 
si possono iv ìn/aic al nguu 
do le tic squadic die sono 
salite sul podio eia no le piu 
folli 

Ma 1 Unione Semola i In fd 
to il « bis con 1 1 pallanuoto 
dove ha sconfitto eh sbotta mi 
soia (13) 1 Italia e ha conqui 
stalo la medaglia d oio meli 
Ite gli a7/m 11 si sono dovul 
accontentale di quell# daigcn 
to la medaglia (il bion/o e an 
diti all Unghcna 
Udì a7/um con un gioco fin 
tasiico e liceo eh spumeggianti 
mamme hanno «cozzato» con 
tio le gcomeliielle mamme elei 
soviebci Ma c mancala h 
foituna Nel teizo tempo B» 
ìacclini In colpito pei due voi 
te il palo e si e fido iespn 
gei e un insidiosissimo tuo dii 
poi liete avvolsi! io a un numi 

10 e mezzo dalli conclusione 
della pallila e stala inimitata 
uni iole di Mastiogiovanni pn 
uni discutibile dee sione ubi 
ti alo li medaglia d irgento 
premia ugualmente la felice 
piestazione complessiva degli 
azzini) in questo torneo < il 
glande impegno e la volontà 
piofusi nei singoli incontri Le 
celiente h piova dell estremo 
elifensoie \m I che ha così 
nscattnto la medicele pie sii 
zionp fornita nell incoritio con 
1 Utiffhcm 

I l mone Sovietici ha vinto 
d tonico con pieno mento si 

11 a’la di una squidia forte 
atletu unente ben pi epa lata e 
dotata di un gioco solido insa 
to su schemi \ ecc hi mi pur 
sempie validi 

Qui sto il doti igho 
t RSS Mitm un Isc hd/o Sho 
\ilov Molmkov Rommchok 
Skeiis Popov Deu iman Kn 
buiov Mshvi mei id/e Honda 
I ( ni o 

Ir\1 I \ \m I Dii Duci Pi 
i isio De Cu su n/o Cotoni Bi 
inchini Mastiogiov mm («il 
bussi i B ìsev i f mie li fi 
lenze 

APPURO \i cult stu (Ho 
m mi \) 

M \1U \ JORI pi I % Di 
(uscen/o ì U Mshvtnm ui/c 
1 t ’ ) h ih uiov \ 1)2 Di io 
in in 1 21 ( dlnisei » li)) 
Kahanuv t )<t M isliogiov inni 
\d tennis Hit toni e Maioli 
lì inno stipe iioi (pi n ti di Im » 
le del smgol tu mischie qui 
limandosi pei U m untinoli nuli 
lu ne unno tc mnumk 1 1 (> oi 
gì t si il \ <1 mm u i 
Ntl doppie misto (rionimo 
M noli e Mini N isut 111 h i su 
pe l ito i quitti eh (nule hai 
li lld » Il ec)| p 1 Mille t 1 Skulv 
ibi) » t in/ i!ul m ole ut () ! 
b J I inizio cu gli i/zui ii t Mi 
lo piuttosto stentilo mi la Nau 
sì 111 sopìat i Ilo nel sec ondo si t 
pui ini di nd » un m i \ /to h » 
uah/zito de li ottimi punti ih 
gli scambi o «voleet- multi e 


Maiol ha sfiutlalo la sua mig 
gioie potenzi sii nei sei vizi 
eomo negli < smnshes * 

Nel (multo femminile le a/zui 
ie hanno puma pu oggi ito con 
la 1 1 ine a (8 8) poi la 
I lanen batteva I Unghcna e 
questi sconfitta Ul a o) delle 
magi u< ci dava incoia da spe 
laic ma I implosa elle si due 
devi all Itali» eia quelli eli 
vaicele contio li Simonff t le 
sue compagne Uni puti'i di 
sastio e solo la Colimo si di 
mosti ava all altezza della situa 
/ione subendo 1 unte i sconfit¬ 
ti conilo la Karohfi Pei il ve 


sio una villana del) ì Pnore « 
quitti o sconfitte a lesta della 
Giudico e Bcllnoieslc. 

Comunque Unione Sovietici e 
Romania si sono qualificale pei 
la finale del tonico di boi olio 
lemnimile a squndu in pio 
gì anima domenica le hot etti 
sto dell URSS hanno Ini Ulto con 
Iacihta le inghctcs» menile le 
i omelie hanno supctito di stiet 
la imsuiu la squadia fi arnese 
Ui ghen ì < 1 lancia si elispu 
lei anno quindi li mcelngl a d 
bion/o 
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vietnamita pp 210 l 700 , 

Togliatti 

IL PARTITO 

COMUNISTA 

ITALIANO 

Prel di Giorgio Napolitano 
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Presentate le tesi 
per il X Congresso 


CGIL 


La democrazia 

socialista alla 
base del piano di 
sviluppo ungherese 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPPST 3 

« La nosti a politica si sv 1 
loppa gradualmente ordinata 
mente se n/a scosse dramma 
tiche T ssa risponde ai nuova 
pioblenu pioposti dallo svi 
luppo della società » ha detto 
il pi esulante unghert e Lo 
sonczi nel discoiso pionun 
ciato in occasione dell anni 
\eisano della Costituzione L 
sembia essere stato questo 
anche il motivo conduttoic 
delle tesi pei il X Congresso 
oel Panno opciaio socialista 
ungherese che si svoltela il 
8 n ìvembie prossimo (le te 
si sono oia in discussole 
nelle oigam/za/ioni di base 
del partito e ni Ile oigam/za 
zumi pubbliche) 

Il lapido e sostanzialmente 
«ì monito sviluppo della eco 
nonna ungheiest in questi ul 
timi anni lappi esenta un oa 
to di fatto innegabile eh* ha 
impressionato anche gli ossei 
\aton occidentali (il giornale 
iiancese Piparo per spiegare 
ai suoi lettoli questi successi 
ha coniato la semplicistica 
itichetta di «socialismo dlu 
minato ») L esame della si 
inazione economica dei risul¬ 
tati ì aggiunti con 1 ultimo pia 
no quinquennale delle prò 
ipettive poste con il piossi 
ino piano quinquennale oc 
cupa una laiga pai te delle 
tesi Vi si i ile va che il ied 
dito nazionale è aumentato 
del 39 40% in cinque anni 
i contio una pievisione del 
piano del 19 21%) che la pio 
duziont industriale e aumen 
tata secondo le pi e visioni del 
31% che 1 aumento della pio 
duttmta In contnbuito nella 
nusuia del 55% a questo in 
elemento (il testo e dato dal 
1 aumento della occupazione) 
che la pioduzione agricola e 
aumentata del 16 17% in mi 
sura cioè leggei mente supe 
noie al pievislo II ìeddito 
leale dei Involatori è aumen 
tato del 30 32% il ìeddito rea 
le dei lavoiatou delle campa 
gne sostanzialmente raggiun 
ge quello dei lavoratoli del 
1 mdustua 

Sono miglioiate le pensio 
ni e le postazioni sociali 
«La ntoima del meccanismo 
economico intiodotta in base 
alla risoluzione del IX Con 
glosso del paitito ha raffor 
zato la piami icazione sociali 
sta portandola ad un piu alto 
livello di efficienza e ha avu 
to benefici int lussi su tutta 
la vita economica La rifor 
ma ha piovocato anche favo- 
levoh effetti in diveisi setto 
li della vita sociale ha aper 
to nuovi canali alle foize ciea 
tive della società » La validi 
ta della nfoima viene dun 
que confeimata dalle tesi e 
i suoi pLincipu vengono po 
sti a base del piossimo pia 
no quinquennale che vena di 
scusso in autunno dal palla 
mento e le cui linee fonda 
mentali sono indicate nelle le 
si dal 1971 al 1975 il ìeddilo 
nazionale dovi a aumentale del 
30 32 la pioduzione indù 
stilale del 12 14% quella agii 
cola del 15 16% il 75 77% del 
1 aumento del reddito nazio 
naie andia allo sviluppo dei 
consumi, il 2125% alla accu 


Intervista 
di Nixon su 
Medio Oriente 
e Vietnam 

MsW YORK 31 

Il Presidente amencano Ni 
rem un una inteivista alla te 
jeviiMona In 'asciato capa e 
che all piogcllo di inviare in 
(Merlo Oriente un contingente 
finstD sovuetico amencatto per 
la gai ui7ia c al mantenimento 
delta paco incita legione non 
©na alilo che un «billon d es 
sij della diplomazia Usa 
Nixon In detto cnc coite pio 
posti < pei quanto ncche di 
buone in Leu/ioni non sono mol 
to utili ^ Domani in n ledi la 
©ìtua/ione noi Vitello Oiionie sa 
ra oggetto di uni imilione ad 
b Rissano Indilo plesso Ni con 
Il e ipo della CIA sottopoua al 
presidente gli ultimi ìisulta'i 
delta iicogm/ione mica lun 
go il canili di Suez sulle as 
stille vuota/ioni delta tiegua 
Isaxon ha detto che le dncigni 
zc fra ie puh miei essate nel 
iLa elisi mediorientale « sono 
{profondissime » c quindi di 
mon nuli no gì inde ottimismo 
sull esito dei colloqui avviati 
a'1 ONU 

Nixon ha ancne pillato del 
sud est asiatico allei mando che 
il suo nuovo negoziatoli a Pa 
rigi David Biute dispone di 
una givinde flessibilità» (che 
poi litio non ha ancora dimo 
strato n d i ) ma ha aggiun 
to che se il Senato ippioveià 
domini la pioposla di dosare 
scadenze pieci se a nino delle 
<rupj>e Usi dii Vietiam non 
cn suA piu bisogno dalla con 
tardizia di Itali ìgi e i colloqui 
faranno qntoiiaataoa niente m 
fcrottk 
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mulaziom anche pei i pios 
Mini cinque anni I Ungimi i 1 
pei seguila 1 obbiettivo dello I 
illargamento delle le (azioni | 
e conoiniclu e de Ih coopti a 
/ioni m (uopo iute unzioni 
le sia vtiso i paesi soci ihsti 
con la pi (ispettiva elei) mie 
gì azione economica con i pac 1 
si del Come con sia veiso i 
paesi capitalisti ' 

Risult iti e obbiettivi eli que I 
sto geneie in uni società so 1 
ciahsta sono impensabili sen | 
za ai fi ontaie il pi olile ma del 
lo sviluppo della citinoci i/n 
socialista Questa connessione 
e sottohne ita nelle tesi quan 
do indicano nella nfoima eco 
mimica uno simun nto ilto 
a sviluppale la dimociazia 
nelle azien le a hbeiaie le loi 
7C cieativ della società ad 
allargate le responsabilità a 
stimolare il senso sociale e 
la partecipazione alla vita del 
paese Si può dire clic in 
ogni paiagiafo delle tesi ci sia 
un licitiamo allo sviluppo del 
la democri/ia socialista alla 
quale e dedicato anche uno 
specifico capitolo 

Questo obbiettivo dicono le 
tesi lo si pei segue attiavei 
so il idffoizamento del po 
tere della classe opeiaia e 
del ruolo diligente del pirli 
to e attraverso 1 aliaigamento 
della pai lecipazione delle mas 
se alla vita pubblica A que 
sto scopo si pievede un piu 
intenso la voi o del pai (amen 
to più stictti ìappoiti fi a ì 
pai lamentali e gli elettoli 
una modifica del sistema elei 
toiale che permetta agli clet 
tori di scegliere fi a piu can 
didati una piu ampia auto 
nonna dei consigli locali ai 
quali vei ranno tiasfeiiti tutti 
i compiti nguaidanti lamini 
mstra7ione dei rispettivi tei 
ìitoli Nelle tesi vengono an 
che stigmatizzati alcuni feno 
meni negativi (abuso eli potè 
ìe soffocazione della etilica 
sottovalutazione delle opimo 
ni dei lavoiatou egoismo e 
cupidigia) contio ì quali si 
dice occoiie lottale in modo 
permanente 

Anche in questa dilezione 
dunque nessun salto m i uno 
sviluppo graduile nell i ì tal 
fprmazione del principio che 
« 1 aliai gamento della demo 
era/ia socialista deve andaie 
di pan passo con il rafror 
zamento della disciplina e del 
senso di tesponsabihta dei cit 
ladini veiso la comunità e 
con lo sviluppo della coscien 
za socialista » 

Il ruolo diligente del pai 
tito si c andato raffoizando 
negli ultimi anni lo chmo 
stia la ciescente adesione del 
le masse alla politica del par 
tito 1 aumento degli isci itti 
(.13% m ptu dal 66) 1 appli 
razione e li ìeahzzazione del 
le decisioni fondamentali del 
paitito nella vita statale so 
e mie economica scientifica e 
culturale 

Questo molo diligente va 
difeso e aliaigato dicono le 
tesi con la giunta applicazio 
ne dei pi incapi leninisti del 
centralismo democratico e del 
la direzione collettiva, con lo 
sviluppo della democrazia nel 
paitito, con 1 unita del pai 
tito raffoizata altra veiso li di 
scussione e Ja cutica creati 
va con 1 intensilicazione delta 
lotta ideologica conilo ì dog 
malici che miei pi etano il mai 
xismo leninismo come un si¬ 
stema statico c deli mino e 
conilo ì ìevisiomsti che ne 
piopugnano defoima/iom boi 
ghcsi 

Una paite delle tesi è de 
dicala alla collocazione inter 
nazionale dell Ungheria e del 
paitito ungherese Vi si uba 
disce che la base della poh 
tica estera ungheiese e la 
stratta collaborazione con la 
Unione Sovietica e con gli al 
tu paesi del campo sociali 
sta anche con quelli con ì 
quali sono sol te delle divei 
genze 

Ma 1 internazionalismo prò 
letauo non e visto solo come 
un problema di rapporti fi a 
gli stati socialisti ma anche 
di rappoiti e di unita con la 
classe operaia e con il mo 
vimento piogiessista interna 
zionale Cosi viene sottolinea 
to positivamente lo sviluppo 
negli ultimi anni della colla 
boi azione bilatei ile e multila 
telale del pattilo ungheiese 
con la maggioranza dei pai 
titi comunisti e opciai e la 
palle attiva sostenuta pei 1\ 
conleien/i intemazionale di 
Mosca del 1969 le cui posi 
/ioni sono state pienamente 
fatte piopuc dal POSU che 
sta lavorando pei raalizzaile 

Il paitito ungheiese uLienc 
che le tendenze «animici tu 
ste e disgragatuci » soite in 
alcuni pattiti comunisti e in 
alcuni paesi socialisti tavoli 
stano la botghesta intctna/io 
naie queste 5 tendenze vmno 
combattute ma la lotta ideo 
logica le diversità di opimo 
ni a livello teonco e politi 
co non devono esseìe di osta 
colo a lealizzaie lumia di 
azione di tutti i putiti fra 
telli nella lotta conilo il ne 
mito di classe e conilo 1 im 
penalistico 

Arturo Barioli 
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Riconquistata 
dai patrioti 
la città di Srang 

E' la seconda volta in due settimane che i merce¬ 
nari di Lon Noi sono costretti a « ritirate tattiche » 
per non essere sopraffatti - Setlantadue basi attac¬ 
cate dal FNI nel Vietnam del Sud - Pliam Vari Dong 
ringrazia l'URSS per «il glande aiuto» dato alla RDV 
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Vietnam del Sud un soldato della 5 divisione meccanizzata americana, « annaffia » co! na 
palm un tratto di campagna a sud della zona smilitarizzata Nonostante gli « ottimi risultati » 
finora ottenuti dagli americani con la « vletnaminazzazlone » e la «pacificazione», la tattica 
migliore resta sempre quella delia «terra bruciata» 
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I ì citt i mbogi m ì di Si mg 
40 < h Ioidi t i sudavi l di 
Phnon Paih dopo (io giorni di 
combiniminli ( t ululi m mi 
n i i 11 p ii i di li mie unii i 
t mihogi m i 1 rmumili lim 
n > ojx ito mi ì in il i i il 
lui tomi h inno minimeli) 
pi i soli usi ili i pu ss om de I 
h lOl /A |)() Hìl li I C |H 1 I i\ )l l ( 

I nt( i% t nto ddl n izioiu S il 
Ino D il t,ov 11 no 1 lo irne ì i ino 
h i un i ito i mi n zi n ist i de 1 
lenlìlivo di noecupuc la alla 

intanto ( ta secondi volti in 
due sethmine elio i governi 
1 1 \i sono costi«.t1 1 ì listine 
li e ili ì d n in ili Ut li c ) d( i 
guei i iglie i 11 v ili ìgg o di Me) il 
1 i isis Ki io ili ite.ilo 1 1 Hot 
k di ve noi di e — incoi i — m 
unno povera itivi chi momento 
dio nollc ultimo ora non si 
segnlimo combinimi niì m c|uc 
st i locil ta 1 1 piu vie in i 
Phonni Ita uh otto olii Ionie 
In — ti ì quelle lineili UliC 

ito 

Nel \ietnim del Sud un poi 
li voce dd conimelo lineile ino 
h i die 111 li ito oggi che il se 
condo i oino delta sene eli hom 
buchini nli coni nei iti un dii 
-.nei lichen ben seti ini isc tic 
sono st ito 1( i/ioiu su in /i i 
tira elei ne ni eo 10 oh etti vi 
sono siiti pi e si di imi i dille 
ìttighuie de 1 ionie Nìzioni 
le di i ìbci i/iono 

II poi! ivo o hi ìggnmto ehc 
ì comi)itiimenli i tei m si sono 
svolti ptincip Urne lite sul tieni 
(e noi d > del \ etri ini de I Sud 
dovi e»io me nuli sconti i con 
le loizc umile ine plesso Di 
Ning c 1 in h\ 

St) ino c oscura episodio quello 
n venuto ili espici ile militile 
di \hi li mg un i bise disi in 
le 220 cintamelii eli Sngon 
le fonti sudvictoamitc soste» 
gono elio dì sei giorni un ei 
pii mo modico sudv ioti) mnt i so 
sjx Ulto di ivtie ucc so un 
collegi in uni lite pei que 
stiom di donne si ci ì bulicai) 


ile 11 >sp( 1 ili nulil ira insieme 
ni uni do//un di sniditi spa 
i melo conilo tutti colora che 
si u v i ni u mo 
In ld molo sono molte qmt 
(io pt uno ni cu un sole!ilo 
ime i c ino ( fitte sono iimì 
st i 1(1 le 

[ ospt d ile i si ito c uoiirl ilo 
d ili e scic ilo e ho pe i o non os i 
v i ipi in il I uoeo pe i timoio 
di colpiti i ni i ili ( he si tra 
\ i mo ih li e d tu ) solo st i 
mine le ti lippe sono pendi He 
m 11 espellile mettendo fine il 

I ì se ho che dm n i di cinque 
giorni Il rapitine» lime Mini 
si i sp il ilo ili i test i ed < 
si i e) rema Ho m osped de in 

I I \ condizioni 

\ Siigm si e dito coi so un 
i uni tot in tu di elezioni tiuf 
fi < onti o le quih studenti Imi 
no minile stilo sconti untasi con 
1 1 loli/i i I pi mi i isull ili p u 
zi ih di Siigoii nelle eli ziro 
pei il iinnovo de Hi moti dei 
se -, i del Seinlo indie ino un 
vinti gin eh tre liste considc 
ì iti ini gow n iti e nel senso 
che si ti itti di opiositou di 
questa eompigmt gove nativi 
Commentando il \ ìggio m 
\mi del v co ileside lite degli 
Sld Indi Spilo \gnevv Ita 
di ) Pe hmo h i p u tir ohi num 
le de )lt nto 1 1 s )sl i ìi oi ilio 
si fitti pei ì bulne I ippog 
g O (Il ‘I \me 1 e 1 il II IZlOll lltsll 
* * ♦ 

MOSC \ Il 

11 piimo ministra delta RDV 
Plnm \ m Dnig In oggi un 
mi/ iti I t n me Sov ìetic i pet 
1 suo s uccio ippivun ed il 
gì mele mito conno 1 iggies 
sione impeli listi 
In un intonisi t ili ì I \S.S 
in occ iSiene del \onticinquosi 
mo mmvtisirio doli indipendrn 
za del Vietmm del Noid che 
cult il dm set lembi c il pii 
mo ni insilo hi detto che «il 
popolo vietn uniti liuti c pe i ta 
linone Sovietici sentimenti di 
gì ìtd idine » 


In un colloquio con i delegati del Consiglio mondiale della pace 

Nasser denuncia il sabotaggio d'Israele 

Dayan minaccia ancora le dimissioni se non saranno interrotti i negoziati con l'Egitto — Pretesto il pre¬ 
sunto spostamento dei missili, più volte nettamente smentito dal governo del Cairo — Ulteriore peg¬ 
gioramento dei rapporti fra governo giordano e guerriglieri — Un appello di Arafat a tutte le capitali arabe 
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Ricevendo una delegazione 
del Consiglio mondiale della 
pace il presidente Nassei ha 
dichiirato leu seia di non 
vedeie alcuna piova del fat 
to che Israele voglia il li 
pristino della pace in Medio 
Oliente Anzi, ì discoisi e le 
diclini azioni dei diligenti 
israeliani testimoniano la 
« non volontà » d Israele di u 
111 ai e le sue truppe dii tei 
ìitoli occupaiì Smentendo poi 
le affei inazioni israeliane cn 
ca piesunti spostamenti di 
missili veiso il Canile di 
Suez Nasser ha detto che 
tali armi si tiovavano piesso 
la via d acqua mollo tempo 
pumi che entrasse in vigoie 
il cessate il fuoco 

«L atteggiamento d Israele in 
futili o — ha soggiunto Nis 
sei — dipende i a in gian pai 
te di queho degli Stali Uniti 
Se gli Stati Uniti continue 
ìanno a fornii e enoimi quin 
tit l di ai mi a Israele questo 
ultimo contamela a nfiutai si 
di evacuale ì teiriloii arabi 
occupiti I aiuto concesso da 
gli Siati Uniti a Israele com 
poi ta un elemento d incoi ag 
gnmento pei questo pac se 
Gli Stati Uniti hanno fornito 
a Israele tutti i tipi di ai mi 
ultramoderne aerai lazzi 
mezzi blindati e can toni E 
cosi che gli Stati Uniti in 
coraggiano Israele i continua 
ie ad occupale 1 Lenitoli 
arabi » 

Nassei hi ì bidito inolile 
che 1 Lgitto appoggia la tot 
ti del popolo piiestinese ed 
h ì alili ito 1 attenzione della 
delegazione del Consiglio mon 
dille delta pice sul deside 
no degli uabi di Gaza e di 
Geius ilemme di libei irai al 
pm pieslo dell oppa ssione 
isi idi un L \ di leg izione gh 
hi nsposto diclini indo che 
il Consiglio tane era uni cim 
pagni d infoi unzione su sei 
li mondiale pei sostenete ì di 
ntti de„h li ibi contio gli 
iggie son ìsiiehuu 

E ta punì i volt i ( he Nassei 
palli in pubblico di quindo 
annunciò di iccettaie il « pia 
no Rogo 5» pei una soluzio 
ne pacifica del conflitto arabo 
Israeliano e gli ossei vaioli 
sono limasti colpiti dille no 
le di ìec entu ito pessimismo 
del lesto pienunente giusti 
licito all ì luce de Ile notizie 
lelitivc il piovale]e dei « f il 
chi) m seno il governo 
ìsinc Inno 

E di ìeii la notizia che 
D iv m con ta semplice mi 
nic c 11 delle dimissioni è i tu 
se ito ìd ottenete la piossi 
ma piesent i/iono agli arabi 
di un (Imissimo ultimatum 
contenente condizioni assai 


gravi (modifiche di fiontieia 
a favoie d Israele e dmtto 
di navigazione nello stretto 
di flian e nel Culaie di 
Suez) Oggi le voci da Tel 
Aviv sono ancora piu aliar 
minti Dayan avi ebbe chiesto 
ui uscamente 1 intei ruzione dei 
colloqui di pace appena ab 
bozzati (pm che iniziati) con 
il mediatole dell ONU Jairmg 
Motivo? Io scostamento veiso 
il Canale di missili di fab 
bncazionc sovietica SAM 2 e 
b'VM 3 Le npetute pazienti 
pacate smentite egiziane e so 
vietiche (sostanzialmente ben 
che ambiguamente avallale 
dagli stessi ameiicam) non 
hanno pei Dayan alcun peso 
Il generale ha accettato di 
pessima voglia la tiegua e 
lincei lo inizio dei colloqui 
imbietti Oia qualsiau appi 
glio e buono pei sabotale la 
piospettiva di una soluzione 
pacifica Domani ci saia una 
nuova ì ìumone stmoidinaua 
del governo israeliano Si dice 
ehe alcuni nmnstii moderali 
stiano tentando di fai desi 
sfeie Dayan dalla sua mtian 
sigcn7i Ma si dice anche che 
il iranisti o della Difesa inten 
da dimettersi « se gli Stati 
Uniti non imponanqo all Egit 
to il ritno dei missili a *30 
km dal C arnie » 

Pievai ranno ì «falchi» o 
le « colombe »? Impossibile 
dillo II fatto e che in Israele 
è pei fino difficile distinguete 


Ricevuti 
da Ceausescu 
i compagni Sereni 
Reichlin e Minucci 

lite MUSI 11 

Il pi es dente i orni no Nuotar 
Cciumsui In remilo o^u 1 mi 
ho Semi Uficclo Htiehlm e 
\cl ilh(U) Minuta me mini del 
li dne/Hint del Putito comi 
insti il il mo I colloqui dice li 
igtn/ii Ayeipic »s si sono svol 
li in lini ilmosftii mixluvolt 
e coi eli de e binilo ì inondilo 
pioblenu di comune mine sm dei 
due putiti l siiti cspus-»i 
soddis i/om poi e rotazioni eh 
stun i il petto < solici liuti in 
tain/ionih esistenti fi i il Pu 
tito tomi no e quii) itili ino e. 
si e uisp t ilo 1 lillà iute svimp 
po di queste teliziom nell mio 
lesse de due pulii c dei po 
poli ] ornai» e minilo non ho 
doli un 1 1 delta il issi Inorata 
ce iniarn/ioml delta cinsi 
del MKiansmo e della pace nel 
mo ido 


fra «falchi» e «colombe» 
Anche Golda Men pai landò 
stamane e tornata a insistei c 
sulle piesunte « violazioni del 
la tiegua» da parte degli t gì 
ziani dichiara ido che « Isiae 
le non può fai e concessioni su 
questo punto pei che non può 
pei metterai di pi esentai si in 
de bolito nel caso che )e osti 
hta scoppiasse!o di nuovo» 
Un aitio nunto delicato del 
la situazione e il lapido peg 
gioì amento dn i apponi fra 
autoiila gioì dine e guem 
glieli palesi mesi Da veneidi 
a stamane ci sono stati scon 
tu fra le truppe di ic IIus 
sein e ì « feddayin » leu sera 
i combat!imenii hanno avido 
luogo sopì ìltutto sul Gebcl 
Hussein pi esso Amili m I pi 
leslinesi accusano leseicdo 
gioidano di avei scatenilo 
conti o le loio sedi un «attic 
co gc naializzsto » con moitai 
cannoni miti igliatuci pesanti 
razzi e cani innati II go 
veino ntoire laecusi atTei 
mando ambigli imeni e dio 
« sconosciuti » hanno inarcato 
il quaitiei generale delle»ci 
cito e le sedi dei a ivizi di 
sicurezza e della polizia 
Secondo il rionte popolale 
di Geoige ITabbash tic guei 
iighen saul ieio limasti uc 
cisi Anche i nuov issimo e 
lussuoso ubeigo « loidan 
Inteicontincntal » è stato col 
pilo e danneggiato di pioiet 
tifi d aitiglieli ì T aeiopoito 
di Amman e stato chiuso ì 
telefoni ìnieiiotti II (oinit Ho 
centrale della Oiguu/zazione 
pei li liberazione della Pile 
stima ha didimi Ho il govei 
no «totalmente» responsabile 
degli scontii Ainfit hi invìi 
to il suo poi invoco Kimil 
N iss m i Dani isc o Bagd ul c 
Il f mo con un drammatico 
mcssiggio in cui esulta ì 
govc ni li ahi i munenti e 
pei pone fine ìlio «spugi 
mi nto di s ìngne e u m iss u 11 
clic Olii dementi dd govc i 
no gì udano st inno compiendo 
pei iquidite» li Resistei !/1 
Stcìinne uni celli cibili e 
toni ti m cittì mi non tutti 
ì ne ozi si sono mpenti 
I iioiti e ì Unti sai ebbi io 
nunn ìosi la tensione penili 
ne «de chino che estinto 
e gu ungiteli si liontegguno 
pion i a t ipi elidei o le ostilita 
I i cnsi tende ad aggiavusi 
I oi g mo dei gucmglien II 
I dii seme stimmi m pumi 
pagi n i ehe se tondo fiumi 
voci «un governo militile 
vernbbe fonnato nei pio si 
mi giorni e la legge mimilo 
pioclamala in Gioì dima» 
Incidenti sono ivvenuti an 
che a 1 1 ipoli del r ib mo c 
Sidone dove folle è la pie 
senza del gueniglieri 


Esplode come « caso » nazionale 
l'elezione di Bordeaux 

Chaban-Delmas: 
«Se avrò perso 
mi dimetterò» 

Il premier rispolvera la tecnica del ricatto degaul- 
liano dopo la candidatura di ServaivSchi eiber 


Dal nostro corrispondente 
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I i o impigli ì U il >i ile pi 

I elezione di 13 ) li iu\ e si il i 
iptit ì stasi ii dii pi ino mini 
suo Eh ih in Di In is i imi (i i 
to del pulito go lista che i 
pollinici eoi suo udsmo di 
ulto Si i \ in Sdii < ibet li ì in 
nuiu i ito < he in e iso eh s <>n i 

II ibb in i )»( u libi sita i 
itevi (I pini» ni insilo hi qmI 
11 di silici no di Itai li iu\ 

Ch il) m Di Im is -.io i il 
citi» om I( < D Criull n 
! » pi ile d( Il imi i s oi o qu i i 
do sul uhi ululi pi li i 
gondi// i/ioru m si n ^ ko i 
su i litui di pu sidi nu dv 1 1 : 
Ite pubbli i Itali i si i 


n lo dui imi ul 1 1 ( mi hot ) 
clown de il ì polii i li in i < 
impegni I \ o„ io no Chi 
In i 1) Inns 1 1 )uip 11 c u 
idi di uomo poh no li sin 
sui non commi s i scombusso 
tata d ili c nti il ì m s mi eh 
Stiv in S lueibei use lui dii 
t mto su ) u i il io\ olii olio 
1 qu non si min he ol con 
te kj ì di li ci ulul iti In e' 1 
tatti tImisi ii tra ì mi z 
/motti k isci/on i militi i 
li ili unito si ggi j delta sccon 
d i c ut os< i zion di Boi di ì i\ 
sino listili iti HI Otu u tu 
-,n dtah (lì ih m 1)( im is pc i 
ì gol 1 S i \ m Sdii cibi i pr i 
i i uhi ili 1 h u\ pei 1 ì s insti i 
non comunista ibbnino meo ì 
d i t indici U di i stun i d 
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stio ih s 11(1 ICO (1 Ilo di lux 
In som n i qu st i t / > h 
pu I ili vili Ili 1 |H ilu i s III 
I» i\ i ii dì m is i ito u 
<|ll u mt Hill 1 I itti ) l d( Il l 
oid ì ut xsci / *i il» 11 1 ( i 
tondo li d \ mi) i idi i iz 
gì i din il ilo ii i (Vs. o ilT i 
n iz on il go u ì p > l 
ni igog itm ite ()) 111 gii) i 
q il di li 1 sic u i ri 1-.UOI in/ i 
n/oii) ixingon il pilo 
nu mini io h i pili mi d 
pt mo n n sti«) s iuta h ii 
bc* die v,i d >i ) 1 i mi i> 
uxtti he lo hi ponilo ul 
mpegnfcisi da persili è dei 


mente U liti ss om poi consei 
v ut i) seggo di Nm \ piovo 
indo cosi imi nuovi elezione 
i Boni i i\ c tcnulo < onte ti 
luu dilli chspoiMom dilli si 
li t ì ih piisi nta bai quii 
i i ui diti gl cletkiu di 
Boidt i in s trami d iv ititi 
id in s hi mb ira//intt 
M i li 1 / o u c sono solt in 
to il 0 s hunbi i di qu i ta 
i un pitali il turali potub 
hi i in il ìu ile i n dt gh miei 
total i H piu) t upano 1 clet 
t )i ito g onci no 

Augusto Pancaldi 


/i dive ine ih ìthiuliò sin j. i 
i lutila le disti ibu/ionc gial n 
I i dei nu eliciti ili ai umiliali 
\s|ìic c i diche il! i « die li i 
i i/iom di giu ni citi Ih ih i 
usti litui u i sono st iti mos 
se uh Ir ci ili i l li ) i quale 
i ile v i ni una su i noia c Ih 

quanto accadi dimoslia che 
t palliativi non solo non i is >1 
voiio i pioblenu della società 
H diana ma li aggravano sta 
tcnando lea/tom a catena rie 
gli ambienti e ti i ì ceti piu 
Initi e meglio piote tli leu 
Ioimt concludi ta l II 
non si possono eludei< nc si 
possono mctleic i Licei e» con 
« deci ctoni » anlicongiunlm ih 
die» mostrano ia Lama della 
loto macie guato// \ di li onte 
allo esigenze eli piogicsso che 
i sindacati h inno I ilio piopnc 
nella loio lotta eh piomo/ionc 
uv ile » 

1) il c mio loio 1 1 ITI CJ \ 
C Ci TI t il snidar ilo lavorato 
il liimace utiei il lei m mo clic 
lì decisione piesa d dia as 
soci ì/ ione dei piopnctaii eli 
I umicie eh sospende e lì Im 
intuii elei mediar) ili n aedi 
to u mutuati degli enti « ol 
tie t lappi esentile un inac 
cetLibile aggravio dello spc 
so immediate dei lavoratoli 
costituisce obbiettivamente un 
tentativo concedalo fra pi 
elmi) ito dell industria fauna 
ceulica e piopiletali delle Lu 
macie di fai pagaie ìi lavo 
raion 1 unico tia ì piovvedi 
menti goi om Un i elio non fos 
se dilettamente o indù cita 
mente giav mte sulle loro 
spalle » 

v I ì rnCI,\ CGIL nleva 
inolile eonie anche alla lire 
eli questi atteggiamenti assu 
me sempic piu validitì la pio 
posta eia lungo tempo avan 
/ala eh na/ionah/za/ione del 
Imelustiia fnmaceutica eie 
monto lon da men la le pei una 
nforma san ita i ia clic coni 
sponda in pieno alle esigenze 
delle masse lavorataci 1 pio 
blcmi delta produzione della 
distiibu/iono elei fumaci co 
si come quello della licei ca 
e dei pjez/i poli anno cosi 
trovale una soluzione cooidi 
nata cnc garantisca altiavei 
so un seivizio samtano na/io 
naie gestito demociaticamen 
te ehi lavoratoli una effetti 
va difesi delta salute pei tut 
ta 1 1 popolazione 

< MI ì lei ma nsposti che 
tutti i tav oi non sipi inno da 
re «» questa nuova piovoci 
/ione padronale — conclude 
li nota — si aggiunga<i tutti 
una sene di iniziative speci 
fiche che i lavoratoli dell in 
elusim taimiccutica assume 
i inno tempestìi unente \ 
questo scopo e stato immcdia 
tamenle convocato il comitato 
duellilo nazionale siile) io ilo 
fu niìceutici » 

T ì piesì di posizione dei 
sind ìc ili su questo «affale* 
non poteva ossei e piu pelli 
nenie Si tratta de) lesto d< I 
li sola decisione governativa 
che pui essendo rì< I tutto in 
sut fidente si può appiczzaie 
m sen o posiLvo menile lui 
te lo alile rimine sono da 
condannai e e da ìespingoie 
m modo deciso come hanno 
gn fitto in donni e decine 
eh fibbiielle (dilli PIAI di 
Imino ili Alf i Romeo eh Mi 
lano alle aziende napoletane 
all Italsich ì eh Piombino) ì 
1 ìvoi itoli e come hanno latto 
le Confederazioni 

Vanamente quindi m que 
sti giorni la stampi governa 
tiva e padronale si sforna pi» 
li a qualche ammissione di m 
vitale le masse all i rassegna 
/ione e ì sindacati alla « col 
labora/ionc » Sta eh fatto che 
le impostazioni contenute ne) 
« deci olissimo » — eli cui idi 
il Scinto hi «proso atto» 
insù me con le misuro per i 
profughi chili libi) — non 
soltanto non tengono conto 
delle indie ìzioni ehi smelar Mi 
e delle aspo azioni delle mas 
se mi introducono iggiivi 
liscili c sono eh stiliate a mol 
tcic in moto «un me ceni) 
sino che tra 1 altro compoi 
lei i un maspiimenlo del ci 
io vita» — come In già no 
l ilo 1 1 CGII nienti e 1 1 CISI 
ha de nunr Mo il « e il itti io 
antipopolue» delle decisioni 
adottale ehi governo — e 
questo propilei nel momento 
m cui i impone uni svolta 
nell pollile i itali un atti a 
veiso vero nlomic i cornili 
ci m el i quell i s imi un 

I piota (dimenìi governativi 
— In n lev alo ta LISI — 
« producono iispettivamente 
una diminuzione ehi udehli 
rolli dei lavoiatou e un in 
guisiiht Mo nngidimento a 
qualsi isi manovra salanale 
Nili insieme (issi) conti addi 
cono le neliiiste piesml Mi 
limi u i uni nlt el dh oig un// i 
/ioni smelar Mi contro ) mine n 
lo ehi puzzi spini d» quel 
h conti oli iti e denunci ino la 
votanti del pubblico potei e 
di proseguile nel li uh/ion ih 
nu lodo di uldoss ne sulle spai 
It dei lavoi ilou gh onoii del 
h eira l politiche fin qui se 
guite > 

l n impoil iute pusi eh po 
sì/ioiu uniLim conno le \ mi 
suu congiuntili ili * d< 1 go 
verno e st it ì densi ini di 
t(.Il ( 1S1 e Ul dì 

Milano in una loro noi i co 
illune le Le oi goni zza/ioni ne 5 
gmo che la linei idottata ga 
i intisci «un elìettivo svi 
luppo economico » e u spingo 
no «le posizioni di coloro i 
quali protendono di condi/io 
n ne 1 attuazione delle iifouno 
a un i non meglio prec isat i t 
generaii/z»it ì tugm munii 
i indo impegni concieti e un 
miti da pule del governo fin 
el il prossimo incontro con le 
Con!edera/ioni poi h ufoi 
me * CUI CISI e l IL di 
Mitano «invitano Infine i ta 
voratori a intensificare la loro 


\ igi mz i pi i un i i ipicsa eh I 
I i/ionc il fine eli ovilait die 
incora uni volta provalgano 
I immobilismo e 1 1 politica del 
i invio > 

I smd tcali hanno dunque 
gii nsposto nella soli manie 
i i possibile igh invili non 
ulto dismUK iti di qua» 1 ! 
von ebbero miele ili pai te e ipi 
i uspini,abili eli una sene 
d) inique decisioni volte ad 
iggi iv ne ulci lui mt nle le 
eoneli/ioni delle masse pupo 
lan nel chiaro intento di in 
dui li a «I ìenai e» la prole 
sta lo slancio e la combat¬ 
tività do lavoratoli I > ma 
novi a elei giornali « benpen 
santi » pei tanto c destinala ni 
pai Lenza al fallimento La clas 
se lavoi atnee icagiscc in mo 
elo rospo»Scibile ma con la 
massima decisione ad una po 
litica clic ancora una volti 
m von ebbe colpii e gli mte 
lessi e mollificale le» aspira 
/ioni Domani e dopodomim 
la CGII Ini i imilioni ligio 
j nali degli < attivi sindacali 
! pei laro il punto sulla situa 
! /ione e decidue gh sviluppi 
dell iniziativa imitai ia eli mas 
sa I lavoratoli non sono di 
sposti a pagaie lo scotto di 
quella che polsino la Voce 
liepubbl cana definìv \ ieri 
< una pollile i eli pura awc*n 
tate zza o di totale n rospo» 
sibilila » anche se poi pi eteri 
eleva issuidamente eli cumvol 
gero lutti (governo opposi/io 
ne» sindacati) negli stessi ei 
fon 

indonesiani 

si e miopi oel imito «pi esule*» 

10 in esilio» delle Molucche 
tosse neevuto da Suini lo Se 
entro IH oro eia) suo anno Su 
mio non avesse nccvulo Mi 
insania ì libelli avrebbero ue 
uso gh ostaggi « ul uno ad 
uno » 

I «libelli» erano giunti n 
boi do di tic» i niobi) s atmaL 
fino ai denti II uno ucciso il 
poliziotto poi hanno fatto imi 
/ione nelli imbasciata \d un 
funzionino eh poli/n e stilo 
im messo di nmuoveic il cadi 
von elei poliziotto ucciso 

II pnmo inumilo ohndcM 
Pici De Jong si eia pollato sul 
posto che ci i stato iso) ito d il 
la poh/ii 11 lesiden/i dell am 
b«isciatore si tiov ì nell eltgintc 
sobboigo di Wassenei 

I ) U iffico e le tomunuazioni 
telefoniche nel quailicic sono ij 
miste inlcnotle pu tuttofi gioì 
no 11 pnmo minisi)o c fi sin 
dico di \\ issenu Molh (»eeit 
semi sono enti it in uni vili » 
nei prassi dell imb sciiti qu 
Mimmnia In contento con °)Ct 
De Jong e ixn e entrato nell) 
iosiden/a del) imbibo Moro po 
pillile eoi giovani 

Gh imbomesi si op ongone 
alta visiti de) presidente Su 
buio che accusino di sfmt 
lue fi loro popolo Jx) hìnm 
dormito * fi cupo di un rag me 
ditiiton Me di genciali che lì 
conquistato 11 sua posizioni d 
poteio sin cidiven di un! 
nm di migli uà di peisonc n 
Docenti 

\ sm volli fi «Comitato po 
1 mtodeloi mi nazione dclli ita 
puisi ì occidentale Ginn o 
cuiontale) In denunci ito Suln 
to (|inle vio) Mora e'ei dn t 
e dei popoli delta Pipimi ì 

J) me s< scoi so ) gxn mi di 1 
k Molucche ìvevno gnu fio 
che Suini to che essi dc r ni 
scono iss issino do) loro pu 
udente » e dd le idei delta re 
sistoli /1 Chi istmi Soumol il non 
ìv r<libo ottenuto lo ictodon/e 
dìo fi governo olindesc avev i 
in pi oh mimi pei lui D altra 
piito il Murino del) \n pei 
t muoio di (limosii i/idii In pie 
so eccezioni!! misura di sicu 
rozzi e In limitato al mimmo 

11 poinnnon/i di Suini lo ad 
\mslei dmi luttavn ieri fi 
i Consiglio dello chiese > d 
Viiistoidun ivcvi chiesto il go 
verno di lutano ullenoimente 
ta usiti di Suini to in conside 
razione degl scontri della set 
tmnni s orai tra pohzn v 
hippies 

1 issocn7ione (he rapinoseli 
ta UlO pei cento dei 30 mi ì 
profughi dilli \mboim du i 
siedono m Ol indn In escluso 
ogni lespons ibfiita con il co) 
po di m ino 

I Vmlxìini t uni uxcatarie 
del) ì ropubblici nix fio de) < 
Molucdie mendionib dove ion 
t imi incoia I opposizione n 
miti coiàio (imiti (il am 
bonosi cnsinm nino il neilx 
(Ultase iti coloni ilo olandesi 
n bidone sii 

I i & He pubblici delle Molli 

( Ih i h i ìd on ili * piOv liniat i i 
ta ìpi fio 19 ìO compì rodo 1 \m 
boni i Unni C< i un c 1 altre 
mie l ( tiupjx indonesnnc 
shirono io ul Vmboiin ( i 
(crani vtrao ta fine di quel 
I inno mi 12 inni pm tardi 
nitro > nuli ì bolli iesistono an 
coi ì iolili» le foizx mdoni siane 
i (a un 

II cipo de Hi i esistenza Sou 
incitai venni ( il lui alo fi 2 di 
(inibìe 1963 t giustizi ito a Già 
(liti il 12 ipnh l9Wi 

\ sei ì qu ittro lutobluHo del 
)( selcilo ( n '( oli forze di po 
hz i e nifi lai i iv orano cinto 
d isso ho ta re side»»/\ del) ani 
Insaporo D<mio i e i botti » 
i\ ( \ ino i on t sso uni nitri \ i 
st ì telefonili fili rado 11 mix» 
de ito e Ih s ramni uh uhi pn 

I illusioni dd poliziotto mi chi 
non vi era itti i vitelli itivi 
Mia ni indo du fi pu giovane 
di loio hi H inni e fi pm v<v 
eh io il 

I ta seco idi volti m fi nu 
si e tu Suini io nini i 1 1 sua vi 
s i ulna ! i in 01 radi li 
pumi volt nel iniggio del 
1%9 su iidmsti dd cove no 
ol inde se fi pu ì c tallivi (he 
poti sse pio ot ire in issine di 
mosti iz oni mt mutane s me i 1 

II nula eh 111 < nuovi ì s\ log 
ge sull mt( Ulani nizume de 

I i \ co’on i o* inde' e di Ita 
<\\est lim» ra\ (rvnnea ex 
adontale otandese) 

iiimmmimimiiimiiimimm 
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